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che ſono in cſſa. -
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dl Francia ,è dl Napoli dc i Dogi dl Venetia,
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DELLE SETTE CHIESE
' PRINCIPALI.

LA prima chieſa , qual’è fede del
Ponteficc,è quella di ſan Giouan

g ni Laterano nel Monte .Cclio , che fu '
, edificata dal Magno Còstantmo , nel

' ‘ ſuo palazzo ,cſſdotata di grand-Hime
intrate , cfflrndo gua {ìa , & rauinara

ſi da llhfl‘ctlci, Nicolao, (lg.-mo la riſ-:
«2,8: Martino Quinto]: comincio a .'
far dipingere-,e la strìcarc i] pauimèx o, ‘i
& Eugenio Warm la fini, & a \ rem

"W ſi , _; ;" ſſ . pi nostri Pio Barro l’hà adornata
:? ___-.... ...-*"— ſi d’un belliffimo ſolaro,c ridotrain pia
ſi_no la piazza di alla Chieſa , laqualc ſu conſccrata in honor-: dc ' ;,
Salvatore,: dl ſan Giouarmi Batcista, &ſſdcll’Euang'clista , & di‘! .
’S .Silucstro alli noucdi'Nouembre, nellaqual conſecratione ui ‘.
apparuc quella imagine ,del Saluatorc, che inſino a hoggid: ſi ve
_clc ioyrala mbuna dall’altar grandgla qual nan ſi abbruſciò, _cſ
ſiſilendo la detta chicſa-abbruſgiata'd ue volte . Vi è stacionq la pri,-
Îyna domenica di quareſi'ma', la domenica delle palme,il gioucdi,
& il {abbato Santo, il ſabbaco innanzi l’ottauſia _di Paſqua,ſſc nella
‘…gllu della Pétecoſſsttſſe nel giorno di S. Giouìni dinìzi a piu ta
Latina vx èla plenaria rcmiffione de’ peccatiſic la liberation-: d‘…u
n’anxma dal pijugatotiofi dal giorno di fan Bernardinoſſhe è al
lr qcn ſidr tr.-2351520 inſin'o'a'l [.d’Agofìo, ogni giorno è la rcmiffio
_m: dei pcccau E: il gior-‘no di fan Gianini Battista, della tranzfi
.gurauonc dcl Signore, della decolatione di…ſan Giouìni , e-nclla

. clcdxcſſatlone c'cl Salamon-,mi la plenaria rcmzffiOne dci pecca-
_'u.E nel giorno di fan Giouìni Buigelrfia,ui tono uèm’otto mii
l’anmd lndlllgèmlaù altre tante quarìtene, ' la plana ia l'eù'tiſ
1.329? de' Peccati-& ogm giammai fono 6o4s.anni,& al crc tan-
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Delle ſettc Chicſc

re quai: ntcn'e d’indulgcncia ,: la rcmiffiſione della terza parte, :le

ccàti,c chi celebrarap farà celebrare nella cappella, che è ap-

prcſſo la ſacri stia libera un’anima delle pene del purgatorio' ln;

dem chisſa ui fono 'cinfi-s'ſiriicc reliquie, lc uali ſi mostiano

nel Qiomo di Paſqua, dopo ll ucſpcro, nel ta maculoſiche ſo-

pra l'altare dcllaſſſiMaddalrna , ui dil capo di fan Zacaria padre

di fan Gioanni Bazristajilcapo di fan Panel-ario manche,-dal-

quali: tre giorni Contin… uſc‘ul langue-,quando quella chicſa fu

abbruſi—iam dalli hCl'lſithl , delle reliquie , di tanta Maria Mad-

dalena, una (palla di ſzm Lorenzo , un dcme di fan Pietro apo-

fiolo, il-ca'icc nel quale (un Gioanni apoflolo, & Euangc'ista,

per commandamenio di Domiriano lmpcratorc bcuetc il uclc

no , c non li pu'occ nuoccrg. La cacena con laquelle fu lcgatof,

quando fu menatò da Eſcſo : Roma , & unaſua toni-cella., la_-

'qual cffimdo post'a ſopra _trc mOlllaſilbltO rcſuſcitorno,dcllc cc—

ncrc,6< cilicio di ſé… Giou? ni Bamlìa,dcllicapcllv,& ucstimcn-

li della Vergine Maria; là camiſcia che—lcilſiccc'a Gicſu Christq,

il panmcelloſi con ilqpalc il nostro Redétotc ſugò i piedi alli ſuoi

diſccpoli.La canna con laqualc fu percc [fa il Lapo alnostro Sal

uatore, la ucflemſſa , che ll miſſc Pilato tinta del (no prctioſiſ—

fimo l'anguc,dcl legno-della Croce ,,il ſudaſirio che ll fu postq ſo-

pra la faccia nel ſcpoi'cro , & dell’acqua,;c langue-, che. li uſci dcl

coflato. Sopra l'alrare Papale in que le graticolctſii'qdilì'nſſq ,ſi' p.:

fono lr tcſſliè delli glorioſiſiimi apolìoli Pictiſſo, c-Paolo. Bt ogni

uolta chcſi mostfano … è la indulgclncia d’anni uc milla Z.“.

habitanti in Roma che ui fono preſencſſi , .òc alli (G.Balcml (è.

milla , & a quellil che umgono di lontanîpaicſi dodici milla, :

altre tinte quarantene, e]: rcmiſſione della terza parte rſſſi’pcc-

(36,6: fatto il det—fo-aîltàrc , è l'oratorio di _ſan Giouann '." , ‘ ſſ

gelista, quand‘—olo condotto a Roma prigmpfſſ-C quelle qu ‘ ſi -

colonne annullati:" di rame ,che ſono dan? nti-al detto align {o-

no piene di team Santafiportata di Gieſuſalcm , & furonplatgc

da Augusto delli ſproni delle galee , clie lui. prc ſc nella battlgl};

'nzualed’Egiito , & li puoſc ntl commo- FCW “P‘“? * che

“lpplcſſo la‘ porta grande , vi è l’ altare,:hc ccncua l'an 010°”;

'ni Baicista nel deſcrto l’arcaſcderi , la ucrga dl Aron .} _!

Moiſc , c la tauola' *ſopra laquale il nyſìro Saluatorc fece l ulti-

mi ccna con-li ſuoi diſccz-oli , lequali coſc ſuino porta:; a _ 9-

ma di Gicruſalem da Tito . E: quella ſcala di uenc’oſitco ſgalimſſ

che è : canto alla detta cappella…fu nc} palazzo di Pllatoſi ?a}

nostro Saluatorc ui calco {opra , è; in (parſ; dcl \uo PMP}, "
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iſſno ſa'ngue , il ſegno del quale inſino ad hoggidi fi uede rotto

un: graticola di ferro \hc ul è E qgalunquc perſona ſalirà diuo

ramenteingenocchioni ſopra di ella contè-gum per ogni (calmo

nuoueanm, & altre tante quai-a mene d'indulgcntia,e la‘jremiſ-

ſione della terza parte delli ſuoi pcctati , e quella collòna in due

partieſ: in Gierulàlem , eſi ſpezzò nella morte del nostro Re:-'-

denmre. Et nella cupella addimandaca lànéla {andai-um doue

non entrano mai donne e fu conſcerata da N c-olao’l'erzo a fan

Lo mzo martire, oltre alla…: reliquie ui è la imagine del 5an

unte-re, d’anni dodici ornata d'argento; gemme, e come (i ere.

de , tu dcſignata da fan Luca ,\e finita da 1 angelo , laquale per

ordine di Leone Qgiarro alli quattordici d'A gosto dopò il veſpc

ro , quaſi ogn’ìno è portata : guiſqd‘un te ionio antico dai piu

bonorati cirradini , [opra le palle (cambicuolmente : fanta ML
na Maggiore , alla quale uiconcorretutta Rom: , & le citxì

eonuicme, & ll giorno ſcguente dopò la meſſa cantata , è ripor-
tata in Laterano con la medcſima pompa, & "în ſimil giorni ll -

benna di prigione quattordcci hucmmi , che ſi-ritrouanoſi cſſc-

'c reſ la una , & il lauai delli piedi al ”* aluatore ,di finta Mana

Nuoua, è oſſcfuato in'mtmoria del lauare _, clic laceuano li fa»

ecrdoti ogn’ìno il primo il Aprillcla dea Gil:—elle in quel fiumi-

cello , che fuori della porta di fan Sebastiano .Vicino alla detta

ehiclauexſo l’lioſpiralc è ancora in piedi di forma rotonda , &
coperto di piombo , & circondato di collonne di porfido); luo-

go doue ſi bart-‘ zzò ll Magno Constantino , ilqual era adorna-

to' in quella maniera .' Il ſacro fonte , era di porfido, e la parle
che tcneua l’acqua era d’argento , e nel mezzo ui era una eo-
lonna di porfido , {opra laquzl tra una lampada d’oro di li-
breſſe‘inquanta , nellaqualela notte di Pale: in luogo d'oglio E
ibbruſeiaua balſarfiomell’efir'cmiiì della fonte ui era un’agncl-
loſſd’oro,& una flutti: d’argento del Saluatorc di libre dieci,e0n
l'inferittioncbeceol’agſinello d’Iddio, ecco chi .laua li peccati del
mondo',… erino'ancora ſctte cerui , che ſpargeuano acqua , :
eia amo di low} pe'ſauaſſlibſe ottanta, tre cappelle che ſono nici-
ne al detto luogo . Hil'àro Terzo le conſmò , una alla croce,&
ui mcffi: del legno della'crore , coperto di gemme, quelle due eo
lo ncllc,eh‘e tomaia—detta capclla cancellata di legname fumonel
la eaſa della beata Mei-gine, l’altra nellaquale non entrano don—
ne , ſu gia la cam???di Conflantino , la conlacrò : fan Ground
di. Battista , & ui poſe molte reliquie , e la tem : (ìn Giouanni
langella; .,éc l’bolpital dcl Saluzzochmui detto di (an Gio-
' .A ; ume;

  

   

        

  
 

   
  



  

  
   

 

Delle ſctrc .hic c
nanni Laterano, fu edificato dallfllluiìriſsima famiglia Colon-;

na,& ampliato da diucrſi baroni Romanifiardmalxſia alciiſiuî'

ſſiuono ancora in detta chieſa le inſi—aſcricce cole; che hoggzd'z nà"

ui ſono . (_)onlſſlantmo Magno ui'poſc un Saluatore , clic ſedeuà

di z ; o librc,dodici Apostolidi cinque piedi l'uno,i quali peſauà

no libre cmquanta,un'alcro Saluaiore di cento , &; quarantfliſi-

bre,e quattro Angeli, liquali pcſauano cento , e cinque libre , le

quali eoſe erano d’argento , ui pole ancora quatiro corone d'o;

m;,con li Delfini di libre uenti , & ſette altri di libre ducenco ,ſſòe

Hormiſda Pontefice vi ostìiiſivna corona d’argento di. libre uc-

ti,e ſcx _uaſi, » ‘ -

SccOnda Chieſa di San! Pietro in Vaticano.

A Chieſa di San Pietro in Vaticano fg ed. 5

\ cara,cdoctaia dal Magno Constannno ,e

‘ eonſecratada ſan Siluestro alli dedotto di No-

_ ſſucmbrexx ui è fiatione il giorno della Epifania,

ſſ__' la prima,: quinta Domenica di quareſima , & il

ſſ ' ſabbato dopo la detta prima Domenica, & il lu-

ſſſi', ll - - negli di.Paſca,il dì dell’AſcenſiOnc del Signore, il

PZL-AW di della Pentecosteſſ, il, [abbaia dop-ò la Peme-

costeJi ſabbaii di tutte quattro Tempora , è la terza Dome-

nica dell’Aduen-to , il giorno del corpo di Chriiìo , e lalprima ,

e quarta Do’menicaſſdell’Aduento . Il giorno del corpo di Chri.‘

sto,e della Catedra di fan Pietro,ui_è indulgencia plenaria,la do

menica dalla quinquageſima , ui è indulgentia plenaria , e r :.

milk—annui; tante quarantena. , nelgiorno di (an Giorgio , ui è

indulgentia plenaria ,nel giorno della Annunciatione di no.…

flra Donna ui ſono anni mille d’indnlgeniia ,dal dettſiv giorno

infine al primo d’Agosto, ui ſono ogni giorno anni dod'eei mi!

lia,& cante quarancene d’indulgeniia ,ſie ._lafi ſ_e—ſſmxſsm ne della rer-

,.za parte de’ peccati nella uig1lia , e'giomo diian Pietro , e la ſ::-

,conda domenica di Luglio, il giorno diſan Simone Giuda , de

la dedicatione di detta Chieſa di fan Martino-,: di ſantſſAndrca,

ui è la plenaria remiſſione de’ peccati, & ogni gſiorno ui ſono

anni ſei millaîſic quarant’otco d’indulgcntia ,c’ cante quaran-ſſ

tenc,e la remiſsione della terza parte de' peccati , e nella fellini-'

tà di fan Pietro , e delli ferie altari. principali di detta chia—ia , e di

tutrele ſeste doppiſieſile..dette ind‘ulgentie ſoſino'dnpphcace . Vi”
(…;-.:: ,- : dccia chief-ai li corpi di ian’Simec-‘ne‘, & GindaxApoîolì'

    



principali .
di fan Glouanni Criſostomo ,di fan Gregorio Papa , & di (nn-
fa Petronilla , la tclìa di fumo And rca , laqualc fu portata a

Roma dal Prencipe della Marca , al tempo di Pza Secondo .
Et gli andò incontro inſinoa Ponte Molle , que-:la di (an Luc:
Lura‘ngclrstadi ſanto Sebafiiano, di 17m Giacobo minore-,di ian

Tomallò Vclcouo di Conturbia,e martire e di lantoA mando,

& una [palla dl ſan Christoſoro,e di fan Stefano,6c altri corpi,

e reliquie de l'anti , il nome‘de i qualie (critto nel libro della ui-
ta . Et fotto l’altare maggiore ui !: la metà delli corpi di fan Pie-
tio , e Paoio , e nel tabernacolo che' a mano dritta della porta
grande-,ui è la Veran-an,ouero uolto ſanto, &il ferro della la n-
cia,che paſsò il cofiato al nollro Redentore, il quale fu mandai-
ro dal gran Turco a Innocen-io Vlll. & ogni uolta che lì ma-
-flra,gli habitanti di Roma , che in ſono prcſenti , conſeguiſco-
nola ivdulgentia dianni tre milla, & li conuiciniſeimilla, &
quelli che uengono dilontan paeſi dOdlCÌ milla ,e tante ,qua-
ra'ntrne , e la rcmiffione dela terza parte de’ peccati, Vi èaneo-
ra un quadrettojl quale li mette ne’ giorni ſestiur di detta chic-
ſa ſopra l'altaregrande , nel quale ui ſonodepintiſan Pietro , :
ian Paolo, efudi ſan dilueſho, & è quello che lui moſhò :
Carlantino , quando gli domandò chien-o quelli Pittſo ,:
Paolo che gli erano _:apparfi , cchi uuol ucdere questaſſhistoriz
leg ala trita di fan Siluestro . Welle colonne chſſffſono in la ca-
]‘Cl adi ſan Pietro , equella cheè in chieſa cancellata di ferro
a la quale staua appoggiato il Saluaiore noſìro quando predi-
eaua , e ui ſi menano dentro gl’mdemoniati , e (abito ſono li-
berati, eranoin- Gieruſalem nel tempo di Salomone . Hono-
rio [.copr‘iquesta chieſa di bronzo dorato . tolto dal tempio di
Gioue Capitolino , & Eugenio llll. ui fece fai e le porte da An.
tonio Fiorentino in memoria delle nationi , che a tempo ſuo tì
riconciliorono alla ch'ieſa , e quel ſan Pietro di bronzo ch’è fat-
to l’organo, ſu giala stat'ua di Ciao: Capitolino . Et la pigna
ch‘è nel cortile, laqual’è di bronzo d'altezza di braccia cinque,
e ci… quinti,dicono che-era (opra la ſepoltura d’ Adriano , quaîc
era dou’è hora Gastclloſant‘Angc-lo, e de li-ſu portata a ſan
Pietro; l pauo'ni fumo gia per ornamento del ſepolcro di Sci-
pione, & in quella ſcpoltura di porfido , è l'epolro Ottone \ [.
Imperatore , il qualeſiponò da Bcneucmo a Roma il corpo di
[an Bartolomeo , erano anco… in detta cliicſa gl’mtſiraſcritti or-
namc nu,liquali la malignzra qc‘ temp. ha conſumarijt prima
LonzlanrmoMa-Éno polt- ſopra il stpOlkl'O …i: (.in Pit-tro ma cm

' A 4 cc  



  
   

  Delle ſettſſc Ch-ieſc
ce d’oro cle libre cento cinquanta , quattro candeli eri-d'argento
ſÒPl'a liquali erano ſcolpitrgliatti delli apostoli, tre calici d'oro
di libre dodici l’uno, &ſiuenti d'Argento di libre cinqufim in…-…’

— una“ patcna,& uno inccnſiero d‘oro di libre trenta-, ornato dmſi
na colomba di giacinto,6c all’altare di fa nto Pietro fcceùn cam-f
cello d‘oro,c d’argento, ornato di molte pietre prerioſe. Hor-
miſda Pontefice gli donò dicci uaſi,e tre lame d’arge nto (jiu;
fiinolmperatoré ſcniore gli donò un calice d‘oro di libre cinque.
Ornato di gcmme,e la ſua parma di libre venti. Giustiniano lm
peratore gli donò un Y'aſo d’oro di libre ſciſſircondaco di gear
“rſſne. Dui uaſi d’argento di libri dodici l’unoe d'ui calici d'argen—
r‘odc libre q‘uin‘dici l’uno .. Carlo Magno gli donò una tauola
d‘argento , nellaquale era ſcolpſſi a la Città di Con stan‘u‘nopoli.
Theodor-ico R, : l’ornòſi‘d’un, tràuc d’argento-di libre miſile :: nen
ci,cdi dui ceroſer‘arii d’argento dl libre trentacinque l’uno Bel—.
lrſſario delle ſpoglie di Vitigete gli offcri vna croce d ’oro di libre
cento,“orna_ta di pietre prccioſe , e dui 'ceroſcrarii di gran precio.
Bt Michele figliuo‘lo' di Thcqfiſilo imperatore di Confianunopo
”11 gli donò un calice , & una patcna d’oro ornata di gemme di
grandiſſima valuta. ' - ’ ' ſi

 

  
  

La terza Chieſa ſì è l’an Paolo.

.- SA N Paolo questa chief; :: nella ai; 0 stienſc
" ſuoridi Rama circa un miglio , : ſù edificata—
e dottata , & ornata come quella di fan Pietro
dal Magno Gonfiantino,’ nel luogo doue fu mi-
.racoloſamcnte ritrouat‘a la tcsta di fan Paolo
ap’oflolo,& ?: ornata di grandiffimc‘ cafonne , :
fimilmcntc di alciffimi L_rchitraui, cſu‘ poi orna-

- ‘ 'ca di nai-ii marmi marauiglioſa’mente intagliati
da Honorio Barco ,’ &ſu conſecrata da' fumo _Silùcstro , &
ui è Ilarione il mcrcordi dopoſila' quarta domenica di quareſi »
ma,]a terza ſesta di Paſquada dummies ſidcllaſi ſifſſaoeſi‘ma; nel
dì delli inîìocen‘ti . Nel'gjorno poi della 'cò’nucrſatione di fan
Paolo vi è indulgentia dîanni' cento , e tante q'u'a‘ranrcne- . e la

plenaria remi [lione de’ peccati . "Et nel di dcllaſua commemo-
ratione , ui è la plenaria remiffiOne 'de' peccati , e nel dì dell:
ſua dedicationc ſono anni mille d’indulgentia , e'rante quaran-

kenc,e la plenarià remiſſione de’ peccati \: Ft qualunque-perfo-
rna tnſitera la detta chief: tutti: le domeniche d’un’anſno , con.

cguira

 

    

  



prmcr pali.
ſèguirì ran re indulgentie,quan te conſirguirebbe s'andaſſc al ſan-

cb Sepolcro di Christo,oucr0 dl ſan Giacobo di Galztia.Et ogni

dì ui fono ann16048.& tante quarantene d’indulgentiaxla re-

xiillîo ne della terza parte de' peccati . Et ui ſono li corpi di fim
Timotheo diſcepolo di fan Paolo, di fan Celſo, Giuliano,c Ba

ſiijſſa , e di molti innocenti , un braccio di ſant‘Anna madre di

Maria Vergine , la catena con laquale fu incatenato ſan Paolo ,

la testa della Samaritana-ſſ un dico il ſanco Nicolao , e molt‘alcſc

reliquie, e ſotco l’altar grande ni fono la metà de' 'eorpi di (an
Pierro,e di fan Paolo, & a mano dritta di detto altare ui è l'ima

ſigìne di quel Crocifiſſo clie parlò a l'anta Brigida'R-egina di Suc-
tia,ſaeendo oratione in quel luogo . Viſono li ſette. altari priui-

legiati,& chili uiſita guadagna tutte l’indulgentie , che guada-
gnaria viſitando li ſettc altari in ſan Pietro.

Santa Maria Maggiore ſi èla quarta ehieſa.

SA N T A Maria Maggiore , questa chiela & la
prima che ſoſſe dedicata in Roma a Maria

Vergine, nella quale è statione tutti li mereordì
delle quattro temp'ora,il mercordì {anto , il gior-

, no ci. Paſflua , la primadomenica dell’adu'ento ,
: . ' e la uigilia , &giorno di Natale ,enel prima di
“> ,Î -, dell’anno,il dì della Madonna della Neue, il gior
"’ ‘ Ed.-‘. ſſ — nodi fan Girolamo , della ſua ſitranslatione , la-

quale (i celebra la uigilia dell’Aîcenſione , ui è la remiſſionc ple-
naria de’peeeati . E nel di della Purificatione , A ſſontione , Na.
ſſtiuità , Preſenratione , e contenzione di Maria Vergine, ſiui [ono

- anni mille d’indulgèntia,e la plenaria remiffione de'pceeati,e dal
di della ſua Aſſontipne inſinſſoqſizalla ſua naciuità , oltra le eotidia-
neſſindulgentie ui (ono annidolici milla , & cani di ui io ma an-

,, ni ſei milla,e quaràat’otto,e tante quarantcne'cÎ’indulgentia,e rc
miffione della terza, parte de\’ peccati Et chi celebrarà , o fa rà ee.
lebrare nella eapella del prelepio liberarà un’anima dalle pene
del purgatorio, & ui fono in detta clrieſn li corpidiſi ſan Mattia
-Apoſtolo,difſanto Romolo, : Redenta , di ſànto Girolamo ,il
preſepio nelquale giacque Christo in Bethelem, il pannieello (5
t-ilxqualela beata Vergine l’inuolſe , l.1 (lola di ſim Girolamo , la
.-t03iteiſi'a,stola,e manipolo di fan Tomaſo Velco no di Ca nta!
bia cima del (no ſan‘gue,il capo di fanta Vlbima, di (anto Mat-’
tellino Papa,…r braccio di fan Marco apostolo . & euangcli‘lìt,

     
     

 



    

neue ſette Chieſ:
di flan Luca evangelista,di ſanto Tomaſſo Vcſcouo , & infie'm e'-
molt’alrte reliquie , quali ſi mofirano il giorno di'Paſqua Jopò
ueſpero . Eeui ſutono gl'infcaſcritti ornamenti .— Sisto terzo ui
donò un'-altare d’argento di libre quattocenco , tre patene d'a r.
gente di libre quaranta l’una , cinque uaſiſi d'argen to , uent’ot-
ſo corone d argento,tre candelieri d’argento , un’ineinſieri di li-
bre quindici, un ceruo d’a? ento ſopta il Battisterio . Simaco ui
ſrce un’aico d’argento di liìte‘cinqueg: (: regni-io terzo ui donò
un’imaginc d’oro di Maria Vergine,che abbraccia Dall Salum
te,& AleſſandroScſio l'adornòd’un belliſſimo {chiude al (è.
po noſho il Cardinale di Ceſis l’ha adomata d 'una belii’ffima
capo.-lla , e d'un’altra l’adoma il Cardinale ſauca Fiore moderno
Atciprcte dieſſa chieſa,eli Canonici hanno ridotto il ehoro il
miglior l'alma—.* ' , ‘

Santo Lorenzo ſuora delle muta,]? e la quinta ehieſa.

;SAnto Lorenzo è fuori di Romaquaſi un mi’-,

glio ne la via Tiburtina , e fu edificata dal Ma.
. _. : gno Conſiandno,ilqual glidonò vna lucerna

ſſ—ſi—z d’oro di libre uenti ,e dieci «l’agente» di libre

, ſi “ quindeci l’una . Il Cardinale Oliuier‘i cafaſa
' l’omò di varii marmi ,.ed‘un bellilîimo {opra

} Cielo dorato, & ui è fiatione la Domenica della
‘ ſettuagcfima, la terza Domenica di quarcſima-il-

mcrcordi ſra l’ottaua di Paſqua , & il giouedi dopòla Penteco- ‘
ste. Nel giorno poi di ſſſanto Lorenzo,edi(anto ſſStefano..e per

tutta la ſua ottaua , ui fono anni cento,:e tante quarantena

d’mdulgeſintia,e la remiſſione della terza parte delli peccati,’

e nel giorno della inu‘emione di flow…Stetano , e della ſestiuità ,

: statione di detta Chieſa , oltra le ſopradette indulgentie, m è

la plenaria remifſione de’ peccati—erit qualunque peſſona eon-

ſeſſa *,e cdntritatentraià dalla porta ,ch’è nel cortile 'di detta

Chieſa, & andarà dal Croeiſiſso ch’è l'otto al porticalea quello
ch’e‘: ſopra l'altaſirein faccia di detta porta ,conſequità la plena- -
ria remiſiione de’ peccati . E chi viſiteta la detta Chieſa tuttii
mercoudìd’un’anno liberarà un’anima dalle pene del purgato-
rio,& il ſimile ſarà chi celebrarà , oſarà celebrarein quellaICap- . '
pelletta ſoxco terra,doueeil cimi‘terio di Ciriaco . Ecogni gior. ,

no lll ſono anni ſeicento e quarantotto d'indulgentia , e tan-

te quaraatcncſſla remiſsione della terza pauc oe' peccati, de‘

    

     

  

 



  

  
- map; 1. _

-‘ îſono lì corpi di fama Lorenzo, di ſancò Seefiné protomartì

h:,ée un ſaſſo di quelli con che fu lapidato'La pietra {aprii laqua‘

le fu pollo ("anto Loren zo dopò la ['un morte tinta del {Logi-ral

(b, è ſaſſguenl v'aſo col quale cſsendo in priaione battegio l'amo

Lucillo,6< vn pezzo della graticolaxiopſa lſiquale fu attonito,

‘ & moli’alu-e reliquie.

  

  

  

Santo Sebastiano,questaè la ſesta chie-ſ:. .

   
'cf:f:____  ll‘,

)ll
‘lW

lll
lll

lll
lll

lll
ſil

ll'
f-‘

llh
t 's Anto Sebastiano,quefia Chieſ: è fuori di Ro- .

ma nellavia Appia vn buon miglio , e lu edifi-

ma dalla beata Lucina, & nel giorno di l'amo Se

bafliano, e di tutte le Domeniche di Maggio vi e
la indulgentia plc-naria remiſſione de’ peccati , &“

' per intrare nelle catacombe, done è quelpozzo ,

‘ in che stettero un tempo naſcofii li corpi di fan

...- ) Pietroze Paolo,vi ſono tante indulgencic,fquan-

te [ono nella chieſa di fan Pzerro,e fan Paolo , & ogni giorno ut

ſòno 6ſio4 8Qa‘nni,é tante quarantene d’ind nlgentia,e la reiniſsia

ne della terza parte de’ peccati . e chi celebrar: , o far: celebrare

ne l’altare di fumo Seba stiàno , liberarà un'anima dale pene del

purgatorio . E: nel dramma di Calisto, ilqnale è fono la detta

ehieſa,è la pleno-1a remiſſionedc' pecati . & ui iano in. nulla

martiri tra liqual. (ofm diciotto PODÎCſiCl, & in club ui è il cor

po di Santo Sebaz'iiano , e di fama Lucina Vergine ,edi ("anto

Stefano Pagano": mani-:c- , c. la Pluſ.: ch'era nella capella di Do-

mine quo nadi: , [opra laquale Chiuro lalciò le vcstigie delli pie'

(lhqumdo apparue : fan [darmene fuggiua di Roma,e ui fano“

infinite reliquie. ‘ '

  

Sanza ſ.…"mcc in Gieruiſſalemqueſta è la {mima ekieſà‘

  

      

    

  

   

  

 

"* Anta Croce in Gierulîxlcm , questa Cbieſa fu'
.- : -ſſ edificata dl Conllamſſzo, figliuolo di Con-

. flaminoMagno , : pm.-ghi di fama Helena,c fu
j conſccrzta dal beato Szîucffi'o alii zo.di Marzo.

€?) P.:: “andando poi in ruina , G.:ezzono il. la ristauxò ,

‘ſiî'ſſſ- TE:-*=; c Picci-odi Meadow: Cardinale la rinouò,6< fu
Iſ.-ſiî'lil". ſſ , - l alihora ritrouaeo ileſitolo della Crocc (opra i: er.
”'N"!- - ' —ſif buna dell’azrac maggiore,;ée e ticolo di (;;-andinal

“E'!!! : flanonel: quarta Domenica di qunrcfima , il ue'n --:d..

 

  

 

""-'

 

  



   

  
… Delle-fecce Chieſe principali . ſſ

Tanto , & la feconda domenica dell’aducnco . E: nel di della in-
uentione ,-& e‘ſſaltacione: della Crowe , e ſuc orraue ,… è la ple-

naria remiſſione dc'peeeati . Et nel dìd lla, conſecranonc di derl-
ta chieſa , nella cspella che è ſorto l'alrar grande , nella quale-

non intrano mai donne, le non alli 10. di Ma-zo, :. la plcnaf-

tia remiiîìone de precari, & tuirele dcmcn'klic dell’anno di
. ſonorrecenro anni , &tante quarantened indulgentia , & l'ai

]emiffione della terza parte de' peccati, & ogni dì ui {ono an-

ni 604.8- 8: "tante quarantene d‘indul‘genria , & la remiffione

della terza parteQde’pi-ceacìù ui ſono li corpi di ſam’A na stafio,
& Cefar-eo,,un'am polla piena del PſCthſiſſlfl'lO fan-{ue del no—

Îro ‘ aluaroſire,la ſpongia con laquale gli fu dato da lieuci : l'aec

(0,6; fele,due ſpine della corona,:he li fu palla in capo,unode‘
chrodheol quale fa confirato in croce, ll titolo, che li poſc ſopr’a

. Pilato,dcl legno della ſanriffima Croce,1_l quale fu pollo da l'an-

, . ca Helena coperto d'aigemo,& ornato d‘oro,& digemmeffldo

. Ile-lli trenta danariſſhe iu ucnducu Christo, & la mCtà della ero-

. .z-Cc del buon ladrone , & moli’altre reliquieJe-quali ſi mostrane

- . il-Vcncrdi (anto, & ui fumo gl’mſraſcritti ornamenti,Constan

4. lino uidanò quattro candelieri d’argento, e quattro uaſi , dieci
calici d’oro, una paterna d'arj_ſiemo dorata di libre Cinquanta, &

"una d’argento di libre duecento, c cinquanta .

,NBſiLL'xsopA:

   

  

San Giovanni Cdlauita nell'lſola, mona sten'o didonne il

quella chieſa ni e una imaOine di Maria Verginelaqualeinnon

dando il Teuere non hcblîe leſione alcuna , nc mancol'acqua

ſmorzò lelampedc , che gli ardeuano dinanzi .

. Santo Bartolomeo nell’lſola monaſìerio de frati Zoccolantì.

, Weſſsta ehieſa fu edificata da i.. ela'ſio Papa Sceondo,& nel gior

no di (Zinco Bartolomeo … è la plenaria remiffione de peccati,

& la domenica delle Palme uiè indulgenna d‘anni dueento , &

ui ſono li eorpidi ſanto Paolino,di lan 5aperan‘cc,di ſanto Al-

berto,& di famo Marcellino,]iquali fumo ricrouati in quel poz

—zo , che è dinanzi a Palm grande , & di (anco Bartolomeo , il-

qualefu portato da Beneuſimoa Roma da Ottone Secondo

imperatore , & molte reliquie, lequali ſi mostr'ano nel giorno

di fama Bartolomeo, &"nella domenica delle Palme , fu tonis
nata in parteda'll’innondationcſidd— Tcucrc , l'anno 1 5.5 7. &èſſ

titolo di Cardinale .
! ll

  



?
iN 'raasîzvxnz.

' : Santa Maiia' dell’Horto apprcſſo Rim ,vſi ì-vno hoſpirale

pergliinſcrmidi dC-îfa comjagnia. Qſigcſìa Madonna èdi mol-

ta diuotiOnc ,— & hà indùlgcnna plenaria conccſſa alli pſizmcaio-

li;&hcxbaro1i , & artigiani di Roma,i quai) !Cnodi quelli

lc'ompagnia . ‘ ’

'. Santa Cecilia ſimiimſſcnte in Traflcuerc, dove è questa chic-

ſa, Fu la propria caſ-1 , & habiiationc diſzma Cecil'a , laqualc

_P'al'éalc Papa conſhciò ad ‘ ono-c d’Idd'05 & di fama Maria, &

dei fanti Apnſìoli P crrn , & Paolo, cdi ſapia Cecilia . & è ti-

\;_lo dl Ca'dſinalc , & ux è Marione. ilmcſircordìdqpola feconda

domenica;) di quzaicſima , & nel giorno di‘ſama Cecilia … è in-

dulgéntìa plc-nana, & ui iſſcno li roxpi di [an Tibuitio,di ſan Lu

cio' Papa yiimz. , &: di fan Maffimo , il nel di fama Cecilia , &

ſſmolt’alucreliquc . ' :

' Vièancoſſa l’Oratorio d- fanta Cecilia , echi cclebraràſſ'dſa-

ra Cck brarc ncſi'l’ulmre dcl fantiſſimo ſacramqnto in detta chief:
libererà un’anima delle pene del purgatorio, come ſì uede ferit-

to—al lato di duro aliare,c qucsto priuilegio li fa conccſſo da Pad

"3 Giulio ’] CIZO . ln qucsto loco uiè un monalſicrio-di nenc-

tandcdonnc Romane , che con buone opere, &_ſanla nica fei-
uonoa Dio .

Santo Griſogono,qucsta chièſa è ancor lei in Traflcucrc,&
_î: mole di Caidinalc, e monasterio dc’tſſraci Carmelitani, & m è

finzione il lunedì dopo la quinta deniſ-nica di quaicſima, & ui
ſono ld mſ: aſcmtc reliquie un brace o di fan Gi. cobo maggio-
re ,:una lpalla di fam’A ndiea , il crſipo,e una mano di (an Gri-

ſogono , del legno della ci oceſſk li capelli di Chriſio, una ſiofla

di [an Snſanc, delle relique di fan Sc bastiaro,di (anto (olmo

«: Damiano, di fan Giuliſſno martin diJſan Piano, di ian” Pao-

lo,& ſant’Andiea,di ſan Matteo apofiolſſdi ſanc’Vibanu Pa-
a di fan Lorenzo, di [axiſiPrimo ,B: Feliciano ,di fan Giorgio.

di fanta Cecilia, di ſama Priſca, di l'anta Ninf3,& di {amo Dio-

niſiſio, dcl ièioîcrodLChrifio, del monte Sion , &dclla una
finta di Gieruſalcm . \ ‘

’ Vi ſono ancora'li ſcztc alrarì prìuilegiati,c'cmc nella chicſadî
fan Paolo fuor di Rema , nel giorno di fan Grifo cnſiſſ ui è in-
dy‘lgcntia plenaria . Q_uſſc sta chicſa fu tdzſicata da fondaméti dal
Eſſ‘cſiuercndiſſimo Cardinale'Giouanni da*Crcma‘J‘anno‘ ! l 19.
anche prima era (tata iouinau . & keelonnc che‘ſonoin  



  

 

     
    "»ſſàſi.‘ _

'înTràsteuerſieſi i .
dìbellſſéſi

detta ehiel'a,erano nella Taberna meritoria, & ì- ornata

'lîmi marmi,& porfidi . - ‘ — ſi -

' Santa Maria-inTrasteùere , doue èhoraquesta chieſa , vifu

la Taberna meritoriaTrasterbina , nella q\uale era dato dal SEL \

nato alli ſoldati Romaniſſhe per uccchiezza non poieuano pi' *

rnilitare, il uitto per—inſinoal fine della lor uicſſa, & in quell?»-

ſſ‘luogo doue ſonn :il preſente,uicino al coro quelledue finestreiſſf:

“le cancellato di ferro,- la notte che nacque il nostro Saluatoîf'tſi

‘ \ ii {ci m'ii‘acoloſa menteſſdrlla terra unfonte d’oglio abbondantiffiſi

"mo, il qual per ſpa rio d’un giorno corſc con grandiſſimo ridà-

fin'al Tenere ,‘Zi Cali-{lo Primo , conſiderando quello miraedfi-

ſiîoſiui Fece edificare una picciola chieſa,& eſſeiido poi rouinataj':

Gregorio Terzo la fece rifare da i fondamenti,& la fece muggiò“

re , e rutta dipingere . Quella chieſa e titolo di Cardinale ," ! ili

% Rationeil gioucdi dopo la feconda domenica di quareſimaz‘;

Et nell’otta ua dell’Aſſonrione di noſtra Donna ui è la plenaria“

remiiiione de, peccati Et nel primo giorno dell‘anno,ùi è la l‘ſi‘ſſ.‘

ſidulgentia di anni utſinticinque milla , e la" plenaria remiſîione

de' peccati Et‘ui ionoli corpidi ſan Calisto , ed'lnnocentio , &;

di Giulio Pontefici . : martiri , & di ſan Quirico Veſcouo , &;

collegiata. , *

ſi San Franceſco è monallerio‘ (lc’ frati di fan Franceſco . Nè].

giorno della ſua ièſstiuita', e penuria l’otraua m è la plenaria ré-ſi

ſi miffione de’ peccati,e nella dera clii‘eſa,ui ?: una capella,doue è ſ‘e:

”'ol'ſito il corpo della beata Lodouica Romana,qualſamiratoli:; &

& in questoluozo habiro ſan Franceſeo ſ’eancloſiin Roma . , “ i

San Coſmare , questa Chieſ: e poſia doue era la Naumachia

di ;Ceſare , & è monasterio di Venerande donne Romane rin-,e

chiuſe dell’Ordine di fan Franceſco oſſeruanti, ui‘è mplta indiilſiſif

genna; perdonanza per li peccati. ‘ ‘ ſi"

San Pietro Montorio,Monasterio de’ frati zoccolanti.Qyſie-

{ìa chieſa è nel Ianicolo,e ſu rcstaurata da Ferdiiiandolìe di Spiniì

na ,ſiòt Clemente Settimo,eſſendo Cardinale ui fece rare l'a-‘

ala dell’altacgrande , & il tabernacolo dal non mai a ha stanzſil

{lodato Raffaele d' Vrb’ino . Et : man dritta entrando dalla patì-‘

"fa grande , iii è una imagine di Christo alla colonna dipintocla.

Îſſſraie-Sebastiano Venetiano pittore eccellentiffimo. E dove"

quella capella roronda fuori di detta chieſa,e il luogo done fu pp

fio in croce ſan Pietroſſapostolo , e fiaolo terzo ui cancelli: m

fc ind Agenzie,—come appare in un marmo ſo'pri la'porta' pèr à

“"ſſ- “"'"- ſ= * . =' : m . lì una belliflima & - ultura fabri-

  

   

    

 

  
  

 

  
   

  

  

   

  

  

  

 

  

 

  

 

  

  

 

  

  

    

  

 

  

    



 

   

   
  

 

  
  

 

  
  

  

  

 

  

  

  
  
  

   

  

 

  
  

 

  

 

  

 

  

inTrnflenere.
cura da Papa Giulio terzo al aio Cardinale di Monte.

-.;e, San Panctatio , Monasterio de’ fratidi ſa‘nt‘Ambroſio , que-

fiſia chicſa è fuori della porta A urea,nella vra A urdia, e fu edifi-

gara da Honorio primo . & èornata di belliſſimi porfidi ; & è

” itolo di Cardinali-,B; uiè statione la Dominica dopo Paſca. E:

un form li empi di [an P'ancratio Veſcouo,e martire, (di fan Pì

eratio,cauahero,e mamme di fan Vritore,Malco, Modiano , e

di .Gottcria Et nel cimitetio di l'an Cal-podio prete,-: mae tire-,il

nale è {atto di detta Chieſa , V] è ua numero infinito di marti-

' hquah {i poſſono toccarc,& vedere. ma non portarli yia ſen -
n,

_ . .

za licemia del Pontefice, ſono pena d eſcommumcauone mag— .

”Fre.

Sant’l-lonoſrio mona sterio de ſrati di fan Girolamo, questa

Chieſa staſia la porta Settignana , cporta di fan Spirito {fama

del colle amcno,ivi ſono molte rcliquie,e perdonanzc pcſ ll pec-

cati,& è titolo di Cardinalc,dc ui stano padri di vita efl'emylare,

egcotiliſſniii.

* Nik-BORGO.

San. Spirito in S'aflîa , qucſio hoſpitaleſu edificato da Inno—

centio Tctzo,& dotato di buone rendite, e Sfsto B‘" to lo ſ'i.

staurò,egli accrebbe l’cntratc,e fu detto in Saffia. Pc the iui ha-

bitorono un tempo quelli di Saſſonia , & vi ſi Fanno mol te cle-

m0ſine,e gouernano .di continuo molti infèrmr,& orianelli , &

{i mancano ogn’anno buon numero d,orfanelk. Et vlcimamen

tei] Lando commendator di detto hoſpitale,vi ha edificato , da

fondamenti vna belliffima chieſa , & ui ?: la perdonanza la d'o-

menica piu proffima : lant’Antonio , e dal di della Pentecolic

per tutta l’ottaua,& vi è il braccio di ſant'Andrca,vn dico di fan

ta Caterina,& malfa-irte reliquie \de fanti.

Sant'Angelo _, qucſia Chieſa fu edificata dal beatrſiîmo Papa
Gregorio , quando con ii clero , e popolo Romano andaua "\

proccffione cantando ie letànie , che ſopra la rocca del Calielld

l'Angelo Michaelc ſu veduto ri‘n'ie‘ttcr: la ſpada (anguinolcnte

denn-o nel ferito,… ionomoltc reliquie-.de indulgentia plenaria -

in remiffionc dei]: peecaeiſſ: dura per tutta l’ottava della ſua festi

u:ta,& vi è vna compagnia di nobileper'lonc Romancſihe ogn’

annomaritano poner Zirtcllc. ,

> Santa Maria in Campoſanto ,in quello luogo vi e vn cimié

texigdi tetra fanta panna da Gierulalem . & qui il ſepeliſco-
no —



  

   

  D: Porta del Popolo, ſi _
'no gli pellegrini,& pouere perſone d’ogni nat‘ione, &-p'er quan
to {i dic? … tre giorni vi fi conſumano, & vi ſono molte indul
genti: ,& molte reliquie , grandiffimc capa Pcc cle morti . “ *…

. San Stefano delli Indiani dietro la Chieſa di (an Pietro iti-Va
ticano , qui ?: l’habitationc di cffi indiani , & officiàno nellaloy
lingua gli officii diuini , & gli èmolta indulgentia conccſiàſi da
mo.-ti ſommi Pontefici . ‘

Santo Egidio Abbatc,questa chieſa ?: postafuori della porta
di lan Pietro in Vaticano , laqualc ?: "inolto in dcuotionc al po-
polo Romano, chc’l primo di Settembre vi vanno per eſſcr ad—
uocato della Febre , & vi è indulgentia plenaria . *

. .S :… Lazzaro, e Maria , & Maddalena fuori d ella portarli ſan'
Pietro a piedidcl monte Mario alli 12 di Luglio ui è india in-
dulgcnna , e peidomnza delli pcſiccati . Quella clrcſà è poſſst'a
fuori di Roma , per hc vi èl'hoſpitalc per lipouſſcri'chè hanno
il morbo di fan Lazzaro, che ui ſono bcn goucrriati . ' ' ' "

Santa Catterina, quella chicla è nella piazza di fan Pietro &
nel giorno di ſànſſta Carolina vi è la plenaria remiſhonc de'pcc—
cati, & uz è del latte che vſzi in luogo di ſanguc dal col’o di ſan-
ta Carmina , quando gl: fu taglia:-a la tcſia , & dell’aglio che
_uſci dal'ſuo ſepolcſiro . _ " ' '

Sàſſn Géacobo ſcoſſa rauallo , qucsta Chieſa e fu la piazzaa ,
mezzo Borgo,& ui ?: la chtſa,ſ0pſa laquale fu offertoil nolìro :
ſaluatore nel Tempio , nel di delm ſua Cll‘COſlCiſiODC, & quel-' :
lalopralaqualc Abraam uolſc ſacrſſi-‘ìcaicil figliuolo , lcqualîſi ?

- furono portate a Roma per mettere in ſan Pietro da ſ‘ama Ho- ſiz
"kim, & giunte cliclurono dono è hola quella chiela , li caualli
chele conducevano creporno , nc mai quì ſi poxero condune
altrouc, per il che fu poi fatta qucsta chicſa , & qui… lcſſcolloca- \
tono, & è compagniaſi -

Santa Maria Tiſiaſpontina * in quella fhieſa vi ſono duc colò}
ne,allcqu;li fumo Ha cllari li beatiflìmi apostoli Pietro, e Pao- -
lo, & in è un C Ocififlo che parlò a li detti apostoli, & molc’al-ſi
ti :: reliquie , & è manastcrio de’frati Carmelitani.

 

    
  

ſſDALLA PORTA FLAMlNlA
fuori del Popolo fino alle radici del

. x Cimpìdoglio. '
‘ _‘Saknt'Andi-ea fuori della. porta del Popolo nella uia Flami-
na. e una capella manda con grande arte, e bellezza falſir‘ica-

:;  



  

  fino in Campidoglio .
ta da Papa Giulio Ter zo,ilquale vi coneeſſe indulgentîa plena-

ria per li Vini, e per li morti , il di Sant ’ Andrea all ' ulrimo di

Nouembre, & in quel di ſilſiaecua vna ſolenne proccllioneſidi

; tut-'e le compagnie, & Fraternità di Roma, da San Lorenzo in

Damaſo a San Piet] o in Vaticano, doue {i mollra il capo d' e\-

ſo Samo ’ A ndrca . _ '

Santa Mar :\ 'del P'oplo , doue e l’alrar magiareldi electa

Chieſa fotto vn'arboro di" noce vi erano ſepolte lolſa di Nerone

Imperatore euliodi te da i demoniì, liquali inſestauano ogn'u.

no che pallaua rcr dato luogo, & Paſcale Papa per reuclmio-

neZdella bratiffima Vergine, le cauò & gettò nel Tenere, & l'on

doſivn’aliare , & Siſìo Q uarto da fondamenti la‘rinouò, & da

mezza quareſima infine per tutta l'orcaua pi Paſca vr ſono o-

gm di anni mille , & tante quarantinc d' indnlgentia . E: nel di

della Naciuirà, Pur iſieationc , Annontiatione, Viſitatione,Aſ

ſontione, & Concecrione di Maria Vcrgine,&fſue ottaue,& tu:

ti li ſabbati di quareſima , vi è plenaria ſſrimiffic-nede pccati .

Et vi lono molte reliquie , & ma delle imaginidi netiſ—a Don-

ma che dipinle ſan Luca ,e vi flanno frati di ſſ-ant' Agostino .

Santa Maria dè Miracoli a canto le mura della porta del Po

Eolo-è vna Chieſa molto frequentata, e diuoca di molti miraco
,Vi è plenaria indulgentia , e rimiſiionc delli pecati . _ .

LA Trinità questa Chieſa è nel monte Pincio, (: ſu fabrieata

ajî'rcghierc di San Fra nceſeo di Paula,da Lodouico Vndecimo

Re di Franma , e mona sterio de’ fuor frati.
San Giacobo in Agu (la In questo luogo vi ?: vn’hoſpita

le, nclquale li fanno moltcelimoſinc, :: ſi goucrnano li infermi

«l'infermità incurabili , e gel di dell’ An nociarione di Maria
Vergine il primo giorno di Ma io, e dc’morti, vi èla plenaria
remiffione de' peccati , ecutci li Fabbati dell’ano , vi è la remiſ-

"lonc (?*-““a terza parte de pecati , e molc’ altri preuilegiaci , co»
me nelli marmi li può leggere.
banc' Ambroſio nella strada maeſìra del Populo,questa Chie

in“: Rata ſaliricata dalla nationc Milaneſe,con l’ hoſpirale per li

poneri dc“?! ”filone loro, Papa Clcmenre Settimo gli hà con--
“ſi‘) gſſilndiſime indulgentie, e preuilegi . ſſ
53" ROH}… a Ripetta, doue prima era il Mauſoleo d'A ugu-ſſ

Ì? lmPffllfPfC . e Chieſa frabicata modernamente con vn bel-

l'ſſ'mo hqſpltale per la nation: Lombarda della compagnia di
ſ_in Margine, V1 è ogni dì indulgentia plenaria conceſſa da mol

fl ſqmmi Pontefici; ſpecialmence da Pio 1111. & ècompagnìt
‘ B San
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  » *Da pori-:: ſ_ì-ſi-l Pſ:-p:".zlo .

S. Girolamo delli Scli'auoni pim: , :\ Rìſi-chîa , è Clîìèſifſi-
olta diumionc , & ci è i’l'ſiolſipiialc 'per lainaiionc Scliiauona‘ ,

douc ſc li da albergo , cda uiucrc , & ui l‘orlo molte reliquie .

_San Lorenzo in Lucina,quclia Chleſa fu' anticamente il cem-

'PIO di Giunonc.Lu;irm, c Cclei’ìino Terzo la dedico :! ſan Lo-

renzo martire, && titolo di Cardinals, & vi ?: tlationc il vener-

di dopo la terza D(Z-înCnîCB di quareſima , Er mi ſuno li corpi d'i

Salito Alcſſandioſillnenriojſlicròdolo,Scu-:; ino,Ponti-1n.o Eu—

ſcbio, Vinccntio, Peregrino, c Gordiano , due ampolle di graſ-

ſo , e ſanguc di [ieri LUR‘UZC _, vn 'Viìli) pieno della ſua came ab-

bruſciata, ma parte: della graticola, (opra la quale fu arrof’ciro,

& vn panno , con il qual-: l’A age-lo ncuò il ſ_uo ſantiffimo cor-
po , e molte altre reliquie, &; Emil-agiata . ’

Santo Silucstro,qucsta Chieſ; {u edificata da Simaco Primo,

& ?: titolo di Cardinale, & vi ?: l’x-azione il gioucdi dopò la quar-

ta Domenica di qua.-clima. FE rw'l giornodiſanm Chiara , di (im

Siluci’cv o , vi è la plenaria [CR.-zi inc-ric ciapa-cati. Et vi è il corpo

di fan Giouàlni Batil‘mſili Cm Maiano Papa, !. dalla Lema Mar-

garita di caſa Colonna,chc Fu rimmca in detto luogo,'vn Fez 310

della capa di fan Fianccſco , & di molſſſi’aliri, & a ſimonaſtcrio di

monache di fan Franccſizoſi .
Lc conucrtitc. Q‘Bcfl‘o è vn monaſhnio di lſſorcll: dcc! icaro:

fanta Mafia Maddalena , cicli: meretrice pentita , vi è molta ln-

dulgcntia plenaria, conccffiſida Papa Clemente Settimo , & Pa.

pa Paolo Terzo; & altri , ſòno dell’ordine di fànr’Agostino. ,

Santi Apostoli O\uſicſìa Chicfa fu edificata dal Magno Con-

flancino in honorc delli dodici Apof‘mlſif , & eſſczf-îlſ» rouinata

dalli hci-etici, Pelagio, & Giouſiahilommi "Por—.tcfiſiì la" ristaùm

rono, & è titolo di Cardinale, & vi è l’unione tutti ll Vencrdi'dcl

lf quatro tempora, il gioucclì frà l’ottzwa di Paſca ,‘c la quarta

Domenica dell’aduento, : nel primo giorno dc Maggio vi è la

plenaria rcm'iffionc dc’pcxcati. Et. vxſono li corpi di fan Filip-

Pſioxc Giacobo Apostoli , c di ſan Gioàni, e Pelagio Papsx- m“

*… diſ-‘in ThcòdOſO, Cirillo, Honoram,Coloſio, Bii‘onoſiFau-

fio, Proto, Giacinto,Giouiano,Mauro,Nazari'o,Claudia,Salèi
Mama gran partcdi ſzm Grilanto,c Daria,vna colla di ſìnſiLo-
re_nzo, un‘ginocchio di ſant’Andrea, vna ſpalla, c braciofli fan ‘

Biagio e del legno della Croce, ma vcſìc lenza maniche di ſafl
Tomaſo Apostolo, il ſcapolario di fan Franccſcp. Yi fono frad
do .."" “mo aaſilìſanccſèo. ſi. , . _

gain Materi-ls. Quclìachicſa fu chia-rata da una'g‘fm‘ldwa
Romana

  
  

     

     



  

   

   
   
  

    
  

   
   

    

    

    
   

  

 

  

   

 

   

 

   

   
   

  

  

   

  

 

  

   

  
  
  

 

   

  
  

  

  

ſmoiri (”:mpidoglfo to

Komana in honorcdi ſan Marcello Papa,ilqualc ſu pollo in da!

to la ogo , ch’i-ra vna stalla per comandamento di Mallcmao ,

&. iui morì de' granſetore che vi era . & è titolo di Cardumîq, è:

"X-iè ilm-:ionr il mercoiepì dopò la terza Domenica di quareſima

( nel giorno di ſan Marcello vi èmdulgenria plenaria , & vi (o-

[0 li corpi di ſama Degna, Maria , Marcello , Feda , Giouanni

prete BY:-illo ,. Diogene , Longino , eFelicira con {rete figliuoli li

capi di ("an Colino; Damiano,vna malcella di fan Lorenzo,vn

Braccio di ſan Mazieo apostolo,& euangclista,cmolce altre teli

“qui:-.Et'ſſviè pariméti la ſamòſa còpagnia del S.Cr-fſicz fiſſoJaoſiual

hora ſubiica li appreffo vn’oratorio,e viſono Frati de' Scrui.

Santa Maria in vialaxaancsta Chicſa e titolo di Cardinale,

& nelgiorno della Purificstionc, & Natiuita di Maria vergi-

ne , vi è la plenaria remistîone dc’pcccati, & vi ‘e l’aiatoxio dif…

Paolo…apostolo, edi ſen Luca, no:—[quale ſcrifleigli altri delli apo-

iloli , & dipinſe quella imagine di Mana Vergine , ch'è in detta —

Chieſa , in questo fiato , nel quale cſſo ſan Luca hebbc 'prima di

{ci noticia , & può la 'dipjnſe eon l’annello in ditta , laqualc ſi- ?

no a qucsto giorno ſì vedcin detto oracorioſſc nella cui figura la ‘..

glorioſa Vergine operaua molti miracoli , & molti Chſſriſhani iſ

xl‘-c : quella vcnîuano per gratieltornauano lieti & ciîaudtci . ſſſſ

;hiamauaſi prima l’oratorio di S} Paolo,c Luca, & ?: collegiata.

San Marc“o.Qg‘esta chicſa fu edificata dal beato Marc-… .Papa

& eſſcndo minata. l‘aolo fecondo la rzſiaurò, & è titolo di Car-

,ìlinale , & vi è fiatione il lunedi ‘dopò la terza Domenica di (

'quareſimajc nel primo di dell’anno, di fan Marco Euangelifia,

dell’otraua del corpo di Chiisto , dell’Epifania, da fanti Addon,

Sunnen , e dal lunedì ſanto inſinoal martedi di Paſca , vi è la ;,

plenaria remiffionede’peccati . Bc vi tono molte reliquie . lequa ,

li ſi mettono ("opra la'lc'ar grande nelli giornifciìiui di detta Cm.-: \

fa , & è collegiata. > " ’ ' l\

Santa Maria de LoretaQuesta chieſa ?: pofia nel foro, doni:

la colonna Triana , chieſa molto diuora , e con belliſſimo ordi- ‘

ne labricata dalla compagnia dcllifomari italiani , vl è alli omo 3

di Settembre indulgcncia plenaria per li viui , & per li mom

S. Maria nel rione della Pigna; E vno monaſîcnodi {amc dòſi'f

' ne niileralſiili , ui ſono motti priuiegi ,& induigenzia plenaria

- chi uiſiicra detta Chieſa . ' - jſi-

A pprcſſu u‘e un’altro monastcrio nominato le mal mancare,

S-Marya'dcllaSzrada , hora detta ia Lòpagnia di Gia-fu ‘, ; ci"

' - nel none della Pigna ‘alla- [piazza. della A. :: ſieſiri e_ſicſigim e _ogqſi

* — ' ' B : . Bauma ;

      

  



  

 

= D:»: porta del Pop-n‘a
giorno grandiffima indulgeutia conccſiz alli padri d’effii Con}?
pagina di Gieſu , deni preti rc‘ſſormaci, li quali (enza hauere di
PEOPH) fanno molte diuotiſſmc opere in prediche, eonſcſſiorſſſſ
(Omumom ſi,& hanno farm collegi , do ue s’imparan lc human:
lemm- Hebree , Greche, & Latine , in ogni faculra (”enza paga—
mento per commodma del popolo Romano, e de poueri .
_S, Maria ſopra la Miucrua , Doues questa chicſa ſu gia ilTé

pio di Mine-rua Calcidica, Sc ui ſono cre ſamoſc compagnigdd-
ſanruſimo Sacramento, del Roſ-ario; e delle Nontiara, laquaſilſie
ogni Aiino nel giorno della Nòziaca marica molte ciri-lle , & nel
giomo di {an Domenico … e la plenaria rcmiſſionc dc pece ici ,
& chi cclebrara nell’alta: grande dſi detta ;hicſa , libera un’ ani
ma dalla pene del prugatorio , ui fono uestimenti, & capelli di
Mana Vergine c-il corpo'di lama (laterina da Siena, & multe.
Allie !el qui e , monastcno dc faridi ſan Domen.:co,éc e titolo."
di Cardinale . . . ſſ .

S-‘Maria’roronda (Lucsta chieſa ſu anticamenteiltempo '
di tutti li dei , & Bonifacio llll . orenne da Foca’lmperſiatore .
& alli dodici di maggio la conſagro a Maria Vergine, & a tutti
li fanti, & ui : starioneil uencrdi dopo l’orca un di Paſcha & nel ſi
di della i-nuencione della Croce, della Aſſoncione, Natiuita ,è: _
Concettina: di Maria Vergine , «Sedi cuci li, ſanri , & per tutta
la ſua otaua e 1a plenaria rcmi‘ſiìione de peceati,& ui ſono li cor _
piidi :. Raſio, & Anastaſio, e dimolti altri , & (: colegiaza .

:. Maria Madalena . ln quella chicſa nel di della Maddale— .
da ui cla plenaria remiffione dc peccati, & e della compagnia
del Gonfalone . , , - ſſ

:. Mana de campo Marzo .In queſia chieſa ſono Monechc
,che gia quattrocento anni amor,-rodi Grecia , qui e unaſiimagi- _
ne del Saluatore molto diuota che -ſi chiama la piera , & uie il
capo dis. Oſſuſiiriuo marzirc,& il capo pi s. Gregorio Nazianze-

ſ no preſſo quelle ui fono dui altri mona sterii dell'ordine di fim
Fl'ancf‘ſèo', chiamati di mr.mte_Citono . _ .

|. Maria in A (judo,-altrimenti !”.-nta Eliſabrtta nella piazza
ſſ Capranica . Questa chicſa e titolo di Cardinale, e … ſon molte

 

‘;Îſiailcgi conceifiin namenti fan Barabolomco , [& Aleſſandrg ,

telzquic, e perdona nze, onceffi: d:;i-lli ſommi Ponciſici,maflima
ammeda Papa Paolo Terzo nou'aniente per li fanciulli,ſſ& fan-
ciulli: miſerabili, liquali in questo luogo {ono di clccmofiflc go—
mmato,}: ammaestrari di lettere uirm- per amor di D io . ſi

: Marito. ln qucsta chieſa … fono molte reliquie di fanti, &

ſſ per

 

 

   



_ ſinoln Campidoglo. !!
* la compagnia &natione Bcrgamaſca alli eg. ([ Mollo."

ſi Su la medeſima piazza ilgmn Collegio della compagnia di

Gieſu nouamnte fabricam :\ vtilita puplicaca di cialcuno , Chrde

ſidera imparai“ lettere , e buoni costuml , & a ogn" uno : inſcgna

ratis . - -
gſſ & Eustachio.Quefla Chieſa fu edificata da (‘clrstino Terzo,

& e titolo di Cardiiiale,& vie del ſanaguſſſc flimcnti,co‘ cn: di

\» ine, & legno della Cro'ce,di Chiisto,e della Croce d- 3. A ndicl

delli cerboniſopra inquali’ſu ariollito ſan Lc ren zo , delle ielli.

quiedis. Eustachio, di Theopi fia ſua moglie , edi ThCOHsta Be’-

Agapito ſuoi figliuoli , edi molti altri.6< : collegiata.

’ 5. Luigi nel Rione di s.!ufiahio Q_uc (la Chicla lu edaſcatae

tà dalla natione Franceſſie con belliſſma fabrica, & e bimll'no

officiata , ui ſono molti preuilegì , &; indulgcnna finali: o‘: ni

giorno nella capella del'saluatozc : lei contigua " Nel : detti

Chic-ſ: (ono reliquie di 5. A ppollonia con molti altii ſanri,& vie

hcompagnia dr’ss. Mti‘ilſldl Rema. -

s. Agcflino.Qſiu‘cfla chicſa ſu-da ibridamenti rinouata del Re '

ucrendiflìmo Ci-ad.Giul c’lmoRcionaagcnſe,encl didis. Nico ' '-

ho di Tole-mino V|. c la plenaiia remſſſſont dc" ['CCCZN , & v: ri

corpo di ſama Monica , & vna delle imagmidi Mana Vergine

diquelle che dipinſc ſan Luca , laqualr. alte-mp0 d’ limi-cento

ottano ſecc molti miracoli , & e'mmzzlìcſirzo di ; Agostino . ‘

s.Ti-iſone Wella Chitſa e contzngua alla ch.-Tela Eli :. Apolli-

ma vi ſono mol e rcliquinf vi (' {latéonc il gr mo (Abbate Cl? qua

reſima , vi e Il ca;-o di s. Ruffina , &“e compagnia de’caîzolari.

sſſA—ntonio cle Peithogheſi apicſſn , donc ſi dice la scioſa.

Qin/ella cl)-ela Papa Gclaſio la dedicoa r.. Ancona:-s. Vinccn

uo, ela deiò di molte indulgentic‘, e priuilegi per la nation:
Portoghelè , quali in quello luogo hanno il lun hoſpitale , do-
ve ſì da albergo , & vitto alli poucxi ioraflicri del pac-ſ‘e' . che ven
gono : Roma . '

:. Apollinare Qgcfia chieſa fu gia il tempo d' Apolline, & Ac
Miriana ]. la dcdzcò :. :. Apollinaie , & ct tolo a'i Card & vie il:
rione il gioucdi dopo la quinta domenica di quaicſima , c ui (a
no li corpi di 82 Zuſìſſratio, Nardario , Eugenio, Orcstc , Auſen
uo , ecollegiata . "

:. Giacobo delli Spagnoli .'Wcsta chieſa Fu edificàta d'Alfori '-
ſoPgradina spagnolo , Veſcouo Cmitcſc , & v'cla plenaria- re- -‘ ‘
Ouliione de peccati a‘i : ;. di Lugllo , & v’l‘hoſpiulc per la' n:
non: ſpagnolfl - * - —‘— - ſi» ., .
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. Da porta del Popolo “
. S.Maria dell’anima . In quelìo luogoe un’hoſpitale donc è“

conc-elfo aiiſiogiainemo & ciaſcuno Tedclſico per_n—e notti. a
Maria— dclla Pace . QLFst-î chiſa fu edificata da sisto Èll‘ll.

è. mi di della- Purilìcztion'e, Annòciacione , V-{ìtationc , N…è:
Alſonrione, Naciuita , Preiencatione , Concertione di Mania
Vergine , e tutti li ſabbaci di quareſima , ui'e la pien-aria re:-n.1"-
ſione Jc peccati , eſida mezza quareſima in ſino per tutta l’on-nina
dl Paſca ui tono mini mille , _e tante quaràmenc d’indulgenmjg

ui fono molce rel.-quit , lequſiili nell; lolcnnitſil di detta chic-h {i
mettono ſopra l‘alter maggiore ,- òc è Monasterio pe Cannoni
ci regolari. \ ‘ ' - ’

» s…TOmaſoin Parione . desta ehicſà e titolo di Carieſir'
conſhcrata da lnriocemio lx. alli zi.di Decemb. l'anno ! rz6.
e poſ: nell’abir grande un braccio , e delle reliquie di s. Dama.-
ſo, C&llsto , Cornelio Vrbano, Skeſano srlueltro, d Gregario
pontefice, delli uestimenn de Maria Vergine,de i pani di'orzo ,
deiſaſli chefu lipidaro s. Stefano del {lm-gue di 5. Lucia di s.
Nicolao Valentino, Seb-albano ,‘Tranquihno , Foca, dc’q nat-
tro Coronaci di s. Giouàm e Paolo, Chriſanro, c DariaſſCoſmo,
e Damiano NmſaſiSc-fia, Balbina, Marta, & Petroniſila, liqualrſi
reliquie fono state occulte in fino l'anno [ ; 4ſi6. ln questa chieſa
c la compagnia delli ſcricrori della Corte Romana.

3. Saluacorc del Lauro uel K cm: di ponte. Balìa chief-3 ſì!
edificata del Cardinale Latino Vrfinoſſ, & adornaca di b’ellilîima’
fabrica, e priuilcgij ,& e monasterio'de‘ſrari dell’ordine (ll 5.
Giorgio in Alga &iui c la compagnia delli Credentieri. , .

S. Giouanni dclli Fiorennniin lì:-ada Giulia , fu corhinciataſi ‘-
o fa bricare molto all’infrecta per fare una bella chieſa , & àlli 24.
,di Giugno, ui c inzulgentia plenaria. .

S.Biagio della Panetta. (Lnſſcsta chicſa fu edificata al tempo‘ di
Aleſſandro [L& ui e’dei legno della Croce, della uestc di Maria
Vergine, delle reliquie di 5. Andrea , Biag'o,(jhriſanto c Daria,
& Sofia & in firada Giulia , done Papa Giulio II. uoleua fare il
Palazzo della ragione di-Roma. & e del capitolo di fan Pietro .ſſ

S. Lucia detta della Chauica nel Rionc‘di ponte ‘ ln qucsta
chieſa ni e ogni giorno indulgemia plenaria conceſſa da. mol-
ti (ommi Pòtifici, & e della uencrabile còpagnia dcl Conſalone, ‘
quale cappreſſo a detta chiclà , & ha il [un oratorio beniſſimo
officiato. _ . -
%Giouanni in Aino apprcſſo Corte Sauella. .
& Girolamo apprcflo il palazzo Earneſé. in‘ quella clik-ſì
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no a amp ſſog lo ."
. i, iamo ni e ifldulgentia plenaria remiſiîone delli peccati,8e

quiui li fanno di molie eleemoſine a pouere perſon‘e di Lama

‘ uergognoſe dalla compagnia d_:lla Carita che in detta chieſa lì

congregano .' & la chieſa e la loro . z

' Cnſa lama. Qſſigeſìa chicſa e monnsterio di monache di ſanta

uira , quali con bona dottrina ammaestrano & imparano uir-

tu alle figliuole, & alli rò. Deccmbre ni e perdonanza .?

5. Lorenzo in Damaſo . QlÎLCsta cliieſa fu edificata, &dotata

dal beato Damaſo Papa , & edonò una patena d’argento di

libre uinti , un uaſo di'libre dicci , cinque calici , e cinque coro

ne,-S-elſi-ndo mcza guasta il Reuerendiffi. Cardinale S.Giorgio --

la rcdiîiio da fondamenti, & V] in Primi vna cſiipclla di cantori &

c iirolo di Cardinale , & vi e flat che il martedi dopo la quarta

domenica di quareſima , & vi ſon li cor ſſſſiidi s.” Buono, Mauro,

Fauſìino Giouino,Buririo,& ſ‘uoì fi*arelli,la tcsta di S.Barbara,

del'graſſo di 5. Lorenzo, vn piede dis Damaſo & molte altre

reliquie vi ſono ancora [TC compagnie,vna del ſanciffimoSacra‘

mento,!aqualcſa molte elccmoſiné, & e la prima che foſſe fatta ;:

in italia, & l’altra della Corfcetrionc di nostra Donna, laquale' "

ogni anno nel di della Concetrione marica mcltecitelle , c un'
alcſiradi S.Sebastiano, &cccllcgiataſſ L‘

8. Barbara. Qgesta chieſa e tra i-iazza Giudea & Cipo di Pio ?'

te & ui ſono delli capelli di s.MarraMaddalena,& delli vestimé

ciſidi Maria Vergine, del velo & capo di 3. Barbara ,‘dcllc reli—

quie di s. Barrholomeo, & Fillippo,& Giacobo apostoli, di ſan.

ta Ma-rgarita,&Pelitc,Lorico,Chrifloſoro,Seballiano,-Alcſiio, '

Mario, Marra , Lorenzo , & Petronilla , & di molti altri . ‘

'S. Martinello appreſſo la Regola Q_izesta Chieſ; fu edificata
da Gualterio mona-cho di S.Saluatoreal tempo di Honorio Pz '—

pa Terzo qui è la conica, & Vestiméco chela beata! Vergine Ma :
ria che al ſuo figliuoli) Gicſu Christo. '
S. Saluator in cìpo appreſſo alla Regola.!n questa Chieſ: ni

e ogni giorno grande perdono , & ui e la compagnia della ſan.
trſsurna Trinita, nella quale ſi ricercano con charica li poueri pe
lcgr.ni,che vengono a Roma,& quelli infermi poueri . che cleo
no de gli hoſpitali che non ſ‘ono bene guariti, qui ſi rinfozano ,
Bell-"?a li chiama la madonna della Tſirinirà , & fa infiniti mira - »
:o i . .

S, Maria de Monticelli; Qgel‘ca Cliieſa e nel rione della Re. \
'ola, & Vi ſczno li corpi di S. Ninfa Vergine, & di lama Marcelo '
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* Da porta del Popolòſſ
neuro Vincendo ",a Ana staſio ſul fiume. Quella chief: e della
compagnia delli Cochi .

g. Tomaſo a lato al palaz zo Fa’rncſia‘no .
-s. Catarina apprciſſſo corte ſauella . Quella è una Parochſſia ,
& è del capitolo di S.Pietro , ln qu'estalchieſa ui - ;una Compaq
gnia di molte perſone detta de l’ Oratione, alrriméxi detta del]:

morte, che ccm bone opere , & fanta uita uiuenclo , hanno in

dulgenria plenaria Ogni ſecondaſſdomenica del melì' & molti
altri giorni dell’anno .
sancoſiTomaſo nel medeſimoluogo . Qui e’l‘hoſpitale della

nazione Inglcle . _
sanc‘ Andrea nel medeſimo luogo * è parogia,e ui è la com-

pagnia de,sartori detta di ſanto Homobuono.

ſisa'ma Brigida fu la piazza Farneſiana . ’ '
sanea Caterina da ſiena. Qucsta chieſa è in stracla Giulio,

& è della nationc ſieneſc .
'S. Maria de Mòſcrato apprcſſo Corte ſauella ln questa chie-

f: ſono aſſai rcliquc , & indulgétie infinite , è rifatta nouamen

te,e beniſlîmo officiata da preciſſſpagnoli, & edella corona
dſi’Aragonia . ' ‘ .'

' s;A'lò. Questo e ma belliſiîmo Tempietto ('al fiume appreſ

fo firada Giulia , & è della compagnia de gli Orefici. ‘

' s. steſano alla chiauica di fama Lucia , e parochia. & e ap. ‘
p‘reſſo l’ hoſpitale de Polacchi .

s. Cclſo , e Giuliano in Banchi . In questa Chiela vi è vn pie

cle della Maddalena , e molte altre relique , vi è ma compagni-1
del ſanto ſacramento , con molte indulgenrìe , & è COllcaîaſfl _. ſi

's. Biagio .\ Quella Chicſa e ancor lci nella Regola , & vi è l’an

ſi nella di fan Biagio ,e molte rcl'quie .
\

5. Maria del Pianto . Questa e ma Chieſa che prima ſì di-

cena (anco saluacore, & per 11 miracoli, che iui vn tempo ’la '

Vergine glorioſa ha fatti ,e fa di continuo , ſi dice fanta Maria,

(: ui c Ogni giorno‘ indulgentia , & e compagnia , \: parochia *

s Caterina dc’ſunari . ln questa Chicſa c il monasterio delle ſſ

Cittellc miſerabiliJequali qui ſi nutriſcono con fanta vita,èbuo

ni costumi ,— ſino al tépo che fono in eſſere di maritarſi,& ſi m'a

tirano , ouero ſi fanno monache . In quello loco ogni giorno ?:

ptrcſſlona‘nza,& 'il giorno di S.Andrea _vi è Giubileoſſplenario con '

ccſſo da Giulio iii è molte altre indulgentie .'Ec hora ultima-

mente il CardinalſiCeſiſis , ui a fabricato uno ripieno coil nago ,

* bello-., come hoggidi fi ucdc in Roma’ .
ſſ ' , … :. Angelo   
 



   

     

    moaCampi ciglio. 13
. \9'. Angelo in peſcaria già ſitcmpio di Giunone'nella pia Trion

[ale , hora ehlelſia collegiata , & è tirolo di Cardinale , ailaquale Il .
finatorc Romano cſſerilce, uno calice ogn'an no nel giorno di
;. Angelo di Magio ui ſono molte reliquie ’e fra l'altre nell'ari-
no 1 eco 'nmouendoſi l'almr maggiore dal loco lire in nuova“)

fotto detto altare una ealſetta di legno pienaidi reliquic,ton una
lama di biombo con parole .lſi'ſltc che dicono in uolgare , QFE
ripoſenoli corpi dc ſſimtr martiri ſinloroſa, cdi Zotico marito
ſuoede'ſuoi figliuoli, da fieſano Papa traſferiti, lequali rell-
ue ſi molì—rano due uolte l‘anno con l'indulgcntia plenaria .

cioè la (”ella di l'anta ſinfſſoroſa alli r 8. Luglio celi (ant’Angelo
alli :9. di ſetembre‘.

s. Nicolo in carcere. Dou'è qu esta chieſa, furono le pregioni ll;
} antiche , & eſſendo conſoli C.fſiuinro e M. Attilio lui fu fatto il —
l tempio della Pietà’perciocheelſcndo staco condenato a morire 3-3

l
l

     

  
  
  
  
    
  
    
  

                       

    

 

  

= uno dtîfamc in prigione una ſua figliuo'a ogni giorno ſotro co,
ſſ lorc d'andſſulo a uiſitarc li daua il latte , & aecorgendoſi li altar.-
diam di ciò lo reſcriuano al ſenato , che per un tàl atto di pietà ,
perdonò al padre , & ad ambedue diedero il uitto per tutta la ui- ;

\ ta loro Quella chicſa è titolo di Cardinale,… è ': \ìationc il ſab
bato dopò la quarta domenica dijquareſima , & nel di di ſanto
Ntcolao vi èla plcnarla rcmiſſionc de’ peccati, Et iui ſono lr cox:
pidi {Em Marco,e Marcellino Fauiìinafit Bean-ce, & un: coſì:!
di fan Matteo apostolo,una mano di ſan Nſicholao, & un brac-
cio di fama Aleſſro, & molte altre reliquie. ,

3. Man: Aracelr . Quella chien è nel monte Capitolino , &
ìornata di be.]e colonne & uarri ma: mi, & fu edeſicata {opra le
! uine del tempio di Gioue FCl‘ſCſl'lO , e del parlano di Agusto.
& nel di di ſant’ Anton o di Pedro , di (an Bernardo , dell' Aſ-
(ontionc,Natiuita & Conte-mont di Maria Vergine-,di ſan Lo-
douieo Veſeouo, & del nollro ſaluzro-e , ui è la plenaria remiſ,-
ſione de’pccean , e un form li corpi di, lauro Arthemio , Abou-
dio , & Abondantio, dt dinanzſſ al coro ui è una pietra rotonda“
cancellata di l'ero, nellaquale \ maſero le u'eil-‘gie dei piedi di
un’Angelo , quando Gregorio Papa fa eonſauò , & una imagi-
ne di Maria Virgine dipinta da l'an Luca in quella maniera, clie
lei flette: la croce di Christo , & alla ſalrta di detta ; hic-fa ui è
Ima lunghrlſma ſcala di marmo di cento e uent' otto ſra‘ltni , li
quan furono ſattidelli ornaméti del tempio di Quirino-, che era,
del monte Catullo , & a tempi nollrt .ſi èampliatoè murato il
loro, 8; è monasteno dc frati zoccollanthòc ui ſono altriìîrrui- ,

" : * B‘ '  
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Da Campidoglio-a mi ('a
legiindulgentie infinite, e maſlime il primo di dell’anno; , .,

DEL CAMPÌDOGLIO
! 'a man ſinistra uerſo li monti . _
Santo Pietro in garcerc Tulliano .' Wella chieſa è a piedi di

Campidoglio, & la confacrò fan Siluefiro,& iui flettere) prigio

ai fan Pierro , & ſan Paolo li quali uolendo battezzare Prqeeſiſſ

ſo & Martiniana guardiani di detta prigione, ui nacq ue mii-a-
coloſamente una fontana. Et ogni giorno ui ſono anni mille du

cento deindulgentiaſſòi la remiſſionc della terza parte de’pec—
cati , & nelli giorni ſestiui ſono duplicati , &… fa no li corpi di,
finto Proccſſo, Martiniano.E di ſopra vi èla chieſa di (.'-…. GIO—_
feſo , compagnia cle-’Palcgnamſii .
santo Adriano..Q\ſiesta chicſà ?: ancor lei n il foro Rom.-mo,

&fu anticamente lo lirario,&Honorio primo la conſacrò a (.in
to Adriano, & e titolo di Cardinale , & ui ſono li corpi di la n—
to Mario , & Martha, &delle reliquie di ſanto Adriano , & di
molti altri. .

san Lorenzo nel foro Boario,o Romano,nel porticodi “ n-ſſ
tonio , e Faustina .OJLi da compagnia delli ſpeciali.

san Colino & Damiano.Q_tgelìa chieſae nel foro Romano;
e fu anticamente il tempio di Romolo, & Felice qunto- lo dedi-

" cò a fan Coſmo & >Damiaſſno,ſſ5ceſſe-ndo rouinata, ilbcatoGre- .
orio la. rifinurò, & è titolo di Cardinale,& ui è Bacione il gio- .

uedifdopò la terza domenica di quareſima,& ogni di ui ſono an :
ni mille d’indulgentia,& ui ſono li corpi di fan Coſmo,8< Da-
miano, & molte altre reliquie, & le porte che'ui {ono di rame ,
fono antiche, {ìanuoui frau di fan Franceſco .
s.mta Maria nuoua. (Luella cliie‘a è uicina all' arco diTito,e

fu edificata da. Leone (L'inno, & cſſcndo rouinaca Nicolao V.
la- ristaurò , & e titolo di Cardinale , & s—i ſono li corpi di (anto
Nemeſio, Giustino , sinſoriano , Olimpio, Buſuperio,& Lu.‘

cilla , & dinanzi l’altar grande in quella ſepolcura cancellata di
ferro ui è il corpo della beata Franceſca, Romana, laquale fu da .
Alcſſandro sel‘co canonizaca , E una dell’imagine che dipinſe .
ſan Luca in un tabernacolo di marmo,_laſſquale era in Grecia nel

la cirri di Troia-de,: fu portata a Roma dall’lllustre eaualicrAn-

gelo Fi'eapan-x, & eſſendoii—nbbruſcinm quella chieſa al tempo
d'Honorio Terzo, la detta imagine non liebbe leſione alcuna. ſſ

ſionnour limonaci biàchidi s. Benedetto cioè di mòtc Olmetto-

s. Clemente ſm il Galileo,: san, Gioanui Latefflno, >}: ci., ,
_wlo



 

   
  

* . ‘VCrſO imonri' -. ſſ “
tolo di Card.& ilſ % Barion: il lunedi dopò la ſcconda domenica
di Warcſima , e la plcnairia rcmiſſionc dc’pcccari, & ogni gior-
no vr {ono arm: 40. crantc quaranccnc d’mdulzſiſſmria , & nella
um—cſima ui ſono duplicatc,& ui fono il corpo di [im Clcmcnì

te,—54 di s.!ſſ‘ſſgmuo, & "ui fiapqo irati di fai:-(’Arribſſoſio , & nella
capſi-t'lîa cla;- è Fuori della chic-(a ui è il corpo di lauro Scruolo, ur
ſono anco molte reliquie, lequali nel giorno della stariona ſi ucg

gono fix l’almrgrandc. E: in quo-'l capcllcrca dcrra ſnma Maria
Impe arricc ucrſo fan Giouanm Lan-erano è un: imagirrc di Mzſſ.

ria ucrginc. laqunl parlo a fan Gregorio,: lui ur conccstp : chiù;
u'c dii-‘a crc uoltcil Pater nostcr & l’Auc Maria anni ſcdtci d’rſſn'

julgcntia per ciaſcuna uclta . . _ -
SS. (LE…… coronàn. Qua (la chieſa è nel monte Celio,-Sc fu

edificata da_Honorio L& cffindojrouin'atadxonc Qſſgarco la ri
ſccc', & Paſéalc Secondo la ri staurò , & è tritolo di Cardinala,&
ui ?: stationc il lunedi dopo la quarta domenica di quarcſima,&—
ui ſono li corpi di fan Claud-0,Nicolìrato, sccn’pronianofiasto

rio,Scucro,Scucriano, Carp‘zforo,Vittorino,Mario chliciffimo
Aglpiio,_Hipolito,Aquila, Priſco, Aquini-i, Narciſco,‘Fclicc,
Appollino, Benedetto, Venafro, Diogene, Liberale, & Fcſìo, il
capo di fan Pro 0 , di ſanra Cccilia,Alsſſandro, & zisto . A no-
ſiri tempi l’io {Liar-ro hà con nuous fabrica & grédiffima (pcſ:
ornato, «i'—: ampli—LEO il luogo ,B; mcflſſcſſmi gli or anelli}: orſancl-
le, & fim;- lſiz lì:-ada dritta dalla Fort-z dcîla Chicſa all’arco di fan
GÌOU'ZHDÌ L.:tc—rîno.

San Pltîrcî, & MarcellinaW-c !: Chieſ; è ancor lci trà il C0
liſc'o & "ſ:… Siouîſinni Laterano}: lì; edificata da! Magno Con-
fiamma-, ilqualc v: donò vna pacem d'oro di libre trentacinque,
quatro cagdclxcri dorati di dOdlCl piedi ì’vno , crc calcci d’oro 0:
nati di pietre prcrioſc, vn’almr d’argento di labrc duccnro , &
vn viſo d’oro di libre venti , cſſèndo poi rmxinara, Alcflandro
Qt.-rm) l'anno :250.Îaili dicci ol’/\ pnl-cla riflurò , & c titolo di
Card & uiè ſiarioncil Gb.—im dopòlſix \ccòſiîa dom-com di qua.
rcſim :, & ui fono delle reliquie di deni {mi Furio, ”' Macelli-
no, & di molrci altri come appare \ quei! - pit!“ di ma: ma mura.
ca fuori di detta chicla, & è del c.-p r‘olo ci :.Gr'oſiuàni Laterano .'

sqn Manco… mcrulanaxſiſilſſcpſìa Chacſzrè nella ni: che ua
da [in Giouanni Laterano 1 13 ma Maria Maggior e,& nel E!Ok-
no di [bm Marri-o ui ?: la plenaria rcſi: illicnc cìè’ "cr-Lari , & Îìgni
di ui ſono anni milloéc mmc quſiſſranccnc d’induìſi cnrza,& la re-

‘ lirffiprrc dc.pîs. lacrima parte dc peccati , >è tirolo di Cardincle .
"G.“-nf
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Da Camhidoglibaſinistra
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san Pietro in vincola . (Lieſ-'la chicſa f’u edificata da Eudſſaj’
moglie d’Arcadio- lmpczatorc ſcpra le mine della curia uccelli,?

 

& Sist'oſſcrzo la conſacrò. & rſſcndo rouinata Pa’agio Papaſſ
rſiistaurò, & è,:rtclo di Card-"nale, & uic (lazione ll primo lun’eſi-
ſſdidi quareſima,& ll primo di d’Agcſfio ui ?: la plenaria rcmiſſ“
nc dc’pcccati , & ui fono li corpi di s. Muchabciſiéz lcdlîtnt co; ſſ
[(quali fu legato ſari Pietro in prigioncin Giciuſalcm , vna p ,
(cdc-lla Croce di ſant’Andrca, & molr’alrx c reliquie, vi è ancor "
vn moiſi: di marmo {otto la ſcpultura di Giulſſo (mondo ſcolpi‘t‘ſſ
con mar-auiglioſo artificio dedìll‘ſimſiDIO Michelangelo. vi flatſ}
no canonici regolari di _fan Salus-tor . ‘ **

\San Lorézo in paliſpcrna. Q_uc sta Chieſii ?: ſopa il mòtc Via:
minalc, & iui fu martirizaro fan Lorenzo,òc fu edificata dafi’iiì=
rimo ſcpra le mine del palazzo di Decio lmpcratore,& è tico}

lì) .pi Cardinale , & vi è -stationc il gioucdidopo la pr-ma dome-";"
nica di quarcſima . & vi è il corpo di fama Brigida , vn braccid'
di ſiſari Lorenzo , e parte della graticola , & delli carboni cnn lf
quali fu arrostiro , & molte altre rclîquxc . Vi lono monache di?
ſanfranceſco. ' ÎÎ

Sant'Agata. Quſſcsta Chicſa fu la caſa materna di fan GÈY ,-
tiò‘ , & lui laconſacrò à ſant'Agata, & è ornata di vari? marmi; ſi
& ?: titolo di Cardinale, "",”

San Lorèrizo in Punte Wella Chic-ſ: è frà ſanta Potétìanaſi-
& fan Pierroin Vincula, &ſu-la prigſiſionc di fan Lorenzgnclla-ſſſſſſ'
quale volendo luibartczzarc -..Hipolito, & ſan Lucillowi nac-ſiſſ
que vna fonte: , laqiralc vi li vede infine al prclènte. ſi

s. Potentiana . Qgefla Chieſa fu già la ca'ſa paterna di dee,-‘“,
ta fanta; & vi furono lcſſ: Terme Nouatìanc, & Pio primo la conſſfſſ?
feci-o', eſſcndo ro'uifnata, Simplicio la rrstaurò , & ?: titolo di Ca!”
dinalc , & Vi è (lat-one il martedidopo la terza domenica di quaſſſſ
raſima , & ognidi viſo’no anni crc mzla , & cante quarantencſi"
_d’mdulgentia,& l-l rcm ſſonc della terza parte d'ſi’peccarr , &, "
iuièil cimitzſi-rirsſi-di Priſcxlla , nclquale ſono l'oſſa di cre milliaſſ i
martiri , & vi è la libſicrationc di vn anima dalle pene del
purgatorio: chi celebrar-à , o farà celebrare in detta «Pel-‘:"
la . Etin quella di ſanſſto Pastore vi èvn pozzo , nclqualc-‘ſi
Vi è il ſanguc di cre millia martſſrijraccolcn cposto in der '
to loco da ſanta Potenciana . Et celebrando vn prete i ‘ 4
detta capclla zdubito ſc nell’hostia conlccrata era il vero cor-ſi
po di Christo, &standooin qucſìo dubbio l'holltia liſuggî' — ,
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-» _. .; < vetſo li monti. .* I;
anno}: caddeîn terra , & ui fece un legno di ſangue, ilq nale in *

ffà fino ad beggi ſi uede, & e cicellato da una piccola gian di leno-
ſi ', 'S. Vito in Macello. Quella chieſa eapprell'o l arco di Gialli:
1,‘ do, &è titolo di Cardinale , & nel giorno di l'an Vito … loud :
e. anni ſei milliaîd'mdulgemia , dc ui ſono delle reliquie di lanVi— '
ſi- rp , con lequali ſi ſanno olio che guariſce la morlîcatura delli aa- ſi-

""ai-fabian , & (opra quella pietra di marmo cancellata di lei-io ;
» 0 fiat: ammazzati un numero enfimro de mainrs .
ſis’. Giul-ano . uefla chieſa ancor lei uicina alli eroſ: | di

0 Mario, e ai ſono le reliquie di s. Giuliano,: Alberto . con lequa
\\ liliſii un acqua, laqualc guariſce ogni ſcbre,sc altre inſirmuadi. !
Vistanno frati Carmel cani . , ‘ 'ſſ-

_ 5; Euſebio . (ſiuſſeſìa chicſa ?: ancor lei poco diſcosta dalli detti “‘E 3
, Troki, & è titolo di Cardinale , & ui a (l'anom- il or…-idi dopo '
_ la prima Domenica di Wareſima , & ogni di ui ſ.mo'ind ulgcn .
_ tia allìi. & uiſono li corpi di . Eulcbio, Vincenrio Romano , j
, Orſio,Grcgorio Nazianzeno, Paolo conſeſſorc,del ſreno del ca ſſ
i uallo diCostanrino farro di un chiodo , che conficcò in croce il
i nostro Saluatorc. della colonna allaquale ſu bottino, & del ('no

: monumento,dcllc reliquie di s. Stefano Papa,Barrol<->mco,Mar
‘ſi thcgflelena, Andrea, & di molti alrri,Vi lìanno ſrari Celellini.

:. Luca apprcflo l'anta Maria Maggiore . Qtſiclla clucſiola :
della compagnia de Pittori . . '

:, Bibiana. Beffa chicſaedilà dalli Troſei di Mario nella
lÌl'Labicana , òc fu edificata da Simplicio Pap-1,8; elſcndo roui-
nica Honorio rcrzo la nllaurò. Er n'cl 'i mo di tutti li ſancr ui
ſonoſianni 9000. d’indulgencia , & ogm dade ne fono noueccn-

to, & in è il cimiterio tra dui Laurimclquale ſon l’ollîi di cinque
millia marrin , & uiè un'herba che piantò fanta Bibiana, quale
[ma il mal caduto . ‘

:. Martino . Qnesta chicſa è nel monte Eſquilino, & ſu dedi.
cata da Sergio Primo , Siminaco ui fece ſopſa l'altar maggiore
un tabernacolo daſgcriro di libre i :o &] e titolo di Cardinale :
&… ſnnoli‘corpidr l'a n Siluestro, Martino, Fabiano, Snſano,
& Soter Pontifici,:lz A sterio, Ciriacoſſk di molti : rri,come ap , ;
pare {colpito in una pietra cheè nela parte dclſſtra del coro in
den; 'chieſirJaquale a tempi nolìri è llaca bcniſſimo oi uara'ſſdal- ſi
k_bQPa memoria di Diomede Caraffa Cardinale d’ A nano , &: ,
IlÈnoſrari Carmelitani. & uiè llauonerl Glorie-di dopo I }
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‘l}.‘ſi, ſi_ Pomenica di (Luſiareliuia, laqiulc gli in rclticuica : rem-
” ſſ l‘aPaolo Quarto .
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. Da Ca'inpicloglio :; ſinistra
, ,8.Praſſede.Qgesta Chieſa e uiein‘a :\ sà'ta Maria Maggi

;ſiſu conſecrata da' Palìl‘ia'le Primo , & ètitolodi Cardinale —ſſ

> Ilia-zione il Lunedì ſanto , & ogni giorno ui 'ſono anni €]qu

ſſz millia & & mntejquarantened’indulgencia , & la remiffionedffl; :

.xerza pſiai te de‘peccaſſtzſi & {otto l'altare grande—ui eil e0rpo di;-fi”

zi Lta Praſſede . E: nella eaſ-ella dimandare. horto del paradxibſigl.

.laquale non entrano mai donne , ui {ono li corpi di ſnn Vdſſjîfl

tino , & Zenone, ſoſſ, m là colonna , allaqualc ſu flagellaco 'il-cip-

firo Redentore, laquelle fu condotta in Roma dal Reuerendilî

_mo Cardinal Colonna nominato Giouanni , & nel mczzd‘jlſſi'

eletta eapella forzò quella pietra rotonda ui {cnc-ſepolti quann

_ta manirigra liquali {ono uncleci ſommi Pontefici . Et chi eele-

_brarà in quefla czipella , libera‘rà un’anima dalle pene del purga

— ;orioJſiLt nel mezzo della Chieſa dîoue e quella pietra rotandaſixà

‘ ſſcellaea di ferro , ſilaQuale fece cancellare Leone Decimo dopo ‘a.

' ' Euro il detto léngue, uiè un pozzo nelquale ui è del ſangu (di

l‘ infiniti martiri, xîquale la beata Praſſeda andaua coglzencidécr

, Roma con una ſpſſgna , & lo por-“aun in detto pozzo,ui {anno

anche) molte reliquie , lequali nel gzorno di Paſcha dopo il u .*.-

ro ſi mostrano. Stannoui frati (ll \ſſall’ornbroſa . ’ €

S. Antonio Wsta Cliſiſicſa ?: uicina a tanta Mar-ia Maggi-je,“

& :: fanta Praſiìde ,‘doue è un" hoſpitale che gouerna melri-®-

malati , nel giorno di fame Antonio ui èindulgcn'tia plenarie,

& ui .ſono molte reliquia _
S.Cſigirico QucstaſiQliicſa e uicinaballq Torre dei Cenci-Url

titolo di Cardinale, aſſſſîyſſui è l‘unione il Martedi dopo'la quinti

Domenica di Quite iinſſa & ui ſono molte reliquie. ci

_ S.Suîmna." uesta Chieſa e nel monte cauallo , & ètìtolqſilî

- Cardinale, & ui'è fiationeil Sabbato dopo la terza Dammi:

, ,» di Q_Hſiareſima, Et ui ſono li-eorpi di s.Suſanſſn‘a,di Sabino {uolpz

   

 

  

    

  

   

  
  

   

 

   

  

 

   

    

 

  

 

dre & di Felice ſua lorella, della u'este, legno della Croce & {eye

chto Cl] Chxil’co , della uestſic . & capelli di” Man; Vergine Bc ìell

reliquie diaſ-ned, Tomàſo,LorEnzo, Marcello, Simoncfilln:

Pero', Bon:fàc_io,Cl‘cmen‘te,A— monio abbateJ-xone,B'iaſſit‘zJÎ-‘ZÎBa

nino, Agapît0,Lino Lueiano,Criſante Daria,l’roto,giacm_tp

 

 

Vitale, Stefano Papa , Gregorio Nazanzeno, Catherine : D +

macio , e di molti’àlm . Sran‘noui fiati di S. Agofiino. <
S.Vicalc .Qyſiesta Chieſ: : nſi-eîla uaile di ;monte cauallogklſi’

[fundo roninata ti; rifiaurata da é.!»sto iii]. & e titolo di Car
[c.da/ui è Ramone il'Vmcr-Aidr po la stcdnda_Dom.cnicz (il
[clima,aècollegiau.- .' ' ‘ ’ ' '— ' ' ‘ , -\

.S'COB—

   



 

     - _ .verſo li monti . ! 6
' s: »Costania.QgeRa chicfa e fuori della porta di :. Agneſ: ho'

‘ ra detta Parra Pia,& di forma roronda,&ſir antic'amét‘e il tem

pio di Bacco,& Aleſſandro O\uſiàrto la dedicò a fama Coſiſlànza

Vergine figliuola del Magno C-on (lumino, laquale è ſepolra in —

dettaiChieſa in vn belliſſrmo ſepolcto di porfido,6c anchora in

detto luogo èla Chieſ: di ſant’Ag'neſe, edificata dalla detta ſan-

- :: Costan’za ih bonate di s. Agneſe', per che lei la liberò dalla le

pra,& ha" le porte di rame,& è ornata di uarie pietrc,& ni è uno

annello mandato da ſant’A‘gneſe. La tengano li ſran di {an Pie—

" tro in Vincula,&iquiui“tengano gli Agnelli della lana, delliqua

li ſi fanno li palii per li Areiueſcoui . ' ' ' ‘
5. Maria degli'Angeli Alli ‘zſid’Agosto : 5 6r.Pio 1111. la de— . ,

dicò in honore della, Madona de gli Angeli la flupenda ſabri- ’ ' ‘

ca delle Terme di Diocleziano imperatore poll-a nel mère O\gſii

rinale , beggi detto monte eau-allo , & con uniuerſal conſenſo

del Popolo Romano la diede alli frati; Certoſini , quali prima

habitauano :: fanta Croce in Gieruſalem ', & alla detta Chieſ:

"conceſſe li medeſimi priuilegi,stationi, & ind ulgeu tie , che gode

‘ l'anta Croce ſudetta . Dandodi piu indulgentia plenaria a tutte
quelle perſone che nelli giorni della Natiuità, è della reſùrretrio

ne di nostro Si nore, edella Penteeostc,& della Natiuità,P-uri-

ficatione,& A oncione della Madonna, &del di della dedicatio

de di cſſa Chieſa l:: uiſitaianno . ’ -
DAL CAMPIDOGLIO

' a man dritta uerſo li Monti .
S.Maria Liberarricexîſſuesta Chieſae ancor lei nel Foro Ro-

-mano, & s. Siluestro la consterò dopo l’hauer ligate la bocca a
‘ un dr cane che iui era in una profondiffimz grotta,ilquale con
il ſuo ato eorrom peu: l’aria di Roma, & ſigillara la bocca con

l’impreflio-ne della tamil-Zim: Croce, mai fece piu nocumento
alcuno , & ui conceflſſe ogni giorno anni undeei millia cle in-
”dulgentia . ,

‘ . Maria della eonſoîarionejn quella chieſa ui è una imagin’
eli-Maria Vergine," che fa molte gratie , Benelli feconda domerſi

‘ca di Giugno dal primo al fecondo ueſpero ui è la plenaria re
miſſione de pecca ri conceſſa da Silio Q_uarto . lic nella capelli
dis. Maria di gratia ui è una imagine di‘quelle che dipi‘nſe s. Lu

' {l, & ui è un’ oſpicale , nelqnale li fanno molte elemoſine,&di
-Wzinuo ſi riceueno tutti l’inſeſmi che' ui uanno . '
** ='an Gidanni'decollato ., Q-ſiiesta e una bellir’lima Chieli

' zeta della nazione Fiorentina , done; una compagnia
:

, Ì- " dann-

   

  

     

  

           

  

         

  

   

  

 

  
  

      

  



  
    

 

  Da Campidoglio a dritta .
dimandata della Mxſericordia questa compagnia lèpelilſe lì ,ſi \{
ti giustitiati,& nel giorno di san- Giouanni decollato ur è in ‘
genna plenaria,& in quel giomo lil'-bera uno de' prigioni {ſi ‘
ui {i crouan perla uita,&. hanno in questoluogo un bclllfliſi ſſ
oratorio per eletta natione. ſſ "

;. Alò.Qui èla compagnia de'ſſFerrari . \.ſſſſ,‘
:. Anastaſia Wella Chieſa e titolo di Cardinale, & Fu il ',

lo di S.Girolamoſioc ui- ?: statione il Martedì dopo la prima
menica di quai—clima , nel giorno della Naciuità del sxgnoſſr-c'
l’aurora,& il Martedi fra l’ottaua della PenceeostoEc ui èil 9. *
lice di s’. (,irolamo,& molte altre reliquie . *.

3. Maria in Portico. Qyſiesta Chieſa ?: titolo di Ca…rdinalefſſì
fu giala caſ-a. cliPaola figliuola di Simaco Patricio Ron-langſ,
donna di fama uita, allaquale nel Pontificato di Giouanm L',
finendo fi; portato dalli Angiolr ſopra la ſua‘ credenza un za
to di mirabil ſplendore , nelquale è impreſsa l’indagine di MNP
Vergine con il Saluatorc in braccio Et Gregor-Lo scttimo , mſſyſ
[0 da qucsto miracolo ui conſacrò qucsta chleſa &collocò ſol’f},
l'altare grande in un tabernacolo cicellato di ferro la deus ing;
gineJaquale un ſì uede anchora hoggidi. Et quel tempio roch—
do che al preſcntc di fanta Maria-, in anticamente ll tempio dd-
la pudicicia , 'ſſſſ

s.Gregc— rio.Questa Chieſ; fu la caſia paterna di ſan Gre-gonfi
PHP:,laquale l'anno lecondo del ſuo Pontificato còſacrò : fa
to Andrea Apollololît il di, della commemoratrone nic i mai”.?
&& per turca l’ortaua ui ?: la plenaria remiſsione de Peccati“, 6}
Chi (Clebſaſà, 0 fari celebrar in q nella capclla ch’è apprt'ſso la.,
cristia liberarà un'anima dalle pene del purgatorio,},‘ék ui è 13
bſî-îCClſiO di fm. Gregorio,8c una gamba di fan Pantaleone , dei?)
fianno monaci di fim Gregorio. ‘ ’
, S.Giouannie Paolo. Wella Chieſa e nel monte Celio, &?

titolo di Cardinale, e ui ?: la llzatxone il primo Venerdì di Qu?
ſcfima,ui [ono li corpi di (San Giouanni,e Paolo,di fan Sammi—
'10,Priflinia, Dannata,& Seconda,delle reliquie di fan Melina,“
uiluestro,Nicblao, Criſanto,& Daria,Ceſas,sarumino, sebast?
nonamilianomleſſandro, Pralsesle,Lucia,-Matreo , Collana:-
no,secondo,6c Peregrino , & della ueste , Croce, & ſcpolcroglg
C_hristo,& la pietra ſopra laquale furono decapirati lan Giona)!-
m ._6 Paolq , & e quella che e nell’altare , chee nel mezzo d- .
Chieſa,& li ſuoi corpi fono nel muro dirimpetto al detto al '.

&“?!

   

    

 
Vi fianno frau Gieſuati,

   



'vcrſo'lſſi monci . , _ _ 17 ,ſi-
— _- S.Maria iſ!-Dominica. altrimécidcllaNauicclla. Qixrlla (lil; \
É èftitolo dx Cnrdinalc,& vx è Ilarione la ſccorxda Domenica di

Qſſiijréſimak è coſì det—{:x da'quella Nauicclla dx piena, cheſièdxſſ'
hanzidctra chicſaſſſiî èancorlci nel ment; _C__clip, . ‘ _ ſi . ,

‘ .Stc fano Rotondo. An,-(la chic.-{a e nel iſioncc ,Cclio , & fu.
in il Tempio di Fauno, & Simplicio Primo \lachdjxò a 8. St:-

aho ‘protomarcirc, & cffindo iouxnata. NlFOl‘QLQletO la ri:
gegio, & è titolo di Cardinale &.ui ?: Bacione. il ch‘ncrd‘i clopò
laſiiq'm'nſa Domenicadi— Quarcſimaſiòî nel SBOYDOÈl ſiS Sſfſano .
fiji-fono li corpi di S.Primoſſ'òc S. Fcliciano,&ſidcll c, rclx'quiq di
S… Domicxlla,Agostino,& Ladzslao,&di molti altri.Ec lll stan-
'g‘o‘fiſaci bianchi Vnghcri . . : , ' -

._‘S. Giorgxoln qucſìa clxicſaſiui è statiouc il :. giorno di (Li-a,-
jeſixxìa,& è cxcolo diſ-ard & ui è xl capo di S.Gioxſigio, & il ferro
del}; licia-, & una-pare dcl ſuo fici-dardo : molte altre reliquxc_.
};;Sxſiflo Qgcsta ClîlCſ-‘ì : uiclna a qnt-lla dis. Gi’cgo no,—& fu da
taiada xnnoccncxo uarto, & ètitolo dx Caudiualc, & vi è (la
pone il Mſiercoyrdì dopo la pezza Domenica di Q_uarcſima: & vx
fono lì corpldi s. Sisto,Z<fcrino,Lucio LLucio II Luciano,?c
licc,Antero,Masſimino,Giulxo,SOccro [. Sòtcro Il. Partenio ,
& Caloccrio,dcl lactc,& capelli di Maria Vcrgxnc,dclla vc sta g i
s‘, Domenico; del velo, & mamm ‘Ma di s Agata delle reliquie
di ;. Martino,Agapxco,Andx-ca,Picrro,Lorcnzo.& St fano,&
dz moltx'altri,una imagine _di Maria Vergine. dx. quelle Cîlc dipin
fes. Lùca, : ui stanno monache dx 5. Domenico . ‘ »
ſſ, ., .S. Sabina.(ſigesta chxcſa ſu anticamente xl Tempio di Diana
& ì nſſcl monte Aucxxciuoſiè citoloſidi Cardinale, & yi è stationc
_ncl primo giorixo di. Qin-aretha, & cſſc'ndo rouinata,ſu da vn
Vcſcouo [ch-auctionſ] Ponczficaxo di Siiìo ; riedificata, &fu
la ca‘ſa dx Santîa Sabina,& al tempo di Honorio 3.cra il palazzo
,qxxcificalc, & lo donò a Sì.,Dom'cnicoſ, & confermòla ſſſxxa rc-
"gxonc l’anno ,1 :. 16. c ui (ono ſſſuoi frati. Vi ſono ancora li cor-
Pi dasſisabixia,sarafia'.Pcr<-grina, Eucntxo, Theodolo,& di fango
Alcfquxdro Papaſiuna ſpjna della corona del nostio Rcdcmogc
&"an pezzo di ,ca—nn'agon laqualè ll ſu pcrcoſſo il capo,dcllalvc-
flc ’d'is. Domenico, del ſcpolcro della Vergine Maria,,dclla xqrſſra
,szntſiaſidi Gieruſiſalcm, vui-pezzo della croce _di S.Anſidſca ma ’co-
{la d'uno‘dcll’lupqìco't'ſ, delle \clsquicdi S.Pietro Paolo, Bas;-

_,, ;olomeo,MatchianhppoA Giacche,Giouàni,Chriſoiìoxgo
@@ſmozDamiano. APPolinaſc,sccfaixo proromaxci‘rg, Lorézg,

. . . ‘ ‘ ' C Oxſola,  



       

   

       

   
  

                       

   
  

 

   

  , , ' Da Campidoglio a dritta , ſi … ſſ
ſiOrſola, Margaritafihriflòforo', Girola‘m c'e',-Giuliano. Gregorio"

, .Bapa Martino, Sebastiano,Ceciha,di :, Marla Egittiaca‘, e una
.cro'ce' d’aigéto piehadireliqoiémcl meſiyzo deliaquale e unà ciſi‘o‘
cetta delylcgn‘dydellſſà croce. Etſſquclla’pie'tra negra ch’è attaccati"
à‘ll’àltar grande fu firàta dal diaùolc‘r a s‘. Domenico'per animam \
zàrlo,mentce ſaceua orazione in detto luogo,"!na fi lpezzò mìſſÎ \
coioſamenteſiz'z 1111 non hebbe màle àl'ciino. ' " — '

' S. Aleffiòan-esta c'h'ieſae nel intime A’uentinoſizc fu la cà‘fì
di famo Aleffio & iui ſi nedeho anédr'a certi ſcſſaloniſſdi legnar‘n‘è
a urano dritta dell'altar grandadòucTecè penitenmiiopcſſi ſihî

; ritornò di pellegrinaggio infino al fine di ſua'ſſ'qita che fur‘n'òvàn'ò‘
\ ai 1 7ſſ'ne fu mai dalpacquo d’alcunéa'lcro di 'cſiàſa conoſciutlonſilii'

questa chicla ni e nel giorno di s.‘Aleffio' l'a plenàiia remiiîidne‘
dei peccati & ogni di ui è indulgcncia di a_n’ni cento, e tante qdi
fanterie, & ſotco i’alcar grande ui ſono li'còrpfi di ſan Bonificio;
di fan Hei-mete martiri, e molte a‘ltre'reliqu'ie , e queli’iimgine
della bcatiflima Vergine ch'è nel tabernacolo alto , era in uni
chic-fa nella città di Edeſſa, dinanzi laquaie il bca‘tisſimo 'A'ic'sſiò,

[| eſſcndo in detta 'città ſaceua ſpeſſo oratiòne. Et andàndo un' di
’ 'a'detm ehieſa‘ per orare,ritrouò le porte finite ela defta ‘ixna‘gi‘.

ne diffi: due uolteſi aſil pattinare aprì‘e fa entra {e l’huomd d‘id-
dio _Aieffio,perche egli" è degno del cielo . Yi stànnoſrafl di fin
Girolamo. ' ‘ ſi .- ' " j"

S. Priſcaflſiuſiesta chìeſa e ancora lei nel "monte Auentinbſiſſ, &;
fu gia ilTempio d’Hercole fatto‘da‘ Bilanci io,‘ & ui habitò S.PÌC
tro àpelìolo'òc cſſendorouinaca Callstò ;.Ìa_i-ee'dificò,'& e titg
lodi Cardinale & ui è stàrione il mnitèdſii‘ſgnto ". Et'ui fono li.
corpi di fama Priſca,di ſanc’Aqnila‘ ſuà madre,& di ſine’AquiÎſi
la prete. e martire, la fiala di s. Pietru, ‘un uaſo di marmo,; nel-
qualelui battezzàua,& altre ‘reliqùie, &, e cèlle‘giata .* ' ‘
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'; S.Sau'o 'abbate.Qgſſesta chieſa' eſianfchdiſiiei ſo‘ @ rn il detfo‘mni! ;
ſiſi te,& ui ?: una fontana nellaquale ; i! (2330);in di fan Sano, dei ‘
’; laquale eſèe mar'au‘iglioſa ui’rrù in ‘ſaiiiàiſie m'oſtſſ‘e infirmiiàgòc ſpe

zialmente il fluſo di (Teague. Et in ùniepùi'ci'ò cſſlimarmo appreſ-
… "fa il coro iui ſo'nò li‘ corpi di 'Veſpaſiq‘no &"Tito lméeithpqi.ſi

'Vi stanno frſſat‘i‘di ſan Bernardo. " ' '. ' -
* ' S.Bàlbina. Quéſìa chieſa e nell?i'fleflfofinfònteſſj fu conſ-écran

"da 5. Gregorio, & e picchi di Cardinàlſſeſi, & ui è" stàtioneſiil xiiaſſſîcſi
"di dopo la ſfrondaflò'mcnica di q'uaſſ're_ſiina';8'cog‘nî‘di ùi ‘ſſfſioéOÎÎ
' anni ſcztè'd’mdulgeneich ui ſoſii‘o Ii carpi di s.’Balbina,-di'ſan'to'
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_ …. __ …Verſollmonci. ‘ 18 “
" "uìrìnſio‘ &di c'inqiic altri fantigii nome de qqali e ſcritto nel

libro della uita. ‘_ ſſ ' ' -

San Giogannidinan ‘zi port: Latina." Qyſicstſia ehicſa e a porta
Latina & è titolo di ("ſiàrdinale, & ui : staci‘oneil‘ ſabbato dopo
la «inim; domain "dl Quarcſiſim'aſi, & alli (cl di "Maggio ..a c i;
plenaria rcmiffionc dc peccati . Et quella capella rotonda , che

cfuori didccra chicſa alla porta della cittz, e il luogo douc fu

pollo ſa'n Giouanni apoſſſìolo nell’ogli’o boglientc ercomman

damento di Domitianò imperniate? & egli ne' uſcz ſenzalcſiq-
healcìma.' " ſſ _ ’ , * — ,

S. A nastaſio, Quella chieſa : fumi di Roma nell: uia Ostiea ; ,
i}, &ſu ccnſccrata da Honorio primo l'pnno 62 [. nellaqualc ‘ '

ſuròrîo prcſcnti ucng’un’o Cardinali.lît ui e una colonna,!‘opra
laqunlc fu decapitàco ſa'n Paolo apostalo, la rcsta dclqualc do-
po che fu ſcparata dal bu sto fece crc [alti, & iui nacquero mira-

coloſamentc quelle crc fontane,‘chc inſino al'di d'hoggi ui E ne—
deno,& nel giorno di fame Anastaſio, ui :: indulgemia plena-

ria, & ogni di anni ièi milla d’indulgcntia e ui : la :esta dis Vin
crntio & Anastaſio martiri,& altre reliquie aſſai.

Scala Carli, Wella chxcſa : apprcflo a sAnastaſio nella uia
'Ostienſc,& ogni giorno ui ſono molte: indulgentic, & alli uenti
fette di Gennaro ni e la liberation: "d’un‘anima , celebrando, o
facendo "celebrare’ſottoſſl'altar doue ſono loiſa di dieci rſſnillia
martiri, che ſi poſſono ucdete,ma non toccare, e ui : il coltello.
con ilqual'c ‘ſir‘ron‘o‘ amniazzati effi martiri; & ogni giorno ui
fono dieci millia annid'indulgcntia. — ** .

Santa Maria [Annonciata , Wella chicſa e nella medſſeſim'a
viuzze conſccrac'a l'anno 1 : 20. all: q.-d’A go'l’co“, Et nel di del-'-
l’Annoneiatione ui e in plenaria remiſſionc de peccati, & ogni
di ui ſono anni dieci mi'-lia d'indulgL-ntia, &“e nel mezzo del ca'
mino di detta chieſa di [anto Anast'aſio; & quella di ſanio Se-
ba stiano, edouc e quella croce, ui fono li corpi di dieci millii
ſoldari martiri. ſi . ‘ . — ſi …: .ſi …

_Santa Maria in Via, in quella chieſa ſonp-indulgencie in— :
-' ' - :finitczciuiè dna-denociffimà figura della Madonna '

con miracoli affiiffimi,& e titolo di Cardinale.
' " &‘vî flanno frati de Seruir .. -’-’ '

. …ſſ. » .‘ . w“- . . _-

- ”. ‘ſi. . …
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Lè STATION1,CHE 'SonoNELLE
Chieſ: di Roma, ſi1pcr la (Leadiàg'eſima , " _

Î \ , _ ' - ſi come… per tutto l’anno. ' ' ’
? .ſſ‘ ſi , NEL MESE Dt GÉN'ÀROſſ. .

' ,L primo d1dell’anno,ch’cla c1rconc1ſſſone del nòfir'o
. ſſ .. ' Signor, :: fiacionca fanta Maria in Trastcucte ad

- _, "_in ſontcsoici . … .
:::-“P.:… Q_ſſcl medcſimo gioxi'xo,e Rationeaſ5313 Maria Mag

_ giore, & a sarſſita Mana in Araccli.
_6' 1] giorno dell’Ep1ſama del Signore,:: statione a :. 'Pictr'o,&

coſì per tuita l’orca ua . .. .
7 “amo Giuliano.. .
10 Anachicſa d:Ila Trinità, e as.Pao'loprimo Eremiti.
1 >; L11113113 déli’lîpiſama :: fiamme a 5. Punto .

: 1 6 A 5. Marcello Papa..
17 A santoAntonio Ab'batc .
1 8 A ſanta P-riſcſia. —
A s.7>1c:ro perla celebrat'iòc della Catcd'ra di s.Piecrò ordinata

-_ . del 155 7da Paolo 4.1: mofiraſila Catcd.& il Volto Sàco
‘zoſſAS Scbafìiano. .

- . 2 I A fanta Agneſa.
' 2.2, A sanro Vincenzo & Anastaſio. '
z7 La conuc1ſàuonc di S- Paolo Apostoloſie a 'S. Pàolo.

‘ ſi 2.7 .A. S. Giouan ,Cſihriſofiomo, &aſcala celi . _
; 1 A S. Ciro &.Giouannic stationca{anta _ Cmc: . _ __

' NEL MESE Dl FERRARO.

! A s. Brigida. .‘ ' -
:. la fcsta _d'clla punficatione del'l'a Vmgim'z Màriar''st'a'ti'onca

Santa Maria Maggimc-, & a fanta Maria degliAngeli.
Quel d-1 medcfimo ,- c [tazione ; fanta Maria Inulalatſia, 643:.

Manadella Pace:. ,: i > ,,ſi;
; A santo Biagio . ' * - .
4 Asan'ta Agata, T’—
9 Asanta Apollonia nellac'hic'ſa di;.-Luigi,'
zz Alla cathedral di 5. Pietro , in s. Pietro flomath-a' lagatcdra.
14 A (anto Mattia Apoſholo. — —
2.6 A fanta Costantia , nclla .chieſa di s. Agncſc'. ( mura .
La domenica della ſcttuagcſima : (La: a s. Lorenzo fuori delle
La domenica della fcſſaoeſma :: statione a s Pſſaolo
La demoni:-“1 della quixiqua‘gcſìma c finzione a 5. Pietro .

1 = , . La
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Stationi. x 9
Find " Venerdi"di'Mario e la Rationèa s Pietro .
7 A :. To'ni'aſo d"Ac‘juino ancora nella Mine-ru;, ela matti-

na vivannomoltiCardin'ali. ' ‘ P ‘ _
|; S. Gregorio Pa :, c flacioncas; m‘rc.- ' ſi ;
to La uigiliadis. 'encdccto‘ncllà'èa'pella di‘s''Sil'ucstro‘i! ‘a’S. '—

Croce|||Gicruialcm, & per la dedicatidnc' didctta‘éfiieſa; -.
in qucflo giorno e "conceſſo alle"donde"mar h'eila fcapp‘ella_ſſ ſſ [_
di S’. Helena indetta chic'ſa, &n'on'aglr huomini'. "G’’

'C'O:} La fcsta dcll’Annonciation'c dgllà Vc'kgirie’Maria,&
rti'ìtfa'l’òttaua'. 'ſſ *

ll Hdcll’’Annonciatìoneſiisſi la ſe'ſia' àlla'M1nerua,8è|l ùpa‘uì
'vacontuttiliCardinali,cſimaricarſſiblè c'iccllè'ſi.‘ ” -
ll primo d| quarcſima, e stationca's.Sabina ln que-Pra mattf-

na|ſi rema un’orationc'in capcll‘a' d'clPapa; &S.S.diſu'a'“
mano dale ccncribencdettc alli Cardinali,&alhyi'clzm,? _‘ſſ' -
& principi : Signon che vi ſono.

c_'- *.'i

IlGioucdìcstarioncaS. Giorgio _ ' ""'"ſi '
' ' < . :s…alchnerdi ca’ 5Giouſſannie Paolo.

ll Sabbath : la fiationje a S. Trifone".
La' pr.-|||; domenica di quàrcſima : st‘axioiiq': S GipuanniE:

' cerano; & a':. Pietro.

Il L'uncdìc stationca s. Pietro… Yingiſſila'.

”loi-\- \.i

IlMarrcdlcstationeas. Anastaſia. "' " " ſi
Il Mcrcordì c stationca 3. Maria Maggiori-!. "’ ' '
Il Glb||cdìc stationc : s. Larenzo Paliſpèrna. " >
Il Vcnſſ'er'd'ì e'la statiOne :\ s. Apostolo.
Il Sabbato c starione a' san Pietro.

p—
—«

La‘d'omciiic'a ſcc'on'da estacior‘ie aÌ‘aiitaMaria|!cllaNauicèlla ; ‘
&a' finirà Maria Maag-ore. - ': --

Il Luchì c flakionca S. Clemente.
Il Mſiartſicd'i c statidnca s. Bal bint!.
Il Mcrcordl c fiationc a s Cecilia.
llGioucdxc fiancata s. Màriai'n Tràîieuchſi ' '

;f‘jſ'î"

, 'll Véheidìè stationc : s— Vitach
llÈabb'a'tſſo : la stat‘ionea S. Pietra' Marcellino .
La domenica terza e la flationc a sLarézafuori delle maia," \ —

ll Lunedic la finzione a 3. Marco.
il Marce-dic la Radeon s'. Poten‘tianà'.
]l Mcrcordì e flationca'S. Sisto. ' ‘ ſi 'Il Gmucdl : flaciancasfloſmofdc DamianoIn"chilovio'iſind

,_ C d  



Stationi.
dopo ucſpero{i apre la Madonna del p_op9l°_& JF”?! Riff-'i
&dur:__penuua ]: p_c_1a_11:_di P:ſi::._ _ . _ _ 1 . ._

IlVenerdicst:t1onc:s.Lorenzo1n Lùciſina. _ __ _ . __ _ _ _
Il Sablvaxoe statione : :. sulann: .
L_yDcmcnic:quarta : fiationc :s. Croce1: Glcruſalem&:

3.- Maria degli Angeli. ſſ . .
Ilhuncdìgstatione alliquattro- santilqceronatl-. . ſſ .. _.

llMartedì ; Barion: : 5 Lorenzo in hamaſ… , * '
' ]lMgreprdì ch.-111011:: ”._7. Paolo .
Il Gioueſſdìel: iìzitionc : s Silucstro.&:s.M_:1_zi110 1111111111611-
Îstſſpgfflic fiationc :ſis. Eulebio. . … . ,
lsabbato e staziqqc : s. Nicolò111 carcere.
L_adomcnic:quinta «: stationc : s. Pietro. ___

' ]lLuncdiestanoncſſas._Griſogonq. ._ __ ; . _ſſ . _}
11144111111 e ffatiche:s.__Ci_1-i:co.ſſ . 1 —.
Il Mcrcdrdì : 11311011: : s. M_:1qello . ſi, . ,
ll Giouedì : (iat-'onc : s:11ſſc'APol.'1n:rc . ſi_ſſ;

\ Il Venerdì:]: flationcin s. Sccfanpin Celio monte. _ 1. _ .
Il Sabbacoc fiacionc : s G1ouànni=an1g portam Laſſtinamo. .
Ladomcoic: d;llſi'.oliu:ſi,c_flationc : s.Giou:1mi Latcpnò;

& ſi1apre :\ veſpcmla Madonnad'macehlaqualc st,‘HP“;
\: tutta Forum: di Pàſc:. . ſi . . , . ,_ . . .îſſſſ 4'.

ll Luncd1c stationcas P_r:ſſedc_.._ _ .. — - , :r; ’ ’”
Il Martedi sanco, e stacionc:sanc: Piſcà.,ſi - "
Il Mercord1 ſanto : stationc : :. Mari: m:ggioi‘_e,&quellamit.-

tin: inanti [: me‘fl'à grahdcfimostraflV.011_0_S:nſitoins-Pie-
. tro. -' '
Il G1o11cd1 santoe stafione :ſſſis.Gi011:n11iL1tc1-:no&il.Hp:

]àii: li piedi :dòdcci poucri, & ſi legge la boli:111C?“E°
anni

Il vc11crd1 ſanro : stationc : s. (fra::111 Gſicmſalcm&:"MÌ'
ri: de gli Angeli . . ſſ ' '

[, Il sabbaco santo :: ]: Rating::3G1011:nt_1i Laterano., ſiLſſ
‘ La domenica di Paſìaſi dell: Rcſurrcccionc _d_iſinOÌFQ Sigſilſiſi’

Christo, : fi:t_io11_c-:_.s:111_: Mau: M30010ſci&a_i-— M?“4?
gh Angeli , . _ , ſſ _ _ . - .'1‘1-1 i; :

]lLuncſiic stat1oncasÌ’ieſitro. -- .- = . ſſ - ' —ſi :
Il Martcd1 c ]: stationc : «. P_aplò . ' ſſ’ ſſ
Il Mcrcordì : station: : s. Lorenzo fuori dellemur: -
La G1obb1acstat1oneas_Apostolp.- _ ‘f— , _ _" .. “lil': .".
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S_tafionî ._ zo
[[ Venerdì: fiſiztipncſi : s._Mari:ſi1 Rotonda. — . .. ... ,
]] sabbatoè statîonè; s. Giouanni [ amano . " .
Ladomcnica dcll‘ottaua di Paſca : Barion; : sſi-Pàncntio.’

NEL M.Bſſsn DZARMLB-Î-
: A s." Maria Egittiaca. ' _ .
]"ALPancmioſſ .;. ſiſſ lſiſi , < .

- Z . In.s.‘Vin'ccnzo dclifiordinc dc'f'rati Pîîfdfffloſifi- ‘_ ._ _
:; In S.Crogorioestatione nſſclla ſi’m chîcſà . ſſ ‘ . .
; ; ltcm'il di di 5. Marco : stationc a s. Pietſſro, & "'-î “mi, pm;
’ ccsſionalmcnte tutti li religioſi tantq pretiſicjſijghiQ {rad , pat-"'
tédqſida s. Pictroiy ordinffinza . ſi …… ”lſi ſi ſſ .. .

*}t- ".{è A sÎVitalc.
[tgm il mcdcſimo 'd): sta‘yipncj 5. Marco… . ſſ . , :

_ " NEL 'MESE pl‘M‘A‘GÒIÒIÎ
Nota che tune lc Domgnichcidel mcſc diMagic cſſ st'jejone nel
" !aſi Chìèſa di _s. _Spbaſstiano :. ſichſſè vna delſèſſlſſectc;chiefì*. . ' ſi ' ſi

l…lî‘ſſxîſſ Fjlippq & Giacpbp . , -. ' Ì ‘. ſſ . '
; lh‘là"‘iſiuc'nci6nc di s? Cfp'ce in Gierufilcm è flitîòné ; . ‘
In quel diiptoptio', cichnſſſg’ſicrſiacionc di àzn’m Màîiaîkotonda.
4 Il dì'di sant‘a ;Mònaca nella chicià di s. Agòstigòſiſſ. ”'
6. lſi] dìſſ diſis. Giouanſſni amc p'pr'tam' Latinam . '. '
(“HW proprio di ”c stationc ‘aſis. Giduanpi— Lacci-aria ‘ . ſi
8

.',

, dî d;,ll’apparitionc di s'." Michele,: statîohc xſſl'cllſie' “fui—"chief: .
li di della tra nsiationc di _sſi nggl'amſioffiſ : :. Max-ii. Maggiora ' 7
11. 'A‘ èſiNcrſſcò',’ & A'CÎI‘ÎÌCÎÎ-U ſi
In sanco Vittore : Corona . .
19 A sama Potenciana :- .. - . — -- . -. — .
2.0: In 5. Bernardino dell’Ordine di s. Franccſiſioſi : "fiati—onſ: : sà'ſi- ſi

- ra Maria da. raccſi . -
zl LaBrie-na . » . ſſ . . .
Noia di: il Lunedì iuàhti l‘àſòchſionc del Signore nofìxo Gie-

ſu Christo , vanno le proccsſioni a s. Pietro ‘ _ . ſi ' .
]] giorno dell'Aſccnſionc del Signor nostro èstatîonc a S.Pietro
La vigilia di Pàſca dì Magg‘i’òſi : ’station'e a s. emmm Laic- '

rano . - - - '
Il Giorno di Pa ſca di Maggio e la stationc : :. Pìctrſſò , &} sàn-

taMariadchiAngcliſ: ., . >. _' ſſ ' “ ſſ
_11 Lunedì e fiacionc a san Pietro in Vinculaſi '
il Martedì ſic Bacione. ; san'tſaſima‘staſia: ' ſſ
{] Hazard; : stacioncſiayz.‘ Maria/Maggiòrclz . . . ' i

'}ſſſi'ſi ' ' C. 4 .!l ‘  
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Scario'niſiſi.: __ _
lIGìoUcdìcstarioneſiàs. Lorenzofuoridcllcmuu. “: ,“ ”'

Il Vrnc1di :: iìationc as. Aposto‘O'. "
‘i Sabhame(1311011133 3 Pictrd. ‘

]] giorno'del cdf'pbſidi'Ch'1iſìoc ſìatioiſiic" 1'1!.Pietro! & c'oſari-_
cora per tutta l’ottima.

NELMESEDI _GÌV'GNO. ‘

La ('t-conda Dcm'cfiica di Giugno e _ffa_ti911c aſaùca Mai-iiidclia'
Conſoiationc. . ſſ. . . '-

2.” A5. Mà'k'cèiiinò. , "ſſ ' _‘ "" ' ‘ ' — "”
12'1115HarnaizaApofioio ‘ "" '
13 11 dldc saht’Antonioda Padouà'c‘ iìacioric : s. Manainſſ

Araceli.
1; A 5. Vito,cMod'cſiiìo,&_f‘1€iìcnt1o c iìati911c à 3..vi‘tſi‘o'

' in Macciid .' ' "
7.4' A 5. (”iau-mmflattistac iìationc'à's _Giouam'ii Laterano
28 La Vigila diſi‘s P'îérroc Paolo e stàtionca 5 Pietro " ‘ſi‘
2.9 Ild1 dis Pietro: Paoloc iìationé à_ 5". Pietro, &c‘aſim

tutte ie ſèst'èdéilidodici apoſìoli _
30 N;]ia'commcn‘orarmnc 'di s. Paòiſſoe' iì'atio'nc a S. Pàſſo‘ſſd .

' NELME?}! Dſ LVGLlO. ’ -
:. La Viſ111119111: della VcigincMaria, e'stationèa s'aſiìa' Maria

del Popolo&in qiìèi mcdeſim'oſſdic iìacioncin sa'ntà Ma-
ria dei1151 Pace; & pc;-11111111 i’orta‘ua didetta V‘iſicacio'11èſi.,

111 s Bohaù'e'ncma che ’vicn'c la ſe‘c‘ònci'a d9_n__1cni_ca di Luoiioc
staxxſinc a' s. Pietro.

1; A s.Q1ſiiri.-o. ' '
1 7 1n_s.Alrsi_io e iìatione nella ſu_a chicſa'. ’
:‘a A s Maréaſirit'a. ' '

2 1 A 5. P'raf'ſì'dc. _ _
zz Ins. Maria Maddalenac'iìaci9nc alle ſuc chieſc, _& in s.

Ceiſoin Banchi-. “' "

23 A s. Apollinai-cſſ’. ‘ ' '

z ; -ſi'A s'_G'1àc_ob_0 ap9ſiolo : iìationc'1_1clic ſ_u__c chièſc.
26 'A s.‘A11'11à"."
2.7 __As. Pantaleo,. __ __
29 'As.Mà11'z'. ' '

zo Ins. Abdon, & Sencn,c'l:1 iìatio'ncas Marcio . _ .
NEL MESE DlAGOSTO '. :

! 111 s. Pietro… Vmcula : statiònc''rſſieiia ſu‘a chicſa . , " ''.'
; Lainuentioncd. ;. stcſ'an9, cstationcmsLoi-chic),ſiſuo'rî.
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Sindoni . _2. \

delle mura, douc giace il ſu'o copo .
4 lnsaataMaina della Neue, ; fanta Maria Maggiore:& '?ſſ .

' santa Maiia degliAngell. 1
5 In5. Domenico: stationcas'.Maria della Minerva . ’ '
6 in la transſigurationedi Gicſu Christo, : stacionc'inſan'fd;

'Gîòu'a'nniLaterano . ' '
; A s. Ciriaco- ' ' '
lo In s. Loi-cnz'oſuqri d'cl'lc rnur'a ,"(_l‘l'ec vm dc'lle' fette chicſc

douc giàcc il corpo ſuo, &anco'ia' p'cr tuttà l’ò'tt‘aua.
!’ In s. Ch ara dell’ordine di s. Franccſco‘c stationc a s.Sil- '

ucstro.
i; .ldi dell Aſſontionc dſſq'l'la' Madonnae stationc‘ſiſi’s.Mariàf

Maggiorg,& per tutta lgſu'zio'ttàUà,in queldìeſii'ìatio'nc : ;

sMaria xo'm'nda, as. Maria del Popolo;&;fantaM'a—'
‘ ri'a'dA'c'àccli' ,&'m ;.Maria .de gliAngeli.; ‘

16 A s. chc'o.

1 9In51Lodouico ſſVèſcouo', clic'ſu fra'tc di'sFrancciEO,€"Îi?,
tione'a' s.'. Maria .ilA'r'àccli. . . . ..

21 Asanta-Anastaſia. ', -
z è'_In'leo_tſic'aqa dellAÎ'QPFÎQPC'c' flatiònc; s. Min-ia'i'n’Î'ra -:

' ';ùcr'e'. . .,.‘
24 In santo Bartholox'ncoApostol'o. ' ſi ' '
:; A‘s.Luigi della nation'cFrandcſc. . ’
Nota checominciando il giorno dell’Aſſontionſie d'elia' Mai-
donnaycr infine alla natiuità . ſi ,

: 8'11'1' s. Agoſìino Dottſſorc'c ſìa'zì'onc n'clla ſuachſſiéſa. . ,
29 Nella decollationc di s. Giouanni Barrista‘: iìationcaſſsan

Gio'uanni Laterano, &a s. Gi'ouanni decollato . "
NEL MESE DI SETTEMBRE.

1 A 5. Egidio .
S La_ Natimcì della Madonnaeſì'ationc a s. M'àr'ia Maggioxſic

&a 5."Maria Rotonda}&a èì'Maiia d’Axaccli,‘& a 5. Ha
ria in via lata,& a s. Meiria della Pace, & asMaria del Po
polo, & 51 s. Marià dc gli Angeli .

10 A 5. Nicola da Tolentino‘: stationca 3. Maria del Popolo ,
& a sant’Agostino.

zo As. Eufìachio. '
24 Nel di dcll’cſſaltationc di s. Croccin Gieruſalemſſ

ll Mercoidì dopò ſanta Crocc'di scitcmhrc, ch'e ſouqlc qdi!
.ſſtcoſſtempora} stationc a' s. Matia Maggior: . ;. l'l … ..
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” z 1 A 8. Matteo Apostolo & Èuìchìstàè ſ_ìaclonca'lla'[uacfncſa

  

, . Stacioni'.
Ilvenerclìe fiationca santÎApoſſstolo. ſſ , .
Il sabbato‘:.stationc a s. Pietro .

 

  

:S A 5. Cos-moe Damiano,
;9 A 5. Michſiele‘e la ſìaſitiom:111 la ſua chieſa'. *
3° A 5. Gir'olàmo‘e ſìaſitioù'c a 'ſantaMaria Nlp-gvmuflonenia;

ce il (un corpo . .
,. N-EL MESE DI OTTOBRE.

'4' 'ilgiorno'di s. I-‘ranccst'o‘e stanoneas franccſco 111Tràſìe-
vere . , - , . ..

:'8As.Luſica. ' " ' ' ' "'
;;A 5 Thgodoro‘«: infinita pexdopanza . , " ſſ‘ '
118A;. Simone,& luda‘e ſìàîioné: 's Pietro. ' ‘

NEL MESE DI NOVEMBRE. ſſ.
: L'a'ſeſìa d’ogni ſz‘m1 è ſìat1'011c nelli chieſad'isantàMana to

tonda , & questodura'pexſi 11111; la ſua 01131114." ‘ "
Il 3101111714111111111 1110111 è (111111111123 5.Gregoriò; c queffo è."

ogm gio‘m‘ſſo di tuttal’ottaua‘,&ſi1p11ò rorjre‘1111111131er 11
mom .

:, La dcd1cayiſſonc della chìcſa di S. Pietro,'e :. Pàbſſlò è‘lîat'ìonfe. ſi
" : s.P1'ckrſiò,& quelgiòmo pr‘oprîo è ſìa1idriè%s_.Paolo. '

. A farm quattro Coronau. _
9 La dedicazione del Salutare-, : ſìz‘tmnea s.G1ouan111L'atq-

…rano , .. . . , . . '
ons.T1-ifone. “'" ‘
1 1 A“S Ma11i11p è ſìatìonc a s;'Pìct'10, & co'ſi 11llc chie'ſe‘ el’eſî'p

anto; ‘
2 1 1] dì della preſenta1ione'della glorioſa' VergineMamè fix.-‘

tionc' 'a sMaria Maggiou . ' ſſ . 1
21. A s. Cccìlià" è stationc nclla' (ua ‘cbi'cſa
33 A5. Clemente" Pàpa:: ſìatione nella ſua chicſa'. ,
1; A 5. Caterina vergine _e marſſcircèſìatìone neueſ'uc’ cl'uſiſe,"
2.6 A 5. Griſog‘Ono'.‘ '
36 A’5.Andréa Apostolo c‘_lìationc : s.ſſ'Pietro. ”' ſi

  
",.- .

 

  
\
1

 

 
    

 

LE <:TAT10N1 "
dell’Aducnto .

NEL Mzsſin D‘ſſI DECEMBRZ.
Laprima 110111111113cstationc 11 131114 Man.-1 mggxore. ' ‘

mſia('.4.

    



Starioni . a :
Qſiuefdì proprio è st‘atìonc : i. Pietrd‘. ’ ſſ.. ( … >

La ſécòſſî domenica è statiobea fanta Croce in Gìcmfikm, 'kſſ
- : ſa_ . —ta'Matiadcgli’Angeliſi. :
La edia domenica e flationca :. Piuro .
La quarta domenica , è stationea :. Pietro.

- ln quel groprj‘gfdi'è stationca ſantdApofiolo. " ’ſi
** A .S-ſſfìibiwà'èflatione nella-_ſuachlcfa. '- ;- ſi ,‘ _ ‘;
4 As.Barbara. .ſi . ‘. ' " Î

“ F- jASſi-SWP -: :; ' f ,
6 ' A s NicolòſſVcſcouo ìſiatioae a :. Nicolò cheat-Kris:-
7.A-ſſ3-ſſ Arp-'zxqſio; ‘. ‘ſi ‘ ' ' ' ‘ ‘ '
8 Il "giorno della Còcctlonc &]!aſiglſſofiòſa vergine M nſia è sta .
tion: a:» Maria. dîAtacdi , a fanta ,Mariadcl popolo ," fòe'z'ſi
’sſi'M'arÎa dilla Pa'c'c, & pci tutta l’octaua. ſſ— ..

ſi :; A s. Lucia. mpm: :, matite-”… - ſi -
]! hercqxdìſidopò-ſanſita Lucia fono {e qqiuſiov tcùpora; & è lì- ‘ :-

tioriea (ama Maria Maggiore.
13 __chcrdì èstgxiongj an:-’Apo-stolo. ..
ll "Sala-baco èlstationc as. Pietro . ' ſſ -
:; :\ s.ſſ.Tomaſo. Apostolo . .. — ,_

- 24; La Vigd'i'aſi-d'èlla'Nanſiùità del ndflìo Signor; Gieſu Cbſſristo,
qſhxipngaſsanta Maria Maggiore.- …

:;,Ìl'dì d'c'llaſi Nati'uità di nostro Signoſirc Gieſu Chrſi‘stò è (Litio "
ne a s. Mancia Mgggjocc‘, …quando fi canta la prima mcſſa .
uèlla mgdcſimanppcè è stacignca s,. Maria d’Araccli .

AlLazncſſa dellfÀſixxxor-zè stàtionca zama A nastàſia .
z; ]] gìorhq ?: Ragion": ; Qnt: Maria Maggior};
Allî méflì'giitìdc c‘st‘atîſionc :\ ſahra Maria Maggiore ſſ
ltcg; èſſ. stgtioqcſſ 1 ;: ;;anggſiMariakd'Aſacqſi-li , «.'-c afs-. Maria”. Mag;

giore , m quel di ſſp‘xopno nella capq“; del ,prcſèpio chnostco:
S ignorcG ,cſi; Qkififiſiſſo . ſi

«.. (,…-. .…..

:6 In 5. "Stefano prdiomar'tire È fla'tionlc à :. Î…o-rcnzolſuori del —le, mſiprg ,, gone giaſitgeèlſil’ſuovcpryo , & in * qu'd dì 'mcdcſimo è "7
.

(Enrique ‘; ;. “Siino [P C lio mgntg.
7.7 A sz'Giòùàòni cu'àtichifla Èstationc a s. Màrſiia Maggior" -inſiquſigl dìè staxiogc; s._ pio nanni Laterano ,
18 lſdî “dè gli'lri'nòc‘c‘nci è Hationc a 3. Paolo .
3 \ A 5. leuc'firq èstationc nella ſua chſixcſa . ‘

Qucfly .

‘\.

 



"LVESTE s 0 N o SPBCIAILI \ N‘ i) vx};
.. .gcnîtic ,B; 513110111111 dim-rſ: chìcſc di Roma ,con.

,i * .. ,ſi- ccſſc per diucrſi Pontefici, nitro lc-‘Î— -ſixſi

-ſopraſcrittc . « . -

S. Pietro oom giorno ['ci milaanni d'mdulgenua,-
A S PaoloAbostolo017111 momo ſc1 111111: 311111 diſiſii
induloentia . — — . ſi-

Nello Spirito santo ognigici-nopriſon'o'ſci_millia
annid'indulgcntia . \ >
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A 5. Maria Maggiore ogni3101110 ſci millia11111i 4511111111311- _
cia .

A S Giouſſanni Apostolo, & Euang‘clistaogmd: ſoiio li.-imi.
[ia anni d’mdulgcntia. 1 - .

A s. Scbastiano ognigiornoſono ſcl mika" anni d'111ſſd1ilgemîn. ..
A 5. Anastaſio martire ogni giorno ſono(di111illia 311111 d’m;

dulgentia . —ſi-- , -ſi ?
A s. Croce111 G1cruſalcm ogni g1_o_111o111111119ſ'ci toillia a_nn_i__ſiÎ

d’indulgencia . - —-
A :. Lorenzo fuori delle muraogni g1orno'ſono loim1l1a anni

dfindulgmcia . ſſ- - ' ſi'
A 5. Vif‘o=>111 Macelloogni giorno vi ſooolè?hill;àrfmî d’i11-ſi

dùlgſiciſtì’aìſi ‘” " "'
1 A s. Agneſc ognigiomo ui ſono [iti milla andid’indulgcntia.

A 5. Praſcdc ogmgorno (ono ſéi m'ilia àrſſmî d’indul‘gc'ntia .
A s. Maria libcr—a 11115 a penis inſcmi , ogmgiorno [6110 15110”

mil1a anni d’indulgcn'tio ,nel qu_1[c loco_san SlſucstroPapa
legò 1l dragone. —-

A 5. Maria ſcala caeli douc ſòno diecim1llià martiri ſe_pol_ti,og1'1i
giorno.ſonodicenoue miliaanni d’indìi-lgèrigiſià.

A s. Maria Annunciata ogni giorno ſo_110diocſigmi[[ia annid'u:
dulgcntia . "

A S. Bibli!!!) donc forio ſcpolcì cinque1111111111111111111 [Epp-1[c'
donne , &gncci, ogm giornonone millia1111111d'1ndulgc11- .
tia . ‘

Alle p1odcrtecl1ieſè nel _giorno d'ogn1ſaqtiſſſooo sticcnto milk
anniel’-indulgentia.

A 5. Praſſcdc ſono cento venti1111'll1'a3111111!mdulgentm & al-
tre tante quarantcnc, & [:ſ- remiffiooc’deila terza"parte degli

peccati.
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. indulgenze czéeſſc in diuèrſe chieſe di li ama. :;
A :, .Coſmo , e Damiano ſono ogni giorno, tante Volzcſquantq   GrcgorìoPapa. -- — ſſ - . . ſiſſ .
A 5 Buſcbio ogni giorno ſono-ſcttant’otco milita anni d’indu‘l-

dulgcntia , & altre tante quarantena-. * ſ' - - -- .
ÎA :. Porétiana _ſono piu di 3000. corpidi-s. martiri-ſcpoltin’ei

cimncrio di Pxiſciila,& iui per ogni corpo è vn’anno d’ind ul
genzia {anna—quarantena & ia rcmisſionc della‘terza parte

' ,—ſi 'dellipeccati,iiqualiconccflèilbeatoPapa SlmPJÌCÎaſiHOi‘_
Mia chief: di —.<.-_;Aſſſiksſio. ogni gianne ſono . temo anni ſid’indnl-
. ,gentia.,&alcrc càntc quaramencgz * « .
In quel iupgodſiouc s. Pietro ſſdiſſc. Domine quo vadis, ſòno
- ;mokcmdulgcmic. .: *.- - ſi 1ſſ-:-,fſi-‘,— «. — =ſſ -. . ,
InJa Chieſ; dis, Balbina ogni giorno fono ſèrtc annid’indul-

colli-;.").îfìjl ' ’- .' ' '.“ “ ’ ‘"
Dif; Chieſ:che ſi chiama Sica Mar-ia Impcra trice ſono qu—indi- .

ci millialnni d‘induigcmiaognivoica che tu li vai, & gli 'di-
_ſſrai cke-Paccrnostux cre Aut-Marie ingenncchioni,ſila quaicò. ceflcAſiGregorioj-Papa,’ perche quella {imagine dcl-la noſira. Donna-paxiò-ad efloſſs. Gregorio. ; ‘ 1 ' — - ſiſi : '

Al,]: chieſa dis. Mac-tia — Apostplo ſonoſiſſogîni giorno minga-nni
. .d’induigenfia, & a'lxrc-cantc quarantcnc,ſſc la ' _rcmisſionc dei5 l'a-.ſcctſiimapanc de’ peccati,- .' , " ' ſſ . . .. .
Nota che.:umqucliiluoghi dou’èſſia Croce di fuori"}‘diffignaſſ
» pocheiuifihbcrà.yn’anima;.dclpugno,-id,— '-

    

  

['. .; :..). ‘, .. , __ . . ., ‘ '---\ .-'-_.. M:? A:.—

.TRAſi—IIATO' o V E R M 0130 D'Aſſc (un.. ! - . é; -—.. -.fl;cl’indulgcnticallc"flai—ioni.. - - -ſſ-ſſſi--‘—--_ſſ- -

— . ._ .A; ma A STOR E DVRA NTEſi—‘Dſifi‘Gfiſſſi— :fun—; Er quanto dal libro .dch—iſiubilcò di Meli}? {u‘-w' douico Baunei-i,: eon’cſſo lui più' voice d‘î'ſc'ojr;
'ſſ tédoſſaccorre ho potutoſſaro miof mſicgſcffim’e“A,; . dij rin-quo principgimpzcda ‘]uihòrjàti-per‘iſcîii_É…...ſi\*- ì—î nare glfmpcdim'c‘udc] 'Demonio,a_cſſci6chc perthFamfce‘ Pg'sſiamd Pmdnlgézeacquistaiffi come l’flt’r'hieriſſp Ia

   

     

‘ ia disſi: Sabina dalla stationg ritornati-o' mimiue'dlffuſamſicnxe
tagimîénqſhnzahquzli.Cſſcndo ubi mſioko pigri & fa'r'di alla ſa
la“? admin,—Geil ſagagc nemico-\choqtmnſſài'pòxen‘re‘,‘ſhllcti
WWMMWdella D'Ost' dahîxùcmò ccſſando gia

(”ISTI-‘“

  

  

 

tu entri nella chieſa anni mille—dìindulgcntia conccſſa per s.“ ’ ſiſi.
. .. . ſi, \ - . .,

  
 



  

        

  
  

   

  
     
  
  

   
 

Modo-d‘ac'quifl'ìr i'ndulgſicmic‘ſi ': '
ſimzi—ſſcon diucrſiìallcttam'enti di tender lacciuoli,e reti‘pèr rlt-kſiaſilſiìi

-/‘dallkacquisto del ſaſiluriſcro-don'omhe dalla ‘diuina bòcà la'rgame.

«: te ne ſi offeriſccg: per cui l'anima dalle pene ſi dil'ciolgono-,-djf.

fxcilnie‘n‘tc conſcguſiir. lc portuno-, laòndc non ſcnza in_ finito nſſò
{ho pregiudicio nc rcceuemo- i-nſupp‘ortabile daunaQnindj eſi,

che rari ſ‘ono coloro,chc ueramcntc degni,c.meritcuoliſſdiu€g}.

ſſ no di qucsta diuimrgraciajmpctochc tanti lodo gli anacolſiſie

…gli impedimcncéſſhc dalſſdritto (Ene-lero ci giugno.->e & «_,ii'dni
mi rimcdii nòri‘proue'dìamoìn darno—ſpcndiam'dll{q'r'npoſiſia'

i” p'aſſi in cuiſitar lc chicſemue—ilid-ono dell'Ind‘u‘lgétiè (} còÎèn—ffl.

ſi Et ſi come tra molti,chcfal.pa'lſſio correndq chi primàilo tbccaîuix

'mrìoſo hc ritorna, coſiacra tante“ milla perſonc,chc- uafind allì

fiacioni chi ne riporta il pregio—fi potrà lodcſiuolmcntc’ chlamaſ

.glorio'ſ'oma chi fia costùi; com!: bene il dettò dell’Ecclcſiastiſicò
al cap. ; L& gloſa in clcmcnc primſioſide rc. & ue, fan-. udendo,

moltogiudicioſamétcznoî conſidcmfit; lîodarcuiold ! Non‘gîa

colui che perſeucràdo ‘nel peccato-fi sta, ſcnza“ an'i'mojdî =penmſi

ostinato.Aucnga che a- chiunque dc‘ſidcra conſiguìr‘eîl'indſiulgcn

zaſſche altro nò uucl-d:rc,chcſſr'cmiſhon—cli pene temporali", gliì

di mcsticrc di porre il gra‘uc incarto "dc pccſicati; riccorrerc : ue

TM opportuni rimedii, qualivſotto'breuità restringé'do & ubi," «

auiſitar tutte le stationi in quella qual-clima con buono :: l'ill-

to propoſico ui fece meſſo,ho volutoindrizzarcfic‘cio‘che“a uòi

ſiiìeffi,5<gliſi alu-i parimentcgioſiuandofi presti animoaqafcuîlò

cl‘r ſcguir ſi ſanca cgloriuſa- imprcſa,ſi che ſup‘eram Mccain-lun:

nemico a noi la nera ſalutc,& :; colui,;hc col ſuo pregioſo ſan-

guc'ſſdal ciclo imcrra d’efc'édénd'o, ſi ‘degnò là'ſcììrd fiſi'riÈcò—dciin-

estſiffiſſſabilc thcſoroszpffiſſamo render cò. humiixà lc debite gratia.

Il primo rimedio dunque per acquistar l i-ndulgéza è la diſpo

ſitioncfidell’acccctanrc,’:actiòchc colui, che… lo ùu’olcſſ à’cqtìistare,

.ſi-dſſebba diſponcre a pcnticſl c conſcſſarſi attici,-o almg‘gyò'do

al debito itcmpo-oſdin'ato dalla chicſa, con ſia‘nimoſſqzſilſſete'yminz'to

di non-upler-piu—p.eccaxemc offendere Iddio n': il WWWF;
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Shemmcſi-d-ſſffliſſlPccxaxchaſiſiz,ſiſi\.ſix..,—. ſſ …, .—
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'Z' ſi: ; ‘ _ſſ… Dqſſl'unrmalchiddl’alcros’ſſapp'alſi'ecchia... 'ſ…{a * ſſ — .

'i - ‘. Iorche_efl'cndqlſiîindulgcnm_a g—uiſa-dîmi’ stipcndio _t'r'at'toslll

L' ' ghgſqmdſſelſi'ſſa chicſa,-n9n—.ſi-dà,—ſſſè min-à chlchr‘hèìnilitìfio’ "

ſſ — 10 quella: con qdcflaſonouflhì; dude" ’ peccacòr‘cſighé lion ſſ
  aniqwdiPenti-rſiſinoudèoceani-dimm diqwébee-Ì’qmj _ _

. * r «. » CR ,



, nlle'statîonî . , 1:41 _
efl'cndo egli membro vino della chieſa , percîodie ſàrebbe vmm
coſ: dnſordinaca , e diſconucneuolc alla diuina giusticia,&è cera \“ ’n
to come dice :\ gostino,che _doue rimane la colpz non li rimette
la pena . ecome anci) diſſe Dante . ſi - ' >

- A-ſſqlucrînon ſi può chi non (i pente,
Né pentire è uolcr inſiemc puos'ſi,

' Per la comradition , che no‘l cdnſènte . ‘ ' ' ſi '
‘ſſil fecondo cimcdio è il digiuno; percioclie per eſſo S’ac'q‘îlîflſ

noidoni di Dio,& è nero ſacrificio,&- come dice’Gjiſologo àî
ſic.43' L’huqmog lo digiuno ſì la uiuaſi & pura vittima,}: è ſàcrì * ‘
ficiò,ilqual a colui chel’offcflſce rimane,: dalqual'niiino ſi può } ;
ſdulàre _còcioſia che tiro da onuexi,qu5co da_ricchi ſi‘pqſſa offexi
Fe,: coſſmcdiec Lattant. fin de- ucr.c.z"4 Iddio nò deſidcra le 'vie-
time degli animali bru‘tci,n_e il sì ue,o la mo'rtc,chc certo "56 tu;
ce eoſe vane,ma uuoleſiquclle-co cche végono dal cétro del cu‘o
tgcom: ancoi Gentili nc ar nò lo ſcppcro Ouid. epist. ig

} iddio nel ſacrificioi bue non cura . , . ,
i _ , . Ma ben la ſcdel’huom riguarda e stima ſi,
{ E" quello è il yero ſacriſieio , che ſiſa per la una" ‘cſiohtricionc '
nel digiuno , co’l quale-'Ti diſg‘qlgqnò. l’inſidie del demonio ,; ſi
ſidiſ erdc il (eine de’ vitii de’ peccati-, & molto atto a far còſcgui
tc iſaèci doni d’lddio . ' ' \ '

l , ll cérzſſo rimediò è la limoſinaJaqualc come coſ-z richiesta da
"Dijdic'endoci in Matt. al cap.—';; Il bene che farete ‘ad "vn mi‘-
jing—d'i ſſqqelſiìi ; me lo ſare'ce , 'eda credere che fin ottimo mezo
ſiu‘ſaſir‘cî'pdrgefe‘da lm" «in larga mano , e con molto piu vſura ,

i .che noi nan diamo, il dono dell’indu‘lgen‘za e della gratia‘, [i co—
me eìdimqstrzSalqmonc inqueste parole:?xouer. 30 La miſ: '
’ricòr'diaze ]; uerità non ti ‘tzſci mai legare al tuo còllo‘,e di'ſcrluc '
la delle 'cauole del tuo cuore, e crouerai la gratia ,_ e' lg'di‘ſciplina
;ppò ÎDiò,& : gli huomini del mondo Et altroue Da‘uid …. &
9311; (pa‘r‘ſo e datq a poderi,& lagiustitia ſuaſista Fei-ma ne feco-
li,de gli altri ficoli, & altrimente nò ſiamo ſicuri d’hauer la per-
donanza,perche come dice Iac. epist. :: Colui/che nò fà la miſeſixſii
cordià àd altri in vece di miſitricordia ritroua pena , : celui che
chiude l’orecchio per nòn udir l’infermo,& il poucr‘o‘ Salo." pro.

' 3 x . egli àllſiln'contſo ‘chiamerà‘c ’non ſ’ak’à‘ùdito, e chinò da“ aſid al -
nil; miſeriſſordia‘ aſi ſe stcſſo la foglielî pérò cicomàda )] ſignoſi.
le dicendo; Lucacap. xi Dare la limoſinſiq , & eccoci ogniſſ coſ;
àonda ._ al che non [olo l’a nc'to'rità di *Christo-cî cſſorta,“ m'a

‘ “ ‘ſi ' ancora

, » i

«

 

 



    

 

   

              

  

 

  

 

     

       

  
  

  

*
I
C

\
l'

[

Ì1

.‘
!ſilſſ”

ſ’: A'chc ricco empioil :oucrd laſſnguirc .

, fc"

"_ ‘ca a Didlſiofacione,the'àuàtiſh‘dla cſcadalla hostra‘bOclca'ſic'gli

la fin deſériuccc in ciclo,comc Bernardo afferma nella 'mcdic‘a. 6

' me 'da Geſintzli pari'mcntc fu toniîderato . Ouidîo;

monio; diſcxolgonſi “ ſuni la_cciuoli', come il‘ ngnor ci dzmo-

  

ſi ſſ Modo d’acquſſifigxl’indulgentic

jncbrſſa quella-delli Gcniìli , ſic. Psgzni'.‘ Hor'at. Saggi. ':.“lgb _;

' ' Làſcîſidc’ Dcicadcrglìgntichi ccmpi , ‘ " '

Nc porgi aiuto alla 'tuà'p'air‘ia èara, " '

Pcnſi cu ſcmprc ſolocſſcrſiſc'lîcc ' " ' '

Il quarto umcdlo è‘l'ora'tîo’nè con laqualc ſi ‘diſcſiaccia il De-

fiza dicendo Mathi 7.(ſiucstoſigcnerc dc D'cìn'onirno’n li può di

ſic‘cſſia‘rc ſc non con l’oratione‘ , ‘e col digiuno.!îc c‘ c'otan‘ſſto gra—

Òndzî alc’roùp’ pàr bocca" del ‘Proſiſcga Daùid. Salmi 88“ ci d'xſſe '

ſſ'APrLtuſſla bocſica , & io qiqmpirò quella ', per ]a "qnàl"cbſà‘_i’xrà

ſua , & il furore in manſugîtndnn‘e ,‘c clemenza‘fi èonucſikt'c, ſico.

Co’ſipricghi lddio ſi rcndeſa noi ſcnza ica _ '

Meglaml perd on ucrouaſiil giusto , e’l pio, ' Et‘ Plàuxo

_Chc l'empio menu-'<: va ſupliſcc a Dio , .

ìlſſquimo rimc'dxoè rſinentr'c ſi ua a le" stacionc guard‘àrſi dalle l

palècſiompagniemon incor'_rc'r'?:,_inſipìirolc vane Bq’ptnoſc', perche \

il pàrlar pcauo,ſccoudq,Tcrcſinciſiopm-Mmpc i buo‘nixosturni , e

’ſuggir pàrimcntc gli ſchcf‘zi ſi,‘c‘giuochi', perche vſin dono [di co-

,;anto' valore , :: pzcgno dcue cjſſcr vioùmano di fi fauſſcyanilìſſ LADc_

Suonſi _an co rà ffi cnarc g'îi occhgſipèrclochc nel ximjrar ,yngſidon-

‘na con gli occhi laſdùi'li ggccaſic dfstſſurbaſi lagratia“. O'ndſſé chj-

r'c'miaal 3. dſſſſc :gli oc'chi mìèì him fatto preda dì“ .iſiné 'fiéflb',“c

 
'ſipcrîlc loro fincstrc è durata la merce nélì’anîmgmiaſſſi'

ſi ſi, ’llſesto rimediocincontancnrc , c'ha nclîa Chxcſà'ſi'ppéuìeneî,

fo_uſic'è ſiſſstàtìonè' & L’undulgézabàgnaxſicò l’acqua” sì:—_; ,per-…io-

':th 'cò [}{ìp \] diſcacſicnaſi lxxcdcſimajnétc iI Demonioukjùalſſr'imcſi, . 4 , A

ſi :dio fu da ÀleſſandLl ordmatò ad cſſéplo dalla ccnèrc'dèlſſvici—chì

ſijlcll’àſſtiCa leggc.cò laqugjſſſſſpag fa ,i} P_Opolo (ì :àziſſfi‘c‘au-a , accmſichè
ſſ jlſiChriflianp ſi bui, (* vpu'rghi'cÌ'zpcc’càtiſichc giornalmcntſieìſiſcoſſ

,

.ſimmònom piu mondo c ſantifidaco cntr mail; caſa d’lc‘duo *, '

ſſ, 'Yltimamcntc qucstteyo'ſſſc ,_cſſ mc di ſopr‘a‘ ,‘factc & oſſcruatcſi-

come buoni & _orumi nmedſiyſi dé'ue Lh u'omo, ,cnrrà'ro 'éhfì nel:

.la Chlcſa ingenqcchiarſi auanu al Sacramento, & alfmlcatmaè

“Libre. &ſiàdèmpjre cut c quèllc c'oſe cheſſncllà Coversſionc drſiÌl’ſſn

,dqlg-c'xiſizſſcſſ ſiſicqnſitengonozſic quando altro ſinòn’ ui appaia,regdlar

ìpfgtgt'éncr quefi‘drſſdinc finì, 'Îèciià‘rc'cinquc unite il pace;

» ſſ ‘ = ' ‘nofiro',
-»:    



 

   

 

  

 

“> > '- “:ſ ille stationi .' « ' ſiz ]
aon-ro, : l'AneſiMl-iria,con tutto lo_ſpirito :\ Diodirem . Geco}

cuor còttito‘éc humtleDapoi còl medeſimqpcnſiem :\ Dio un

tro altempiomon haucndo ardimemo d'a!zau gli occhi (noi ha
mìlm'ente diſſeLucſieap, : z .lddio ſii tu propizio a me peccatore.
& in quel puntodeſidcrar ehe in te perucngano tutte quelle in
dulgcnzc che fond in quella chieſa. chuah parole crc coſì: in fa
contengono , prima una cognizione .dell'huomo ,& vniucrſal
ſoggcttionc , Al chef} fa in quella parola lddio . La feconda un
cognitivo el'—iddio cioè" che da lui ſolo poſſa venir la filate , il,
che lì dxmoſhain nelle parole ſii tu propztîo. La una un; cf.-
presſionſie, : conſes mne di cuni li peccati, ilchc li fa in quelle i];
tre patole. A me peccatore—_ Bc stcondo alcuni, e di tanto unlo-
re , e ſì cpnuenſſcuqlcſiécnua all-indulgenze quſſgsta breuq_qmig
ne , che l‘huomo coſi oxando, & con la mentat iſpoſitione co
me diſopra ,.qcnendb :\ questo dono , ſenz‘a dubbio lo confe-
gna,; ne ragporſita ilſifsutm. Si che il nemicqnſſc rcstz ſupcuto ,

] quinto. l'x : : méglio nel lxbro dcl quhilchi M. Lodouieokò
[ mokcaltrc belle,cdottcſiconſidcrationi, in tutta queſu mare:-ia
, delle indulgenzejquando farà fugcaſi , agcuolmeme, : con:a ſſai
: ;cconflagmqicrz-ſipqnà uedercd; cìaſcuno . Ma bastiui queſ-
; fio per hora caro M. C. mio , circa al nostro.ſſngionanficnto ſò
;" pra ciò , hauut‘oxîra noi . scguiamp adunque animoſamcmc
& quella buona {fine; ìmpreſa del viſixarexuttc le Regioni,“ tg
[ miamo gli inganni,:lcinſidie del demoniſſquando alli ſopzag
' dec'i rimedii rkoſſrrèrcmmo. - _ _ : , . _ . , Î

.ÎLÌA ſiGV'ſ'fiÎÀ'ii'oMANA éſſéîſſ‘r v 'r 'r “1 4
, ; ._ ,Foſiſaſheri cheſiucnganozpcr u_cdere le aneiclrmà di Roma , {

3 una per una { in belliffima fogna gc brcuixà .

 

-ſ-' .‘

Del Borgo la prima giornata, ſi « < ' ;

1 , }!i un! vedere le coſc antiche & matauîglioſe diRpm; ,
' …,ſſ . ghiro-gna che ccminci per-buonoordinc, & non facci comp
mſſolti,cio "gua rdnrqucfio e' quello,ſi8c poiall'ultimo paſyirſi sé
,nſi bauer uedmo la “’C‘è . Però per uedetqòc elli-r al tuttoſatèſ-
fan; . gogqu ;hc-còminciaxea‘ Ponte SANO; Angelo , xlquch
da gli antichi lu chxgmatq Parte Elfo , & come noi ſcce ſopxa

ux fa ngi

m xiuolto,deuonſi.dir quelle parole-,che il Publ.-cano standodî?‘ 4.

.Audio :( gmdazeinſisflzPsrlP.-1Îsfzcxc1.îz..u=éch=; “Plums;
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Modà d"acqufflar ind ulgcnti‘c
ne'stìgi da‘- ponte Trionſaieffler loqualc paffauanoî anticamera
tuttiiî'trion—fi in Campidoglio-Bc uoltate poi-per dritto.; m'an

) 'Îièstra,chc uedcrcte il Caſſstcllo ch’era ,pprioſilaſiſiſcpolcuradi-A
d'i-ianolmſipcrator'c,milla sòmicà del quale (lana.-una .ſipi ha di,
bîſiîonzo indòraca di miràbiic-grîdez za,]qqualeſiſſhoggìd‘iſih-uſicdc

flèl'ſhezo del cdrtilc (coperto di S. Pietra . Mat pnm‘a che di
pgrciacc di s‘. Pietro andarctc in Belucdgre,doue‘ſonſi molrſic bel
]isſiì'ne statuc nei giardini) ſe‘erdco,& ſpceialméccqucl tico. no-

Miiſiia’c'oſſLJOcoòxcx _Clſſcopaſicſſra. i-aſſata-poizla porta di 5. Pietro
ghe Va— iir'càpo sàtòſibme ſcze nel]: strad‘a'guardàrc, & ucderc-
t;: l—‘Qbel-iscoxhc hoi-a ſi chiama Guglia‘diſſs, Pietroſſii altezza —
ffi‘a‘h‘uiglioſa , & nella sòmſiifà‘c la ccncrcdclc—Orpo . di- Giulio
(îſicſa‘rcſi,& pocò diſcbsto’ daſi' ' Pra era il cerchio di-‘N’erdnc,iiqua
lé‘oééfipaua il B'orgo-ue'r‘ſo % Tancredi-miracolola belleza . .
“Î *” “' : - ’ſſſDcì Traficucrczſſ î “'" - " .

V'cìlùìo che baucref‘c‘qucsto', ucnitc indietro perſ-inſìùo‘allr
òrta'di-ſa‘nco Spirito, & \c‘qmc (ar-etc Fuori guàrdarſic’, in:-{u ſb ;

maki d‘estraſiued'cr'erc mi: certa chicſccta chiamata s.l—îonòſiio,’
e cominciandoſid‘i '{à—fiho‘a s pietro Montos'ìo‘ſi, rucc'b- quei colle

7” gli-antichi cliiamàuanò' Ianièòlo, uno dell‘i'ſetreſi'ziionti di "Ro:
ma , & quello "done «foſh innanzi a s. Piega- ſiin- Vaticano-,i ;
puf-uno delli ſe‘técſimonri .' — -' *- ' ' -‘ *
’ Har cò'mc ui dich guai-dido da 5. Honpstiofino-a 5.1-Pic‘rto
Mòncorio cr baffo era il cerchio di Gmbò"Ccſar'c,di-nioſilca lai-

'

' » ghézz‘a,& "ghczzſſa,;omc pòtrerc under-:", ſc‘uo’ign‘dargzrſſc fiji
Incinte dinanzi alla po ta di s. Pietro M-diitòſ'id; ì- ſiſi ‘- -
_ Cqſi q_mjàdo dritto perla ſìradaſiche ua uciſg ripa fino a sà
Maria in Trastèuci'ſicdoùc ucdcrcte ho‘rz‘iia ’gh‘icſa che prima
li chiama; là Mcricoxia di picmſi Romani 'antichi, ſigc'he qui
da ucnlua-noi pouch" ſoldaci di(graciati, smébra‘ti, e stroppiaci
dellagimrrahaucano qui il lor aoucmo _Zciipoſiſo {in che uiuc‘
nano. Etinanzi i ‘quciìa'chicſa ; il luogcflcſouc quando nac-
que Q_hristo Nostro ſignomſſurgctte una fonte _ſid'olio ppſ xutto
ufi’dììn grandisſima [quandi-à . ' Ciminna-"poi ſcmpre vc:-
‘ſo Ripn,douc [i ucndc il nino , dc mirate per tutti: quelli botti,
fchicſe & caſc che hora ſi ueggono , donc era _l'arſgnale .de' Ro-

' [nani, ilqualc in fa la riſſuſſa di Ripaporte:; giudicare di che gran
7— dnza fu, Perche iii ſſſi ucggano-ancon le vcstigig di eſſo ,

Dcl'l’lſola‘Tibgi-inz . « -
ſi’ Poi in {a ndo coli uciſo Ripa,-trauma;ma manca _,unſſlſoſi

ìa,
.,.

|



 

  

 

nllcſſstakiohi . z 6
l.;laqualc— gli mcifihi chiaman-mo Tiberina,:îouahora è la chili
& di fico Ba nolnmd,&ſi di ; Giòuanni m'ona'st’cn o_‘Ji don n.:. .
io quella lſola furono dui tem-pii,l’uno—di Giouc LicaOnioſil‘Pz‘l ‘
no di Eſculapio,& ſ‘c noraſîerc bene qucsta lſolaie farra—\dim:
una nane Ancora in quella Iſolw ci fono dui Ponti-.ch entrar
ui, chiamati da_gli a’ntichi uno-'Fabſitìo ,l—‘nllroſſCè‘stio . iquali
hoggidi non hannolalrio‘rnomcchc di Pomoqſſuamo Capi _
.ſi Del ponte s‘; Maria . del palazzo di' Pilato} del d'altfe‘coſc".
[Muro chèhaucrctc quſſesto,paffiirq dall‘alcrzbid à— della den:
lſola,& andate sépre verlo il Tcucrc per vna’stmdzi, ‘qualc‘ uoi
maniere al piede dcl pòtt diqucsta lſola ſopradcr‘rar, & cami-
aarc sEprc dritto fino che venire a un pòtc nòuo ,ilquale luog;
gidiſi chiama pòre @. Maria; da gli antichi era detto ] òrc Sena-
mima-= pre "di queilo trouarcrc un palazzo tutto disfanoul-ſi‘
qu'al-ſccòclo ſi dice era il palazm di Pilato . Dirirnp'ctro : cì‘sto
vederne un certo Té‘i‘io‘amico che era della Luna, & dall‘al -‘
tra bid; ſſqucl del Sole anrichisſimo. Paſſati quelli, all 'incontro
icdcrcte un marmo: bnàco gſìdc e “330. e décro ſatto ſimile a'
im vxfonÌquale uolgarm ,io li dice la Bocca della vcricà,appog-
gian-3153 chiaia di 5, Maria chiamata la (chela Greca , che è
quella donc s. Agostino leggcua . ſſ ‘
.— =Dppo questo giungere a piede] monte Aventino, appreſſoſi.
alquale uederctedc' Giudei che pcſcano, Era il Pòcc Sublicio,
done Horatio Code-combattere contra tutta Toſcana .î '
: Et andando forte il detto monte apprcſſo il Tenere, ucrſo
s.l’aol'o crouarcrc uignc : mano delìra : carico il Tenere, “den
tro lequali i Romam hebb,cro r4o granari,quali furono molto

' grand-,comedimostranolcruinedi quelli che fono nella Ui-
; gna dclfignor Giuliano Ccſarino .— "
‘ Dcl monte Tcstaccio , & di molte altre coſe .
Ì Parlato poi quello,:ndatc—séprc vcrſo s. Paoloò: troucretc un
prato bgllisſimoſilouci Romani facciano ilor giochi olimpi-
ci,-s: in quello prato vcdcrctcil mòrc Tcstaccio, fatto tutto di
mail spxzzatipcrchc dicono che gui appreſſo stauano i Vàſſcl ’
lai & ui gittauano i lor uaſi {pezzzti,& mai. E; guardare alla '
porta di 5. Paolo che ucdrerc una piramidcantichisſima,mura
_ta nel meno della mnragliaſſìc dice cſſcr la ſcpoltura di Ccstio.

Pigliare poi la strada di s.?aolo che ai manera : s.Grcgorio
done aflàndo la .schiena del monte A uéxmo,ucdrccc gian mi
11; di abrichc Ljsta strada m' monta un rio d'a qua donc dòne '

— D : lem-

 

     



i : ”Del Barito, ,
Impreîlauàtîo di lotto 3 s. Gregorio,& guarda'teibeneſſìlilg p'n)
che um st-zenel Cerchio Maslîm‘ojdoueſì correua con li coe-'i   

  

 

  

  

    

   

   

   

  

  

 

  

     

   

ſ ſiéhſiîſi, & ſi îacenanole guerre n-auali . » ,.
i Anemaucderſiucne ordini dx collonnc alte l‘un: loyal-al-
". tu, ſicln'ama ilfſiswizonio di rei-ero," - \ > - -- - -= «
l , \ , . Delle-ThermeAmoniane,& altrecjoſe. ? -‘
lf ‘ Vedum quella ,- poeo pnuànſu vederc‘kele Therme Antoni!-

ne, \mamuiglzoſeſſ, & \ſiupende d'a urdu-qs; dall'altra bahda a
preſſo finta Balbina, il eimn'crìo di‘Pnlu‘da, & Bafileogm fa;
ſi—nſſotuuideſifiruni. "*” “?* * '

Poi eamìnafe fino a s. Sixco mona-Geric- di dhe-,perladrlt-‘s‘
. ta fil-ada ,che ua a s sebastiano, pigllaze un certo uieolo a mani
manca che ui mcncrà :! :. steſano Komodo ; ilq'ual uncini-hew-
ne era ilxzmpio-di Fanno , & appreſſo Vedercte certe muraglie";
alte che dicono che furono dellx acquedòtti ehe andauario in Ci
pidoglloj-Be-in quello luogo eil monte Celio-. , -- : --.\.ſi-.-
r. Di s. Giouanni Laterano ,ſanta Croce ‘, & Altri». — “ .ſi - ;
Ecpaſſaretc quelle fino a s. Gianini Làt'erano, douc uedereteil'
Barclsteriomclqualc Colliano Imperatore ſu battezat'o,& nel-'

ſſ laeſihiesa (ono quattro colòne div br'òzo st’upende da .Vedetez—Prìjg
pighatel: uia di s. Croce in Gieruſalé,& dlflflnZi la porta- della
chicſa trouarete un loco, doue‘ era'll-Tépio di Venere, nel-quale
ſolcuano le con ime di quel répo ogni an nq. alli zo d‘Agoſſiìo
celebrar l‘a ſuafe A.Et nella chieſa propria diſſsàra Croeeìùoglid
no eostoro,chc quel Theacro ghe ul è lſſuſſc dx Stanlio Taurofat
to di mattqnl,mqlto bello, & grande,come ſi puo bé giudicare;
ſſ Veduta che hauecſſequelìo . cornate uerſo—Rcma uccelli:, &
pigliare la (bada da Porta maggiore laq na] un 3 Siti: Marja magi;
giore , & caminando ſempre dritto ,»crouaretei Trofei dlMx—r;
rio , colà molto bella —_ -- - _ ‘ , _ ‘

_ Bt Venendo poi ucrſo Roma‘ , paffirete l’arco di Galieno‘Jm‘z
ra chiamato l’arco di 92… Vita ancora inciero,daue uederece ate-
taecàce le chia ni di Tiuali , _di ſotto appreſſol hostatia . Albera-'-
vélìe tutte quelle cole , drizzate Vcrſo eaſa , & non ſſſſcereate piu:
che quello un balla .per la pr-ma gxgrnaca . \ -':

. ,GlOBſiNATA SECONDAſi '.
. 'A mattina -ſeguente cominciarece da s.— K oem, done uedrc. ‘

ſi ccd-jcm la ch'xeſa gran parc": della ſepoltura d' Augu st'n lm"
pgrgtqrcſilazqual col ſu‘o boſo occupaua mſi ;10 al': chlcſa dl sì—
:3 Man} del 1?opolo,&ſſ quella grande yiram dc ,laqual lì ucdc

\ . , , <, , ſpezaata
:: '
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' Giornaîa ſecondd. :.?
[Pezzola-nella and: di‘-zan Rocco , era della fia. ſcpoſiltur'a con
mOltl altri bell: ornamenti , iquali- ſon gia'fiati Mti; "(I

_ ' Della porta"/dekpopolo.“ *7 ſi’ "-
‘ L': porta poi che bom li chiama dal popolo'gli antichi lacliizmi
gano Flamln ia , outro Nomentana-, ulÌ qkal è inacſſcata ‘;"ſi

;hxcſa del popolo . Qucsta a tempi—nostri e staù ini'pliata c-cofi
bene adornata da N. S. Papa P‘o (Lugano I-ilqualelu zpìſimm,
cedxizzma «: raccòcia qucsta'bella ſì:—ada detta Flaminia ; ma‘h'
potrete a\fglio c offical-{,quando noi tornai-emo alia‘gſan Y'ſ-
gna di Papa Glulio ; Hora xorni'aſſmo indietro'uciſo lix-Tſiſllſà‘
fimo laqualc ha uetc da‘ ſzpcrmheè stato il cccchio'g'ridt di An
u—sto,come il cerchio Masſimb,chc ui disfiiùniziìEddut (i a:

dela chicſn della Trinità,,ſcorrédo fino : mòtc Cauallo, dicono
;ſſere fiati anticamente: gli botti—di Salustio mbltoſidilſicttcdòli .
Aminndo pm vcrloil mont-: Qgiſinalc, ilqual hoggi—ſiſi ”diam:
mm; Canallo , di fatto la uigna del Reuerendiſs. Cà'r'dinalt di
Ferrara , ucdrctc ſiccrtc grotte antiche: douc :pprcſſo in vn: piaz
gai Romani faccuano igiochichxamacidi Flora, con ogm dito
alì—31,5; in quelle groccc habitaua ma tutte le donne duſoucstc‘,e
(opra qucsto luogo ancora fu pollo l’Alcarc— dr Apdloub-dxco

cl luogo che ſì puo vedere nella vigna del detto Fec—ram.-
De |" gaualli di mamma—hc stanno : Monte Camilo,-

(3; delle Therme Dioclcriam: .. . .
Poi lnucretc da pigliare un uicollctto che ua fu a mère Cauìl

153,5; gmmi che facce: , vedrete due caualli di marmo ,mandau
di Egitto 3 Nerone , il cui palazzo uedrcce appreſſomaa meglio
dall’alìra band: doge : la chieſa,laquale ſi dice cſièr fiato xl "ſé-.
fio dcl solc, ma nò e nero;, perche [i ucdc lloggi alle del [no pal
gzzo ugniua una ma ſccrctaſiu belliſiîme colonne, fino'alluo-
go chiamato,0raton‘ù Neronis,& (i ucd: ancora'in piedi gran—
parte della chicſa. Qgcsti ſono poco lontano da i Cauallx. Et di
poi che haucrccc veduto qucsta pigliare la strada dritta che u":
ucrſolle Thermcdi Dlodecianok da mi mica proprio nelle ui —
gne che fui-ono di Leonardo Bocacciocominciauano lc stuſc di
Goth ciao lmpcramreù ſì distédcuano fino a s. su—sàna,‘ & dal
Raku b_àda di qucfie stufè era il scnato delle marrone & pouch —
ved-mq;: oxfancllc,e prima che li Romani :ndaſſcm dicromſi .
auna i'altar di Apollo,:‘lqualc era diriſſmpctco a questo luogo -
Carainando poi,:amc ho detto giungcrccc alle Therme Dio- .-
ccdmcmn nò nonni che ui pacchi; di là, finche nòſſlc habbſiacc, ;

‘ D 3 .guu.   
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F ’ Giornata {accada ſſ ' _
uardati-‘Benî,&‘pdi direte came è posfibile : fare" un’altroſifimſiî
ced ficio, &io ui ciſponclo, ehe—ne l-‘lmperatore,ne ll Re di Frà-
zajne tutti Il Re Clu-imam poſſono‘fakeun’altro come era cìlſſ.
lo.,ſide' l'ſhe'c. starò den—z da un venerand‘o frate, che ai l’on groèee & un'—{on. ſèexeecdi {otro chevanno l’una in Campidoglio;:&.l’altra aſſS..5ebastiano, &la terza ua per ſottO'i'l Tenere in 'Va‘tì
fine,ma Zanon ui ſono mai fiamma de'ſid‘erarei molto andai-'
ui, & mi mofir'ò bene nella u gna dietro la botte,“:erte grb‘reeſido‘
ue uM-fèra—coualn-i io uolſiſiehtrarè' , & andammo , ſireondoil
giudxcîu nast'roda mez'o migliozma non dri‘no,ma‘perdonatc-'
mi che mi èforz’awrnar un po‘co indietro‘, "che farebbe nappa
("oreal—palla! èoſi-bcllc coſc in filentio.’ Î. - —— . . - Della firaſi'da‘ ‘Pia. '. : Bellavia, Jaqual'e vedente qui eoſi ſpatinfà, e coſì longa;
e coſì di'-img stara nouamérxſi ridotta in coſì bella vista dalla S'; ‘
diN sſi-PP. Pia" 4ſie dal nome 'ſuo meriraméte l’ha dimàdata pil.) ‘

Della Vigna del Cardinal di Ferfaſſa . ' ‘
. ‘ſi: ' Winſ potreteſiconcemplare l’ame‘nisfimae marauiglioſa Vf
gna di monſignor illustrisſimo,e Reuerendisſimo’Cardinaledî"
Ferrara, la qual al giudieio mio,non ha paragone nei tempi ma'
demiſ ue eredo,chc3nco cedeffi: di molto a gli antichi , qùi pos"
crete entrare, :: vederla :: piacer uostro , perche ella è*di un Si-
gnor eorteſiſi; fimo , e veramente ſplendidisſimo . '

- Della Vigna del Cardmalſidi Carpi,& altrc'còſc . .
: A “quella mericaméce potrſſecè— uede‘t‘ì'ffiſſ posta appreſſo‘ quel-

la -dell’lllustrisſimo,& Reuerendſisſimo Cardinale di Carpi picf
na di eoſe- anrichce moderne , e tutte. in eccellenza . - ’ "
Nella medeſima strada ne‘uedereceinfinite altre-,e'tu‘tte bel-'

lege-che- ſe no'n‘ſoſſèrd polle a parangonc delle due _ſopranoml—
nate ſiiredbonſſtc‘n‘ute beliisſime . ' * -‘

ſi-ſſ ‘ » - —-- - ' Della porta ’Pia , —. .
In capo-di Questa bellisſima fira‘da e una pai-'a còu‘enienfe ‘ad‘f

ſſcflà; pur fabricara-e dimandaca pia dal nome di tua Santità .ſi ’:: ſſ 'ſ "'- -' ' Di S.Agnele . & al't’reſiantieaglie . ' j ,.“Hora potreste ancoftrasſcrirui fino a s. Agneſe per la nia No‘mentana ,ehe-pur-da ſua Santitàe stata bemsſimo‘raeeoncza .“:Guk-iui u'edere-te ſiunſ Tempietto amido bellisſimo , quali dlCOllOſſſſeſſer (lato di Bacco, e pariméti ui ucderesti una" ſèpoltuta di‘ }ſſioìſi 'ſifido. tà'd-a-mpla e coſì bellaſſeomc altra ſſch‘fi’ò'ìnl habbi mai'uèdu' ſſ_ta. Ma’ſc-ſiuifà fatical’andaruiadeſſd, citòm'ìa'rnodi pEr—la life-> ’ '
. dcſima

. , -

   
    

   

  



 

     ’ Giornata ſecondv. xò
deſima flrada alle stupende Terme di Diocleziano, le quali fon
"(ìate'eonſaerate- dal medeſirno Papa" Pio…ſiin honore della gloſi-
rioſa sempre Vergine Maria de gli Angeli , e di gratia nonſſv'iùè
eresea ch'io vi ci habbia condom due volte , che vederete bene

da voi ſiesſi ſe l'opera merita la fatica doppia o (i ,ſſonò:.ſſ Ma io ſi
miſcardai di dimi di ſopra , che di lotto di eſſe Therme tante
porte . & altre vie ſi trouano proprio come quelledi fotto l’An
toniane done io ſon filato gran" pezzo ancora ,

Har-hauendo-veduto questo pigìiate la strada che ua i‘d-SLM:
ria Maggiore , & ſotto questa Chieſ“; nella .valle crouaretc vu;
Cbieſaſſ, la qual ſi chiama s Potentiana doue anticamente era
la linfa Nouatiana; Et di ſopraſul monte doue hora è il mon: ! '
fierio dis. Lorenzo in paliſperna . erano le stuſc Olimpic, mol-
to grandi'd'cdiſic i , perchche "‘-minano dall'una all’altra dida.
come dalle genriehe van fatto 5. Maria Maggiore li può wo- -
glio vedere , & ſpeſſo vi vanno a ſtarc i poucri zingari . - '

Del tempio d’lſide, & altre eoſe. .
Et doue è la chicſa propria dis. Maria Maggiore era antica.

mente il tempio d'lſide, e tenuto in gran {lima da Romani….
\ "- Etdoue èla capella dis. Luca , appreſſ—z la chieſa di S,. Maria
fin giubaſſo,v’cra il bpſio ſacraro a. Giunone grandisſima Dea
de" Romani,. , . '" ;

- ‘Sop'ra quello nella vigna di 3. A ntonioè stato il richizſimo ,
"& m'a'raurglioſo tempio di Diana,douei- Romani ſaceuano i—lq
rp saenſici con grandisſime ricchezze. Dall’altra banda poi,do
ne hora & la' Chieſa di s. Martinoè fiato il Tempio di Marte , il
ijùale tutti i Capitani . & ſoldati adorauano . \ -. -= --

" ſi-' ?’ Delle ſerte Sale , & del Coliſeo , & al‘re coſe. -—
‘Paſiata por la detta—Chicſa trouaretc vna strada che vi meal

tì dritto a 5. Pietro mſſVincola,ma laſciatc quella strada . & pi-
gliare il prima vicolo che troua rete,douc vi vedrete dentro’vn:
co'ſa marauìglioſit; che Tito Imperatore fece peril {uo Penni-i.
eeaqueltempl;--"-- - - ‘ _ __ . ſi ' .'

Veduta questoſſmnate fuor di 151,8: paſſate giu per la prima
‘flrada fra le vigne ', ſſche vi eond u “, è a s.“ Clemente convento di
fiati , 'di giungendo al fiupend dantico-T—eatro di Velpaſianb
detroi Coliseo, Vederete Vna niachi’na che certo inſiru tto il-m'à‘»
da non ne vederete maivn’altro coſì ”fatto-, ancora che quello
di'ſſVerona ſia bello, pur quefio ‘è di marauigliola & infinita fa-
brica ,‘pereh‘evi-flaua-"z vedere cen-to novanta-millia perſone,&
ogn‘uno vedeua bene, q nando gli antichi Roma… n fax.-ano
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  Giornatafecondi
qualcbeſpémcoloſ . “ '; ſi’ . "ſſ " . :».z ..

- .. Paſſato che hanno poi‘dalhaltra bandamedcreteſſ l’arco-di Cà,
flahſſtino molto bello ancora da uedcre ; ' Etſi‘appreſſo nell'hotto
dèllîfrati di fama Maria-Numa u'cderetc i- ucſſstigi-dcſſl Dio Sen.
pi. Bé paſſando poipiu ‘altra paſſarczc l'arco di Vcſpcfianojſiils
quale gli fu fatto quando tornò trionfand'o da Gicrulàlcm.

Del Tempio della Pace; & del monte Palatinoſhora detto -*
_ Palazzo maggiore,& altre coſc.‘ .

fi Et piwauîic'i di'qu'cistomcdcrcte ilftépio della Pace quaſi distruc
to,—& dirimſ'etto aqucllo il mòcc Palatino,!)ora detto Palazzo \
maggiore:,do‘ue hora è una bclliffima uignadc'l Card.: Angelo.
: 'A pprcſſo di quella era il Tempio di Romolo, ilqualc hora è
lzſchicſa di fama Coſimoòc Damiano,.Et apprcflo il Tempio di
Mako Aure_lio,& ‘di‘ Fau-stinaſiſua moglie,-3: figlia del diuo An
tonino pio,il cui palazzo è dietro al detto Tempio. .

Dirimpccco di quello era un bclliffimo'Tempio dedicato.; :
la Dea Vcncrc,douc hot ſi chiama fanta Maria Liberamcc dal
k‘pcne dell'inferno.- : . ' i - * ‘ ' 7 ‘j .
E quelle tre colonne che VCdCl‘CtC Rat nel mezzo della pian-_

md'r'mmpo Vaccino ', dicono che era un ponte che paſſaug di…
longo dàl Campidoglio al palazzomaggiorc,quiui dicono gli:
foſſc il lago di Curſio. _ "
.ſiſſ'-P<Si quellà chicſa , laqual ucdcte con la porta diſſbron zo ,‘ap,
p_refl'o l'arco? di Settimio,dicono cſſcr Ìaco il tempio ,di Salud,-
nio'Bi-ario d-é’l papolo Romano. — . . ſſ - .
î: L'arco che hodccco dinanzi era di Lucio Settimio S_cuchc
è molto bcllo.Et quella flat-ua che vedete appogOiaca in vn cap

_.… — \

    
  
  
  
      
    
  
  

    

  

     

  

 

  

 

  

' . to della stxàdaffidctca Marforio , dall'altra banda dell’arco, do-

“ lſieutdetc crc Colonne,“; il Tempio della Concordia. -
ſi. ſi * Dcl Campidoglio & alito roſe. . , ſi ſſ. ..__.
: Hora ſctc ucnuti in Campidoglio, ilqſiualc anticamente chia;
flauano monte Tarpcio,doue : i piedi era il Tcmpioſidi Glguî'ſſ
ilqualc eſſcndo abbruſciato, Campidoglio non fa mi dopo; x_i
fattogm’a Manicure reiìò il detto luogo. .. ſiſi

Appxcſſo a quello era amo il tempio di CercroEc [opra quq
d’en lnogo,boggi ucdcrete un'huomo a anello di bronzo,:‘lqnàtſſ
Leg M-ſi A melia imperatore. E: da quello luogo vederne“ Quali …
di maggiorparte di Roma in bellilîìma proſpmiua,&molcc bclſi
—k‘coſc.che, hanno!-lodare anthem-.Ma di q_uìſibjſogna toma; jmſſſſ

: dietro yoga (had; : pig della Michdi pridqgliojougſitwg
-ſi ' . …;PSÉ’ÌH»

‘
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Giornata 'terza-L‘- ; a 9 ;

mretecerteſſeìstem'e oſonde fatte da Romaniforſc‘pet e"cnſicfv ;

li il ſale,o il granage iamate hotreîan'tiemente. ‘ *_*
Er di qua paſſarete apprc ſſo s.Maria della Gòlolatione ,poi.

lon ano dallaquale vedente l'arco Boario. Ma uorrei che uedc

{le le caſ: di ma gior- importìza, come è il Theatro di Mat-‘del-

40.doue-l\oſa ha ' ta il Card. Sauello,& dendo-quello Them-'o

era il tem pio della pietà,coſa molto apprezzata da'. Romani.-:-

Dci portkhi.d’0ttauia,di SettimioAThcatm di Pompeo.

.: Pocodiſeosto ſida questo peruenir verſo peſcarla,'eran lx por

fichi d’Oceania lorella d’Auguflo', gna— pochi «&;ng {: neu-g-

génoalp‘reſente. . . - * …' 'ſi . ſſi .:. .. u,; … :I. 1 ?' n'

x Piuinlacpoi—nell'emrax; di ſaotfflngelo di peſcharia,‘ ui fono
iporticbidi Lucio Settimio Scuero. ' c ;; :":

Canùaand'o-fioi- ſînoa cauìpo-difflidfe,’ trattante-il palazzo

de gli .Qrſini,"chcamieamcnte era ìl’Theatro d'. Pompe-5,66dle

ato eroi} ſuo—jzoi'c'ico;zſſ .ſſ- -. " -. .r; _.r : ’ E ." : :. Hz;-;

Qſixj appreſſo uedcrete il nagoryalaizcxde-e‘api dè'ſiFetgopfle

piu ma…tiouarcte :q'uelloſidd xſignonſſI-‘ameſi {attuariali at-
chitctnna' mtcabilc}: filoni di :neicagliz‘bdliſſnncſi .- :Ì- : ' : ſi . : ;-

L: n.:-".: :: {V'-G :Ìiflſilfl AT.A- ,T*E;R:Z-ſſ_A.-z . Îs-î ;...-‘

Delle due co leone, una di Antonino" pio,: l’altra *» Ll

zrſi. *. ſſ *.: * '*-- d'r-Tiaìa'nòfialt'iccòſi. " ſſ' "È'-‘i.
JL verze-tdi eon‘iincîamejda ca'mpo Mania; :o per dit-meglio
'- da piazza Colonnaſidoue uederetcrlzxolonna df’Ancooùm

“pio d'altezz'a ili piedi n.6.ſison-lalumacaſſdixdentroſifdi gradi
mojt'l‘eſh'c "56… ' .î '. - ſi- . . …' ‘ ſi ‘ -' T_T-' ?".?

:: Vſ.-duto quello,:indate apprcſſor-perfuna Grada-irpinia" di
Seia:ra,& uohatca man delìra,eomc uoì [ete alla (' ciati-Lallo

ua gite pocodi strada,inſino alla Vergine V-cstale; ieſm'aolto
filmata da Romanus: hora-piena di-orſanelli,=-opera pietofifl'ì-
mad-Zr uednt'o che haucrctc qucsto,tornace nella medeſima (ha ;

da per laqual ſece-uenuto , & andate; l'empr‘eelrigto nerſo ſan
Marco inſino che ſiate gionti ad un luogo detto Mace] de comi
& la domandate ddue-e ..la colonna-dÌ-Traiaao cheogy'uno uc

‘ ‘iainſegnare‘qual’è d'altezza di piedi l'azzztlalumaeadx den-

tro è gradi 15 5. & le ſenestrclle fono numero 4 {.

Hora dapoi uoltate indietro alla chxcſa della MineruaJaqul

.- le anticamente era del medcſima-nome detta, 'ſimà poi dxfixutu

cha altra belliſſima fabrica,ſi come andando uederete.

. ſſ ’ .. Magi ho,-laſciato di dire che dcflderando midi udc: uſ:to
85.  



 
"ſiſi

ſi ..a: ' Giunta-Jarema…
fédoſſſi' inſc‘ultùra, came in pitt-ura…domandatcini-monte Cito-.'
ſſrio'ſi ]aſicaſa di Monſiguor Ginon‘im‘o Gatimhcrto * :\«Îſicſcouo di
Qakîgſſſſhdui (àfannomostr‘atc coſc infinite: x.: June—Jake .
" Della Rotonda .ouero Panchèonſiſſſizſif

…; focoſiſiſiostaſſpoi dall’altra banda vedenti: 11 Panthèoſhhorſſ:
:ſſclu'amato laſi- titondaſiz-chièſa àncicſhsſim'ajfaccſià'da Marco Agri? '
Pa.…pjbèrzbcl'lisſima , fic meltobbnintcſayſſ *,“ [km; €;: "TT-\
»… —- ' Dcibagni.di.A cippa, &diNſſeronéſſſſſiſſ ,
r:.zfjApprcflo di qunto dalla anda dietro., donc-hora ſi vendo-tſſtſiqtaunle di legnamcfurono-gia le …st—uſcdffigkippaſſ ' ; ſſ"'.ì-° :

ſſ' .— .E dietro a s. Eustachio furono le stufc di Néronbſſlcquai-iſiſoe '; Ladin. pa;te nel pgîazzo diſſMada'kna , &}mòmon; v'cdcretc vp
"fligij amplisſimi .

:.; ſſ Della—”Piazza Nafiòni,ſi& di Mazstroll‘ſiaſquinoſſi ' ſſ
…'”-…; «va',-,: .- :ſi', *

“‘.-', Pàſſato poi la piazza-di Madama-, engratcjnzN'a nona, Ìdout,òghi‘merizok‘dì ſiſa »] mercato , mali Roman-ì la ſecerojxr mo-
ſhargiochi'ſi &ſpct‘tacolizſi» -— ……
A pur di ſiijuesta piazza in.Parionc [Jero vn palazſſzo gſifaſinde ?ſſ'trouarct'c att'accata la statuadimacstro Paſqùmo,f'8c qui;.coix- "Ipi ,ui laſcio . ſin‘chc haucv‘erc pranſuo , perche non ſi nona—no

,W' 'tc'btflecofèdìſſved’"?

' 4ſſzſiuſilkìgeszucic'zglielchcioſappîaſièſi ſſ . ſſ- *?‘Ma in caſa diccctiſi'ſiCardifiali , & d’alc‘unìſſ altri particolari (o?
lequàli pecche fiſſmm'ano di bed -ſi hquo,una staròſa menata-cle. acciocbc'andandoli , & non Bi

.floqandòlc; non posſratcdolcrui dime . Ma dirò 1513de di ſi“ Vu luogo bellisſimo,qual trouzret: ſuorichla porta del popolo'. ' . koſiui'hòsmòstra'co cme-Lecoſc-chc fono—denota di Roma,-hd
""*… fin.:n‘on uimanca altro che ]
:::-i:"doueìvna fontcbeflisſimacon molgbcllcstatucſi. . ‘

: Vigna èhe feccPapazGiul’io, ; 5”:

' T.:…" ' …a; Nedcrete molte cîoſc quali contatta-qu‘elle";-:.:ſi :; …- “the Hafiztc-ucſidute , &cqn-tuucqùtlrechc .- *: - >:
A...; ….‘zſſ iſiſi yocrccc_Vcdct—xſc‘mprc rcstaràſſqual- i:…ſi. \ : '«ſir-

";;;-":::. -‘- : "*ÎCÌIBLCOſaſſ‘dà-vedera . ']n'me— " -'
*: ſi-zſi. , ;, *Îſi- : moria“diche-:ſcntcn-domlſi ,
«mz -‘ … ſſ'c: '.”ſi hormkiſiſhacca', viſ» ſi --

' ' {' {nr:-':ff-‘iaſcio ſicon ‘ … ' ' ‘ \ —
: . ". x.; f" . 'qu'co ".'î'Î'ÎÎ'ſſ la " .’ '* ſſ‘ \
' , , …:::…[ìoſſ * : *" * - 3.23,

.ſſ — ' *: _. ſi ſi. fa),… e. , . :. . _ 'ſſſſ ' * 'ſſ'TAVOLA»
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TAVOLADBÌ-Ll CHIESE.

Ngelom Borno. . 8 S.Caterinzde'I—‘udarì- ' ".
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!. Calpurnius {Pontianus Roma-
nus, ſcdit mcnſcm

Vacauic ſdes dies
S Antcſus Crzcus ſcd1t dies

Vacauit ſcdcs mcnſcs
S. Fabius Fabianus Rom ſcditan.
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Vacauic ſ'edcs mcnſcm
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Vacanit fede: menſcs ;

S C H [ S M A V . ' .
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Vacàuit ſdcs ab obltu ng]—

peri papa:, uſq; ad ordmatio
nem SIUcr:1ſcd.r men'ſ-:s ' 5
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S C H 1 S M A V].
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T 90 65 S. Gregorius Magnus Romanus ‘
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ſſ Vacauti ſcdcs men-fes ,- 9
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_ di! annum. : ; n..
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:. - dic annos . u s 9
57; Vacam; ſcdcs mcnſes :. . \ l 4
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fedi; annos 4 z [6
475 Vacauìt ſède’s menſ“ 4 6
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579 8° Agatha slculus monachſiſedit an. :. 6 _ .
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Sommi Pontìſiccs.
Xpi Pont
Vacauit fcdcs mcnſcs

Sanda uniuerſalis ſynodus Cò-
flantinopolicana certi; Epiſco-
porum CCXXClX.

S.Lco z.…nior sicuſſcdlc menſ.

Vacauit stdcs mcnſcs

Bcnedidus :. iunior, ſcdit mcnſcs

Vacauit ſcdes ab obitus Bene—.

dlàus :. vſquc ad creationcm

loan. V ſcdic menſcs

Ioannes V. Antiochcnus syrus ,
ſcdit a crcationc annum.

Vacauic ſedcs mcnſcs

Petrus 5. R. E Archiprcsbiccr

Romanus . ſcdit dxes aliquoc

S C H I S M A V1 [.

Theodorus S. K. D.Prcsb Rom.

in ſchiſmate contra Pun-um crc-a

tus, ſedzt dies aliquot
Vtriſquc dc Pont. contendentibuq
pulſis, papa' crcatus cst
Cuno Thrax, qui fedi: men ſcs

Vacamc ſcdes menſcs.
Theodorus prcsbiter 5. R. E. Ro-
manus,stdic dles aliquoc '
SC-HISMA Vlll.

Paſchalis 8. R. E. Archidiac‘onus
in ſchiſmatc contra Tneodorum
creatus,lèdic dies aliquoc vrriſque.
autem cxaéìis papa creacus cst

Scrgius Antiochcnus ſyrus, [edit ,
annos ſi

Vacauît fides menſès
Ioanncs VLGrzcus [edit annos

‘ Vacauic ſcdcs mmſcs '
loanncs V'Il . Grccus ſcdxt annos

Non vacauic ſiîdcfi
Siſi mins syru \ lcdxt dles

Vacanze (cds mcnſcsſi.
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96

97

98

Sommi Ponti—ficcs
Xii ‘Ponr. ‘— .-

Conlîanrinus Syl—us ſemt annos &
Vacauſſit ſcdcs menſcs '

Greg zzſiunior Rom.!ſicditannos . -ſſ 14
Vacauxr (fdcsd—ſſcs .

Greg,; Syrus iÎ-dit annos . [o ,

Vaca uit ſcdcs dies
Zecharias Gra-cus, ſi-ſſdic annos : o— .-

Vacauit ſcdcs dies
Stephanus z.Roman.ſedſt dies

V;:cauit (':-de dècs
Stephan us 3.dz€tus ſiRoma-
' nusîîſicdif annos .' 5

Vama-uit Erdes dies
Pmîus Romſiſchr annos xo

Vacanit ſcdcs annum
SCHÌSMA lX.‘

Thfzophilscîìus Romanus 5. R. E.
Archzdzzxconusin ſchslmatc con-
tra Pauìum papa… crcatus ,ſc-
d'it‘menſizs

Constantinus' Ncpheſinus Laicus
contra canones papa per-aim. &
mctum a laicis crcatus, ſcdic an.

'S C H I S M A X

Phihppus Romanus monachus
in ſchilrr'me contra Gonfianti-
màm a laicis Padus, ſe'dic dies
Vtriſquc Pont.Pulſis,papa fa-
Cìus cst. ' -

Stephanus 4. didus 3 Siculus
mimachus‘, qur ſedic annos 3

Vacauic [fides dies
Hadrianus Romanus ſcd‘ic annos zzſſ

Non uacauit ſedcſis -
Sanita uniucrſzhs ſynodds V I l.
— Nic-gnz z.]:îpiſc. CCCL."
Leo ;. Romanus,ſſ (edit annos - zo

Vacauic.ſcdc_s dxcîs ‘ .

.Srephanus V, di—éì‘usſizſi. Roma-— .

sſis‘.‘ QMſſrſiſſ ws'ſias. …;...
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859
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3511

“858
367

- 367ſi

872

"366

872ſi

-88z :

881.

832.

  

-ſſ 844»-

‘An. num.‘

100

[01

lo;

xòzſi

104,

105

106

107

108

109

Sommi Ponriſiccs.

Xpà Pont.

rw
—

_

h

nus ſcdn menſcs ;;

\ nmuit lcdcs dies _ * '- :

Paſcalìs l\om1nnnmî1.ſcht .1111. 3 1 1 7

Vacau: \ {och..ics _. _ &

Eugc11111sll.1un1m Ro. {edit an. 7 6 z…»,

Vdm…tſrdcs dlCS . _ 1

S C H 15 M A X [.

Zinzſimius Rom in [.hiſmatc; con--

111 Papam Buzxcmum crcatus

ledxt d1cs ahquoc 0 o

Va1c11tinus Rom. ſeditmchſcs : 1a

Vacauit icdcsdics._.ſi. … _ſi_._:ſi .. ſi.--;

GregormsÌſi-Rom.4.ſ.d can. 16 . _ .

. - ;Vacauit ſcdcs d1cs 'ſi_.ſſ.’._ &;

Sergiu; 11.1u111or Rom.ſd1cal}. ; 2 .

Non uacau1tſedc5.‘- -- 7

Lea 4… Romanus, ſcdit an.; ſi—ſi- 8 ſſ z._ _ 6.

Vaſiauit ſcdes dicsſſ; _ 6.

Bench 01115 ;. 110111.ſcc11can. :. S., 16-

Vacauitſcdcsdicsſſ _ſi—ſſſſ . . .‘ ſixî

S C H 15 M.-A di l [-

Amflaſius ;. Rom.- in&humaſi. :—

cc contra Bencdidum; ſfapgmg

creatus ſcdtdies aliquot ’ -_— ſi; ';

N(913115 Magnus Ro fedi;W_- ſiſſ’ſi 9, _ 613°

Vacamt ſcdcs dies , 3.17

Hadriah‘us :… iunior Romanus, . . .

icdit annos - __ 4 Ì \ "2

Vscaust ſcdes d1cs : ”‘.—"

Sanùaſiuni‘ucn‘àhs ſynodus oéìa- ſi. ._ ..

ua’ Coniìantinopolirana quar—
ta Epiſcopozum CCC

Ioanncs 8. R'ot'n.ſcdicannos lo :-

Vacauitkdcs dies . . - . ..;;

Sanda vniuerſals ſynodus non a -

(…onlìaminm ohtana quinta . _ſſ. _..

C C C X CI 1-1. Epiſcoporum. '

M artinus Galicſian us Pal1stus,ſh 5
! fldi c annum.

 

     E Vacaùît ſi'
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    —'Summi Pontifici-:s}

  
  

         

  
  

           

  

 

  

  

  

  

 

‘ ' An. num. X"i Pont. A.- ,

Ì ‘ 3 84 ſ Vagauic ſcdcs dies M° D:" *

_ 883 : | : Hadrianu‘s z Rom. \cdic annum . , : ſi‘

‘ . 837 ſſ Vacamcſech dies , 9 Î

» 88; tu. Stefanus6.di'€tus ; Rom; 5 , 3

., 89‘ Vacauic \edcs dies ‘

-' 391 ! I 3 Formoſus Portucnſis ſcdit annos 4 ‘ , 8

è 394- ' Vacauic ſcdcs dies ;

; 89; SCHlSMA Xlll. .'
* n , Scrgiuu Romanus in ſchiſma.

{ , \ cc contra Papam Formoſum

{ ' creatus,stdn dies aliquot ,

'z‘ " 397 I “ Boniſaeius 6. scnenſis Tuſcus [Edit diu . , -
ſi' f 395 ; Vacauit ſcdcs dies , ’

' .ſſ 896 1 : ; S-teſanus 7'.di&us 6-Roma.ſedic ' , ‘

.‘.ſi annum .

: 397 Vacauitſcdcs dies ! :- ':

ſſz .397 t [6 Roman-us Gallcſianus FaliC ſcdic _

’ſſ . mcnſcs 4 :;

;. 89 7 Vacauit ſcdcs dies - zz

397 ! l7 Theodorus :. Roman. ſcdit dies …

ſi . 897 "- Vacauit ſcdcs dies , ‘

39 7 t : 8 loan‘hes 9ſiTiburtinus monaci—nu":
“ ' stdit annum ! . 7

:898 Vacauic ſedcs dies '

..398 ' n9 Bcncdiéìus 4. Ro. ſcht annok ' , 5. _ ! 5

907- Vacauii stdcs dies ſi- _ , o

9°!- ! zo Leo ; Ardeatinus ſcdit meuſcm \ , io

' ' * Non uacauic ſcdes
9°“ ' SCHÌSMA X“]!-

90!- nx Christophorus Romjn ſchlſmate
”contra Lconcm Papam V. [g.

:
;
.
.
.
…

=.
«
R
e
a
d
-
z
u
.
—

.
.

dit mcnſcs — ,

*, ‘ ' Non uacauit fides , ‘

': 9°:- 'I 2.2 Scrgius ;. Roman. ſcdît annos , 3 ! 6 \

"° ſi Vacauit ſcdes dies _ ſſ ,

’la n, Anastaſius 4. Rom. ſcdit anno; . ::
-

1
, 9“ Vacauìtſcdcs dies 6 22.

On az.-; Landaàsabinus ſedic mcnſès 6 , zz

Vacauic fcdcsdicc 35 '
    



 

    

  

"ſſAn. num. Xpi Pont.

923
938

929

939

9ſi9

: “930

- 930

   

93;
93;
939
939

942
14:

946
946

95°"
956

963
964
954
964. .

967
97:

9.7" ….

974
977
975

97:
976

Sommi Pontîſices.

tz; Ioan.x.Raucnnas, (edit annos

' Vacauit ſcdes dies

! 16 Leo 6.Rom.ſcdit mcnſes

Vacauit ſcdes dies

n.7 Stephanus adidas 7.Rom.
ſcdit annos

Vacauit ſedes dies
: zz loan.xi. Romanus ſcdit annos

. Vacauit ſcdcs dles

: :9 Leo vii Romanus ſedit annos

Vacauitſcdcs mcnſes » ‘

x 30 Scephanus mazam- S.Roma-ſc-
di; ànnos'

Vacauit ſcdcsfdſes
x 3 : Mar‘tînus‘ iì iunior Romanus,ſc

dir annos
Vacauît ſcdcs dies

: 91. Agapctu: z.iunior Ro. (che an
nos ,

' Vacauît ſcdcsdies
: ;; loannes xii Romſedit annos

" Nan Vacauit ſcdes ’
134 Leo vii.ſi Romanus ſcdit annum

Vacauit ſedcs menſc's
S C H I S M A X V;

lencdièìtxs v.Rom. in sthiſmatc‘ſſ

contra Papam Leonem 8.‘ -
crcatus ſcdſt mcoſcm

rz; Ioan.xiii. Romanus ſf.-diranno:
Vacauìt ſcdes dies

: ; 6 Bencdié'tus‘ V.diétus Vl. Rom:.
ſedit annum

I 37 Bonifacius VI [. Romlſcdit an.
' Vacauit ſcdcs dies ſi

\ 38 Bcnediéìus Vl.d18cus VILRoſi
manus, stdit annos

Vacauit ſì.-des dies
S C H 1 S M A X V ].

lam Bonifacium Vll.8ſic Benc-



“ . S::r’nmi Pomifices.

 

ſi An.num.. Xſìi Pont. _ A. A1 _ D.

. _ c::‘éì'umé. aclogn. :ſſ4.. "

994 [39 Ioan :.:. P_apienſìs. _ſcdn mcnſcs ’ a' ‘

937 Non uacauic ſixîcs

935 » Boniſaciu57. puiſ-u loan. (4. " " — -

iceum ſedirmcnfes. _ __ _ _ 4” 36

7937 .: *:. Vamamzcdcs dies ſi 1 ":

995 140 loan. : .:- emanus ,ſcdic 3111105 9 6 1.0

.'995 :. ';» . Vacauit ſcdcs ams". __ _ 'ſſ‘

' ;993‘ 1,4: Ioan. fa?.Rorna. {qurmenſès '4 'f

_-\9'P‘î - = >Vaca::_:tſedcs,_cſſìcs _. __ _ , 6

'997 142 Gregor:_usV.Saxo ſedicannos " 5 3 ’ ' 8

998 Vacauit ſedcs mcnſijs ſſ _ 8" [3

'9‘7 SCHISMA XV: -‘ſi' «<...:

'9;:3 Ioanncs :7.Gra::cus in ſchſ.

marc contra Pàp'am Grjcg. ;. _ :;

- -. ; creatus, ſcdit mènſcſſs _ . ' xd "

; ;998 '243 S:.ucstcrz AquitanusGaHus
monachusſcdicannos __ _ _ 4 6: "';

.::-nz '. Vaani: ſedcs d:"c‘s ‘ _ ’ - - * ‘E'}
. 1055 144. Ioanncs17. Rom._ſcd:t mcnſès 4 _ 25

1003 . =‘ VAcauicicdc5d1è5__ _ '.,Î9 _

1003 145 loanncs :: Ro fedi: annos ‘ ' " -’- 8 '» ſi-ſſ:

l°°9 . Vacauit ſedcſſs dies _ _ _ _. 0

21.009 145 Serg.:ùs ; R_om.ſcd:t1nnos ' ‘ ,ſſ' ‘ 9 {i

"’“- Vacaùirſèdcs dies. ‘ . ' 8

'f 1042 147 Benchus 7 d::îìus 8. Td- _ _ : _

fculanus ſcdxannos _ “_ ' “ 8" “

I"24 ſir Vacaun ſcdcsdcm '

[oz-;.» 148 Ioan :9 flare:- c:.us Tuſc'ulah. _ _

; . ſcé \ annos ſi -' ' ‘ ‘ſi‘ſſ ' ‘. ' .

1052 149 Bene:-idus 8dif-tus9Tuſſiu. îſſ' " .?

u 7 :cdxcannos _. ſiſſ' *,ſi' ‘ -ſi’—'»“ſſ

103 : V::ca::tſedcs'cÌiFs_ ' _ 4 ::

ro.-:s SCHXSMAXV:: ’ *
ÌO-‘H’ Siſiueiìcu. Roman. ir: ſch:_ſma— . *. ſi-ſſî

- : : :c com ra I}::cdfflìumPapa… _

cr:”aus {':-d:: snmſem ,, i 19 __

1045 I:::î:_m:5;;0. Roma … ſ-ſi'hſſmatc ſ ” ‘

Pay.: :::-mum, ſ_cdit 'menſm_ ' _ , ſſz'f" 
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_SummiPoqtificcs'.
An. 1111111. . Xpi ' ‘ Pont. A. ‘ M. ’il

' HE; tribus I-‘onciſicahhus cxa«,, "" "- ' '-

76115, 'Papa ſà'fius di'

10471 go' Grcgorius6 Rom. ſcdîtanhum

1047 _ « - Va'ca111t' ſcdcs d1€s .

1047 1 1511 Cleup-ns, iunior Saxq', Gcrma:

" ' ſcdit metiſcs "
1047 . .__ . Vàcauìt ſcdcs'mc'nſcs __ ,

1048 152. Dam'aſus 141111191- B'a'uaruſis .Gar-

manus'ſcfìix 1ſ1cs " '

'1048 ſi Vaamcſcdcsmcnſcs

10491153 Lcò.9. Loxh'a'ri'ngùs ſcdit'gtm. >

'XOSS . Vacauic ſſſdcsmF'nſès ‘

1057 174 V'iC'ìqſir'z 11111301.Bquàk'us Ge_1'« '
111anus,ſcì1_tannos ſſ ..

' 0'77 _ . Vacapigſcdcsdiſſ'cs \:

1057 1 g;. Scephànus 107131131159 Lotharin
gus mcnachus(Cdi.t'mchſ- "

1053 Vaca'u1't' ſedc'à' dlſſes

1058 Bcpcdì'_&u_s_9. d1&'us 10 Ro111311ſi
ſcd1tmcnſcs

: o; 9 , Non11ac'à'1'111ſcd'es
1059156_ N1coÌaus z.1u mor allobrox.

106Vacau1tſc'des m‘chſcs
1061 157 Alexah. ;. iuni91 Mcd1'olànq11. _

, N011'uſiac'auſiu'fédcs ' '

{073 ,ſi ,, .SCHſſiSÌ'MAſſÎ XlſſX
[1.078 ‘ Honouus1.Pal-men'ſ:111 Rhif-'
' mat: contra îAl',;xà'n"pa'pam

«1311111911111:an '
1099 158 Grcgo!7SaoncnſisTuſcusmo-

_ nacus stdit anno; ſi
'1‘08 s' 1 -_ ſſ Vacquixſcdcs 3111111111
meoſi , SCHlW'SMA xx.
11080 Clemens ;, Pam-11211115111ſchi'ſ

marc contraPapamiGregor,
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 &eius ſucccſſorcs. {edit an. _
1086 159 VìC’corz. Bcnpùcntanus mona- '

.'chusſeditahn'gm
11581 {131111111fc_d'cs111311431
fw-

'vk-ſſ. "‘ 



Sum‘miſſ Pòtì’cificcs.
An. num. . Xpi Pont. 'A. "M. 'O. .
lo" (60 Vrbahus ll.iunior Galia: mo." ,

‘ - : nacuchdit an. _ " , \ ”"
"99 Va'cauìtſedcs dic's ' » N
1099 16: Baſchalis'll. iunior.BicdcnſsTi_1'- " ‘ ’

ſiſcus' monacusſcdic anno: 18 ’ “ ' - , ſſ
| tooſſ _ Vacauic ſèdcs dies ‘ "' ' '
{ nox“ Albeſſrtus Atellan‘usm fchiſmat; ’ ſ

post Clcmèntkm' Illcom‘ Pa
_- ſcalqm llcrqgtùs, [edit menſ. , .4
; in .. ., Theodoxic'ſſus K'oniſi'inkfiiſmnrc. '
_ — . ſi' " stdcs menſcs ì ’ ’ '. —‘ "
’l :o; Siiucster [ l I Rom. in 'ſſichiſmatc "* 

& S:]ùèstkum \l[. contra I’ ‘ ‘
_. ſſ Paſcalccn I. fedi: menſcc

. ma 162. Gelaſiusll. GiuaninMonteu:
- … ſedimnnos " c ' -' [
;trg ' Vaczuic'ſcdcsdies . _. _:
Il!" _ SCHISMA XXL '
HW,. . Gregorius 8. Hiſpanus in ſch:'ſſſ
" mate eoncra Papini Gelafîu’m .

creatus, ſſi'cd'ic annos aliquoc , ſſ'
|" (Q' 16; CalistusllBurgundus‘, ſcdic am. ; °ſi.'lſſl
': x 2.4. ’ Vacauit ièdes dies .*-
l iz; ' Sati'éìa uniucſſrſàiis Synodus La. ' ' ‘  _ tcrancn. epifc C M X Cl ( [. ſſ
"2.4 164. Honorius ;. Banon. ſcdit anno;. ; :, " S'

. «',. ‘ '1 l 2-1- ‘ Va'caſiuît'stde: dic: _ſſ .
3-24 SCHISMA xxn.- \
”3° " Calcstinus :.Ròm.iii fcbi'ſmate . ſi ‘! '
, .… contra Papini Honoriu'm ere: ' ‘ ' ſi **
" ' cus, stdicdicm ., ‘ *
n30 16; lnnocc'ntius' ”z. Romanus". (Edit " ſiſſſiſſ‘

adnos‘ . . ., . , ," fg
. _ " Vacauic stdes dies '
"3° ſſ SCHI'SMA XXIlI. —
l 130 Ar'laclctus :. R‘òm. in ſchiſmafe {

,: , contra Papam Innocencium : “' ' " "'
Î creacus ſidit annos ' ’:

"' ,ſi =; “Varani: fides dies Aliquoe _ ‘ fà", 
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‘
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”Sommi Ponciſiceìf
In. num} Xpi Pont. . Art"“. -— [O. .?

! 13 8 Vidor 4. Roma. in (chxſmate . . ſi di;

contra lnnoccntìum :. Papam ;-

post Anacleeum actarus, ſe- ?

dit menſcs . ; ;

I l 39 ' sanfla vniuexſàlis ſynodus La- ' Z

' tcranenſis Epiſcoporum M. . !;

t t 4! x 66 Ca.-lestinus :. Triſcrnas Tuſcus ‘ : ;

: x 44 Vacauic ſcdcs dles u. .'

I 144 l 67 Lucius z.Bonon [edit menſcc ' | l 4.

! 147 Vacauit fede: dies - zo

! 145 x 68 Eu‘geniug :. Piſanus monacbus,

edit] annos ' 8 4 : 1.

l \ ſ s Vacauìt fides die; - .

u ;3 ': 69 Anastaſius 4.Romanus mona-
ch'us (edit an. » : ‘ 4 34

3 1 74 Vacauîc ſcdc: dies :

: : 5-4 I 70 Hadrianus 4. Angelus Mona. 4 8 38

’ ' ſ9 * Vacauit ſcdes dies _… 3
x 1 59 171 Alexander 3.8enenſis ſì.-di: ad. 31 : l :;

l 1 f 9 Vacauit ſcdcs dies ;

”39 ' SCHISMA XX]!!!-
;: l” Vidor 4. Romanus in ſchiſma

«contra Alexandrum Papam
z.:reatus (Edit annos 4 7

1164 Paſchalis 3. Crcmcnſìs in ſchiſſi
; mate ſedit annos ’ \ ;
"6, Calistus 4. Hungarus [ed]: in
, - (chiſmate annos 7 s'-
! xòo Sanda uniuerſalis ſynodus La- -

teranen. Epiſcop. C C )( X C.
1 _I : 8: 172 Lucius ;. Tuſcus (edit an.‘ 4 :. al
\ x x 85 \ Non uacauit ſedcs ' ' 3
: x 8 f x 7 ; Vrbanus in Mcdiolancnſis ("edit .

- annos | [o :,

1 x 87 Vacauît ſcdcs dies - t
7 x 86 : 74 Gregorius 9 Bmcucn. ſcdit mea —

: ſcm 17

l' 87 Vacamt ſ'cdcs dies — — :.
"88 xzſſſClemenszkomſſſedicannos ; :. o

!  



 

 

' f‘Î-An.'1i_'\1m.”…
1191

. :Su'ſimmi Pòmìſices.

Vacauxtſcdes d1cs o
1 191 ! 761 Coelestinus 3.Roman ſedit 311. 6
lſ98

!!98 177

1216 '
3321-3-

; 1216 178
' Îzz7

'1217 179

* 1241
1242. 180

"1243 -
-1:43 181
“3245 ?
5.12.15

'. 18-41; 4:82

1261

1261 18;

1:64 ,
1265 184

1268

1271- 18;
1176‘

1274

-176 '186

:12767

TU?-76 1 87
fxz76

"??-77 188

‘!277'

:ſſſiffiùifihnſhm\mx—m…aaſî*ſi ._…a—--

Non uacauit ſcdcs
Innocentius ;. Anagninus lcſidit
annos :” -ſi 18

Vacauit ſedcs dies
Sanaa uniucrſalis ſynpdus Late-w >
rancnſis Epiſc.C X C I ],
Honorius ; Romanus ſcdic an. ao

Vacauit ſedcs dies . '
Giegorius 9.Anag11inus,ſèdicſi ;;;
annos 'ſſ ,; +

V'acaùit ſedcs menſerſſn o
Celcstinus 4.Medio].{edit an.., .;..51-7‘ "

Vacauit ſedcs annum 1
Innocentius 4". lanucnſcdit an. 1 1

Vamuit ſedes mcnſifm …o,
Sanda-uniucrſahs ſynodus Lugd.
Alexander ;. Anagninus (edit, \ — ſſ.
annos ' 7 - '6
.I ' Vacauit ſcdes menſes

Vrbanus 4. TrecenfiiGal(edit-
annos ;

Vacauic fedex menſcs
Clemens +. Narboncnſis Gaſ-,ſiſſ
iuslcdit annos _; ;

Vacauic ſcdcs annos ': :.
Gregorius 1 o. Placcnt [Edit an. 4.

Vacauitſedeq dies ſi o
Sanda- uniucrſiilis ſynodus Lug—
dincn. z

lnnoccntius v.Tarcntanenſis
Burgundus ord przedfcdic menſ.-

Vacauitſedcs (ich . _
Hadrianus v Gcnucn-ſèdfflmcnſi

Vacanze ſcdcs dies o _
loannes zo d. &us 11 Vlix'pq-
ncnſis Hiſpanus ſcditmcnſcs o

VACHLUK ſcdcs mcnſcs ; o-

XPi Pont , Al., .; M,… A),
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Sommi Pon tîſices.ſſ .

 

{An. nuinſi. 7 ijì Pont. ' A. M. _—,D.

jun 189 Nicolaus iii. Romanus [edit an. :. _ 8 ’.:o ‘

szo - Vacauit ſcdes menſcs. ' ' ' o… & 4 ‘

i un 190 Martinusiìi diéìus 4.Turonen- _‘

, ſhGMMfldùmmm -4 1.7

5 1286 -. … Vacauit stdfſisdics ”4

i 1286 tg: Honorius 4. Rom. fedi: annos :. :

n.87 ſi -. Vacauirſcdcs menſcs 10 18»

{ 12,88 292 Nicolaus4.Aſculanus ordini: -

' minoſi'rumſicdit annos ‘ 4 ſſl L x.;

; 1:91 Vàcaffltſidcsannos : 5 :

E 1294 19; Czrlestinus V.Bſcrnieùſis Ercmi- ‘

\ ìaſifist nwnsts , …) ; ſſ;7

,‘ 1:94 Vacaui: ſcdcs dies ' ,, lo

[' 1294 194- BoniſaciusS.Rom.ſedic an.. , 8 '9 18

; 1393 Vacauit ſcdcs dies xo

} 1303 - ‘ , ; Hi‘c Poncìfex Iubilci annum pri- ,

; : mo cclebrauit ,

1303 19; Benediéìus xi. Taruiſinus ord, ., '
przdicfedit menſcſis . ‘ 8 ' 6

1304 »Vacauitſedcs menſcs , , [g_zq

130; 196 Clemens V.Burdcſifalcnſis Vàſco, ' ' ſſ
ſcdic annos _ ſi A 8 lO 16

1314. Vacauit ſcdcs annos. 2- z 17
la." , Sanda vmucrſaìis ſynodus Viencn.

xz\6 197 IoannesxxidſſìusxxiiCatur-

" ' ccnſis Gallus ſcdit annos . "3.18 3" 28

izz4 Vamumstdwcfis ' 1;

13.34 SCHISMA xxvſi. ' 3
1334 Nſicolaus v. Reatinus ordin. “'mi.-

-“ . norinldflfinatcconualoan- _ ſi

. nculPapàxxLutaumiìdstan. ; 7 [4

1334. : 98 BCBCdxdus xi. dchìus xijſiTQloſa- _ ,
' nus Gallus Monachus (edit an. 7 4 5

Il 3 42. , », Vacauit ſſicdcs dies ' ‘l !

x 3 42 199 Clemens vi,],emouicenſis Gal- - ſſ
lusnuxmchusſhdstannos zd-f

.us-. Vac—aumſcdes dies . : :

JJsx ſſ }ficponcluwkjannoncrùcdcbn ‘

zco lxmocavi Lemouic.GaſſL ſcdn anſi. 6 8 ſſzſi6135;
»

' }  
Vacàuìe'  



  

  

 

    
  

     

  

       

  
  

   

  

  

  

   

  
  

    

   

   
  

  

 

Ariſ-nuda: ' Xſſſzi , Pont. A. M. .
: ; 61. "» Varani: ſcdcs dch ' ' '

‘ i 362- 110:- Vrban.v Lcmouic. Gallmonacus \8 z
: ; 7a Vaca‘uit ſcdcs dies
"1.370 » zo; GregaiLcmouiccnſis Gallùs,ſe-

di: annos ' 7 :.
! 378 —- Vacauìt ſcdesdlc: . »
[178 2.0.3 Vrbanus vLNcapolica‘n fedina. : z 6
x 3 89 ſi Vacauic ſcdcs dies —. »
x; 82 - Hic Poncifcx lubilci au. Tenia.

, ' * celebr. ,
1381 SCHlSMA XXVl.
13 87 Clemens Vll. Gcbcncnſis in (chiſ-

matc còcra Papam Vrbanum
vii crcacus (edit an. \; l :

ſſ Vacauit ſcdcs dies
[ 389 ‘ 2.04 Bonifacius lx Neapolitanus ’ [+ x :
1404. ſſ_ Vacauic ſcdes dies
: 404 ſſ Hic pontìfìx Iubilei annum qua:.

' to celebrauit ’
. [404 Icnedistus [: didus x:. Hiſpan.

[edit in ("chiſmatc pOst Clcmcn

cem 7.concra ſucccſſ'ores Vr.
* [noi 6. annos ' x 0
: 4o4 zo; innocentius 7. Sulmoncm ;
1407 . Vacàuit ſcdcs dic:
3407 3,65 Gregorius xii.Vcnetus ſcdit an. 8 7
1409 Depoſirus in concilio Piſano

ſi Vacauic ſcdes dies
[ 409 Sanaa Vniucrſalis ſynodus Piram.
[ 409 2137 Alcxan.v.Crctès ardin.minorù. lo
"14 : o Vacauic fides dies
: 410 [2.08 Ioanncs xxii dnétus xxnii. Neap.‘ ;
: 4. ! ; Dcpoſicus Constan fiz.

ſi Vacauit' fcdcs annos :
: 4 l : Sanda vniucrſalis, ſynodus Cda—

-stanticntis
14" 1.09 Mminus 3.di&us v.Romanus (; 3
_;43 1 , ' Vacaui ſedcs dies
w;; Clemens s.l-Mpandn [chiſmſiſſc

Summſii Ponrìſiccs
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Sommi Pontifices.
Xpi Pont. \

post Bcncdiàum 8-ſcdit an.

Eugenius 4. Venctus ordin.Ca-
4

oonìcorum ſccularium fedi: an. 1 ;
Vacauit stdcs dies

Sanfla vniuerſalis ſynodus Flori.
SCHISMA XXVII.

felix 4. difius v. Sabaudicnſis E-
tcmita in ſchiſmate contra Bu-

gcnium Papam 4. creatus {c,-
dic annos .

Vacauit ſcdcsſi dies

Hic post ſcx Iubilci an.;- .cclcbr,
Calistus ;.Valcntinus Hiſpan.

Vacauit (cdc: dies
Pius z‘.ſcdic annos

Vacauit kde: dies
Paulus z.Vcnctus,ſcdit anno:

Vacauit (cdc: dies

Xystus 4. Saonenſis Ligur— ord. ' — '

'3minor. fidi: annos
Vacauit ſcdca dies

Hic post ſex lubflci anno (Exeo
cclebrauit.

. . ’

Nicolaus ' Sarzanenſichdit an. 8

3

s.

’\

lnnoccn.8.Gcnucnſis Ligur- -ſſ' ſſ
did annos

' Vacauù ſedes dies
Aìcx'andcr 6. Valentina; Hiſpa-
nus, fedi: annos _

Vacauit fede: menica
Hic post ſcx lubilei annum 7'.cc-
kbrauix .

7

Il

Ìius ; .Scnenſis ”ruſcus fedi! dica-
Vacauit ſcdcs dies

n a'!

- to

; n-
19
'O

il

Il 27

l‘
-- m 26

16

xo‘ 27

luliua z.Saonéſis Liga: ſcditan. _9 , 3 a.:
Sanda vniuctſalis ſynodus Lau- -_— -
rancnſis
Leo x.Florentînus, ſcdit annosſ

Vacauìt fcdcs mcnſcs  
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An.
1512

Zizi
4513
-1514

1734
1549
155°

ſſlSSz

.1559

1575.
1555
lſîî.

51579
71760

*numſſ. 'ſſ
21.1

1.22

2.2.
U
.
]

— 224

Sommi P'o'ntîfice‘s;
Xp pont.

AdriànuLvì,Baxauus Germ.
:Vacauit {cdcs menſcs

Clemens vii Fiore-n ſcdit annos
Vacauic ſedes dICS

Hic pontiſcx Iubfiffl annum % ccſi
lebrauic.

Paulus iii Rſiomaſinſi ſcdit annos
‘ _, Vacauit ſcdcs mcnſes

Iulius irj Arctinus Tuſcus'
Vacuit ſcdcs dies

ſiſſ Hic pontifcx Iubtîcianno 9 che '

223

226

227

…1160‘

1566

!î7?
l'x-572

RE GE 5, E T IM ,P E R A ToſiB. E.:-S-

228‘

21.9

braun

Marcellus"11 po.icianen T_uſcus
Vacauit scdes dies

Paulus 4. Neapolitan (cditìan.
Vacauic ſcdcs mcnſcs'

Pius 4.Mcdiolancnſis, ſedic an.
Vacauit ſcdcs dies

;_PiusV. ſcdit annos ’
Vacauit (èdcs diès

Gregorius xſiſſiii.
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An. Christumv . ' «*
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An. uîth
-AnnimundiNomina- Num. _ſi ſi |
4448 71; Romulusprimuskcx ! 37 ,'
448; 716 Numa Pompil us 2- "4: “ l

54526 673 Tullus Hoſhhus . 3 zz
…47s8 641. anus Mamus 4 zz, ,
478; 616 TarquinusPnſÈus ; _ , 37 '.
4516 538 ſiSccmhſius Tuliius , 6 ſi 34 " ,.“;
4650 549 Tarquinius iupcrbus 7 ;; —‘ ' '

: _ CONSVLES
5-17; 46 Caiuìlul Cr.] Rom _ t . s‘ )(
”TNS :41 Oftaqianuvſſ Romanus :. 56 , ; ſſ
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Regcs,&imperatocesRom.

  

Àn. XP? nu,Nomina Patrie . .ſi . A- M- l?-
xs ;" TybcriusRomanus _ ._ſi . — 13 . _
38 4 CanusCalicula .,. ſſſſ. 3' 10 ;:
4; ; CſſlaudiusLugdunFnſis * ‘., - E13 % 20
56 6 Nero Romanus ... _. 34 7 _2
71 7 Galba Romanus _ _… _ __. 7
7! 8 pzho Romanus - ſi ' z
7! 9 Vucſhus Nuccrius , ,. 6
7 : lo_.Ycſpaſianus Fha. _ ..»:o
71 :! TicusSeptizonius _ , — _2. :*
72. n. \_Domitianus Romanus , =— _…ſſlſ _; _
9) :; -.Ncrua»Namien. _ſi ! 4 ,
100 14» .Tſaianus 'Hiſpanuk " Î 19 ,6 _
”9 :; _Adrianuqumanus .ZÎÌ _ſſſſ'ta' ,. ]
14° 16. Anco. Pius Lauria. _ſiſſſſſſſſ—zg. 3 Î ,
163 17.M.Anto Roman, ;. -,.,_..,..I9' . I
19; 18: Commodus Lauicn. _, . :;
19: 19._. Helios percinax . _ 6 '
.9; zq Scucrus ex Africa … . . . - 18
113 :: cBaſſianus Roman. ' 6
2.18 :zzſſ Magrinus Murſiaſi _ . l‘ 5
3.20 :: . M Aurelius Aiuon. { 4”
32: 14. Alexander Romanus , 1;
2.17 a; ' Maxxminus Trax ' ; ſſ
340 2.6. Gordianus - 6 '
247 . :yſi. Philippus Arab. . 7
253 '28 Dccxus Budalius .ſi‘ ; ['
354 :; Galluscumfiho . ”:\
256 30 Valcrianus _ ':ſiſſſiſi’ . ” _
27° zi Claudius II. Dardan._ * ; 9.
:73 yz" Aurelianus cx Dam; ,. 5‘ 6 * ſi
278 33 Taurus ‘_ _ 5 ,
2.78 34." Probus Dalmata 6_ 4, '
184 35" Cam. Nanbonen. ;" _
486 36; onclecxanus Dalm. j_gſi "
307 37 Calcnus , j._"‘6_ '
309 fa CostantinusBic. , . ſſÎ 36” la'-.
339 39 Costantlnus Il . al}; ;. ';353 415" Iulanus Calia: :. ‘ f, g
Yégſſſſj: Io.:imſſanusPaz no 1. ſi 'ſi ’    

     

     
  

    
     
    

   



 

 

chcs,&1mperagoresRon-1. ,
' . A- M._An Xpi‘ nu. Nommaſſme

'; 77 41. Vaknc‘inianus Pau.
{78

'58!
ſſ'.;88
407
412

417
45;
+78
474
49°
”9
S”
564
177
“58;
60;
61.1"

638
640"
669'
670
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713

_7xî
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7t8
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s: t'
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* 68;-
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70"
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7}
74
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TE‘
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Le

Galcnus Pannonius
Gratianus

Tbcoìoſius Hxſpanucſi
Arcadio;
Hononus

Theodoſius ll.

Martiniana:
îLeo Greens
Zeno lſaun'cus ‘

ſi "Anastaſius

53 ſi quinus Trax.
'_ lustinianus
lustinus I (.

“Tiberina

1
":

”Mauritius Cappado:
ſi Phocas
Hcrachius
Heraclion
Constancìnus ;
Mez-:o ius Armcnus
Constantinus 4
Iustinianus :. ſiſiſ'”
Leoncius
Tbcrius ; Const.
Ph1lippicus
Anastaſius
Theodo.: Arcam.
Leo 4 Iſauricus
Costantinus 7" '

Leo 4
Cofiantinus 5

Niccphurns
Michael
Cacolus
Ludouicus
[mlm-ius
Ludouicus ?.
Carolus :
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 An.Xii nu. Nomina Patria

SU 81 Caolusz_ ,

864. 8; Amu Ph“! .
”5a; Ludouicuſisz
“91“; 84 Bcrèngarixis
_9ſi7ſſ .8; Berengarius‘z

921 86 Hugo
933… 87 Lethal-ius;

93"; 88 Bercngariusz
96: 89 OſſtÌ'm-lB2, ,
977 90 ‘O“…3
987 91 0ìho.4 -_ſſ
190432 J—lcnncuszDux Ba.
_1024 ._93 'Corraddssſiucuus
no!?-"4 .chticusz : …

1077 9; Heniic'usAſſ _- .

nos 96_ chcicusg

_xlfl-g _, Lotbarius'x,

'113‘9 9‘3Corràdysgz Suc.
[153 99 Henricnſis__s.ue,.ſi
ugo |oo chxicùſh ___
11.09 10! Òtho.s RexSaxou.
1:19 107. Federiſicùsſizſſ ,_
1:33 103. Rodul husîAſpuſir.
u7z |ò4 A_n‘plp usAnox,
129; xò: AfficſtusDuXAuflz.

1298 |o6 Hgm-icinlſſu. .'

1309 |o'7 Ludouxpszſ_Bap.
"|; 108 Caroſu34Ro.=

1347 109“ Vince—dns}
1370110 Robcſmsìzu
141) ||]. Sigismundiìs Luci. ,
1411. ||: AlbertusAuſh'.
m;; :|; chcricuszAustr.

1440 mq. Maximilianus

|\|9 ||; Carolus ; FPndſÎWx

1558 ||6 I-‘crdinan ſù ,… _ -
1563 ||7 Maxum‘hanus ' "
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Féianîdndo
, Clodio”
Meronco

Chlderico
Clocaſikio. primo Rc Chri-

1113110
6 Clotario
7 Ambcrto
:; Dagoberto , che edificò S.
D1on1gi

9 L_cdo‘ùxco
10 016111116 7.
11 Theodo‘n‘co
12. Clodouìco
1 ; Childcflſico
14. Dagobcito :
; { Childcrìco
1 6 Carlo Mano
;} Pipino -
1 8 Carlo2
19 Carlo cerzo cognominardſi
Galuo‘ ‘

zo Lodouîéo :
:'1 Curio 4 »
zz, [ udouico Balbo ;
z 3 Ludouico Magno 4.
z 4 Rodolfo
:, ; Lothario
16 Hugo
37 Roberto

Ll”REDI“ FRA‘NCÎAſſſiſiſiſſ,  

  

2.8 ch'ncògſiſſ ' ſi'f‘ ſi
:. 9 Fſîp‘ppſi“ * ‘ "ſi"
30 Ludou-cò‘Y???cogttozmhìv
toGraſſo ſif‘ ° \

3 : L11’dOu1'cò 6 (1113111810111-

  
      

   
   
   

  
   
     

    

 

   

  

 

   

    

  

  

 

   

  

  
  

niore , ſſ
zz F1f1ppo 11. ccgùomip'ato

Éckcòd‘atò
; ; Ludomcò 7
34 Ludou'ico 8
’S'};Phppòj » ' ſi
3_ 1Eppd'4.‘(‘ fiammata
*”"'Béllſſoſi' Og
37 Lud. 9111111111210Vtrco

  

33 6111111111111 *: _ſſſſ’.*
39 F.l1ppo; ' ' " '
40 Càrldf 1111110 chamato
semphcc ,
41F11pp06ſſ. ſi'ſiî _“61011111“! {1.11 . ’

4"; Cà'ſirlòò ſſſſf * ""’” ’
44,(331107 " "

"
1

""45èarfos “L'“ ÎFÎÌ45Lùſſioſhcho Î… ,7Cſſafloſſd, ' ſf.…ſſſſ43131111511 òſiuſſſſ‘ “ ſſ
   

“49 Franctſlo: Ì ſſ ſſſiſſ :
50Heîjn'ric‘oz ,
5 \ Franche: ‘  ,,,:Carlo10 ſſ ‘



 

   

« N O°R M A Nl.
Z

Vgero anni 24

Gualielmo, anni 2.1
D

Guglielma ilbuono, anni
Tancredi Suprio, &Rugce-

ro,’&G1lghclmoſuo1fioh
uoli, anni

TODESCHI.

Conſiantia, 1- ſuo marito
Henrieo é:,ſilmperamreannî 4.
Federico : Imperatore, an.1 {
Contado imperatore , anni ;
Manficdmspurio anni 10

F R A N C B_S ] .

Carlo ‘Prîmb ,annî 24.
C*rlo stcondo , anni 24.
Roberto , anni 34
Giouàna prima,& ſuoi mariti :ſiÎ
Andra Vngar Rc, & Luigi.
Primodi Durazzo,Re Giacoſi
150111 mamma & Otcbone,

26.

LI ;RE. DELREGNO DI' NAPOLI
&dl S1c1l1al1qual1commcmrnoaregnarè

.’lanno di nostra ſalutc 1 417. '
U'-

annì ſſ {
Luigi Rc d’Vngherîa ; .ſi
Lui?:i primo Re del Regno,fi
ghuolo adotriuo di Giouina.
Lum Terzo '; . . ._ ,_
:Carlo Terzo, anni \ ;
Ladislao, anni .— - .‘_ :;
Giouannaſeconda, &: Giaco-
boſuo marito,:nni 12.

Renato, anni 6
Giouanni figliuoſo dille-nato
cmc otrauo Re diFrancia.
Luigiduodrc. RediFrà-zia '
Franecſcſſo I Re di Francia

3":

4lf0nſo «l’.-fregene, anni 21.
Ferranteanni " . 36
Alfonſo feconda ' -. . :
ul-‘erranlre: fecondo ' . . :.
Federico anni 51
Ferrate Re di Spagnaanm 1-4.
Carlo quinto lmperacore In
mergo

.Lzl DOG] DI- VrlNlGlA.

An szî nu: Nomîna
706 1 î-Paolo Anaſato

714
721

732

743

; *ſiOſ fa
4 -—Adcodato
; Gabano

(”,   
7- ‘ſſAntonio Tacaſſaſi. .

.P1]pp‘oſuo figliuolo .

. 1 _ 8 ' ' .

’ ‘ 71-3 5
9 .’
11 : ' -
4 9

'- Dèi-.*
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  'A'nſixpi‘nuſiflomina. ’ '

74! 6 , DomenièoBo‘nacorſo
758 7 MauricioCairo . '
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L' A N T I C H IT A
DI R 0 M A,

DI M. ANDREA PALLADIO,

Raccolta brcucmente da gli Antro-

ri Antichi , & Moderni .

Nuouamente ristampara , & corretta.
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Apprcſſo Vincendo Accolto
M D LXXVI.



 

 

 



     

  
  
   
    
   
  

  

  

 

  

 

  

 

  

 

  
  

  

  

    

  

s
.AI-LI LETTORI." ‘: * —

CHIARO già a tutto? mondo gli
antichi 'Fſiomam' bauer fatte aſſai
piu coſe nell'armi , che [buo ne' l:"-
bri [mite , @- molti più nobili ,, e
guidi edificij fizhrimti in Romaper

_ ſi ' ' - eterne; memoria del lor ualore, _w-

eflcmpio 4 ;" Page,-i , che“ non [i ueggono .cbiarazmnte .

boggidi m piedi,conciolìa che le guerrenncendffie mi

ne, che per tanti anm'ſonoflati in eſſa Cl'eta‘, babbino

guafiſharſom !èpolto b:.‘cna parte di tali memorie La

qual cofiz bauend’io ben confidemto,e cono/benda quei ,

to fia appreſſo ciaſcuno grande il defiderio d'intendere

fieramente L’antichità" , (F altre cafe degne di MH fd-

moſa fieramilano—ingegnam div-accorre il prèſentc li

_ bro,con quanta più brcuiuz‘ bo potutada molti fideliſ

fimi autor-Munch?- moderni,cbe di cio hanno diju

[amante ſcritto. come da Dionifio Alicarnaſeo , Tm) —

Liuio,‘Pl inio,‘Plurarco,.Appiano Aleſſandriuoyaleſi.

_rio Mdflîmſſo, Eutropio,dal B;ond0,dal Fului0,dal Fan

, nadal Marliano,@- molti altri,?{y mifim contentato "

di queflo/olo , che anche ho notato uedere , @— con le

mie proprie mani mifurare minutamente il tutto. Le-3

gere dunque quei—ìa mia'nuouq fatwa dzligentementr;

fle uolcte intieramente canfleguir quel diletto, e?" qnd
la marauiglia,cbefi poſſa confignirc maggiore nell "i".

tender chiaramente la gran cafe da" una cojz‘ nobile, @-

flzmofiz Città come è l\gmaſi
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Proemio dell’opera

Delle pone
Delle uie
'Delli ponti —
Dell’Iſola del Tenere
Delli monti ,
ſſDel monte Testaccio
Dell' acque
'Della cloaeha
Degli acquedotti
Delle fecce ſale
Delle thermc
De’bagni
Delle naumachie -
Dc’cerchi
'De’Theatri
De li. Anfiteatri
De’ ori , cioè piazze
De gli archi trionfali
De’portichi
.De’troſeì
nelle colonne
Delle piramidi
Delle mete *
Delle aguglic
Delle stacuc
Di Marforio
Delli caualli '
Delle librarie
Delli horiuoli ſſ
Delli palazzi ‘

  

 

  

  

  

   

TAVOLA
Delle ca'ſi: de”cîladmi_

Dell'edificatione di Roma Delle eurie
Del circuito di Roma ' De’ senatull

. De’ magistmti
De‘comit ii

Delle Tribu
, Delle Regioni
Del Campidoglio
Tell’Erario
Del Gregostaſi
Della ſegretaria del popolo
Dell’aſilo
Delle ostre
Della colonna militaria
Del tempio di Carmentaſſ
Della colonna Bellicz
Della colonna Latteria
Dell’Equimelio
Del campo Marcio
Del Tigillo sotorio
De’campi fora sticri
Della ualle Publica
Della tſiabcrna Mcritoria
Del uiuario
De gli horti
Del uelabro
Delle carine
Delli cliui
De’ prati
De’ grana ri
De magazini del fale

-ſſ . Delle carceri
Delle ſcste che n ſaceuano

Della cala.. Aure;_di Nerone De i giuochi che ſi-ſaceuano
Del



T A V

Del Mau ſolco d’Agusto

Del septizonio

Della mele {l’Adriano

Dc i templi
Dc i 5.1:crdoti

Delle Vergini Vellali

De [ ſnerificii

Del campo ſecler’ato

Dcll’armamencario

Dcll’cſſcrcito Rom no

Dci trſionſi , & chi li conce-

deuano

Delle corone , & a chi ſi da-

nano
Del numero del popolo Ro
mano

De le riehezzc del popolo

0 L A; . , !

Della liberalità de Romani

Delli matrimoni antichi

Della creanza de’ figliuoli

Della ſeparationc de’ matri-

moni1

Dell’cſſequie antiche
"Delle torri
Del Tcuere

Dcl palazzo del Papa
Di Bclucdcrc

Del Tran steuerc

Rccapìtulationc delle anti.
(hità

Dci tempiiſuori della città
(Lu/(mtc uolce ?. fiuta preſ;

Roma

ILſiFiNE DELLA TAVOLA
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_ DELLA ClTTAſſDI ROMA,
' LIBRO PRI__M—0.

Dell’edificatione di Roma.

-- ? @WWW *
' ÈWW

OM iiſſ’Èſiposta nel Lario ſu la rina dè!
Tcuerc , 1 ; milia longi al mare Tire-
no . Ecſu edificata gli anni del mondo
5 57. :: dopò la dcstruttionc di Troia
; z 3. a di 7.1. d’aprile gia Romolo ,e
Remo nati dc Ilia , òucro Siluia figli—

. — > nale di Nomitorc Re di Albano, qua.-
kedal ratello Amulio ſu ſcacciato per ſucccdcrc nel regno,
& per àfficurarfi in tutto del ſoſpetco della ſucccflìonc <tr
Numi‘rorc Fece Siluia ſiigliuoladi quello Sacerdotcfla nel té
pio della Dea Vcsta. Ma ſì] uano, che trouanzloſi frà pochi
dì Siluia gràuida , come li dice , da Marte , o dal Genio del
loco , o pur da qualche altro huomo-partorì dui figlioli ad
un parto , deliquali acortoſi Il/RC Amulio , gli fece portartſi:
per gettare nel Tenere, longi d’ Albanolî quidicono molti
che al pianto loro ucniſſc una Lupa , che han—ca partorita

   
“di ſreſco. dàndogli latte, come figliuoli stati lr fuſſero,& per
forte paſſando un pa {lare chiamato Faustolo gridò alla Lu
pa , e toltoſi li fanciulli,— li portò a caſa ſuaſizc dacrleglr Ergo.
dernarc alla ſua moglie“, chiamata Acca Laurencra. Etſi al-
lcuarono frà pastori,gràdi,c pieni della genieroſim de’ mag-
giori loro,& dandoſi alle guerre Frà pa storr,au_cnnc ehe Rc-
ìno fù fatto prigione , & menato al Re Amullo, & acguſa-
Io—iàlſàmcnte ch’ai rubbaua le peccare :\ Numrcorc , il Re

comm.



' D I R 0 M A . 4- -

comandò che fol'ſc dato in mano di, Numitore,che come olſ

feſo lo eastigaſſe,ueduto Numitore
il gioulne di eoſi nobile-.

aſpetto,ſi uenne a commouere,e penſare di certo quello eſ-

ſere ſuo nipote . stando in quefio penſamentoſiopragunſc

iui Fauſìolo pastore con Romolo,dalliquali imcſo l’origine

de’ giouani, & ricrouatigli eſſeſ ſuoi nipoti , eauò Remo di

prigione, & uniti inſieme ueciſcro Amulio, nmetcendo'fieo

me debitamente ſcfapparteneua ) nel regno Numitore ol:

nuolo. Et ſotto il detto regiméco elcſſeio edefiearc una nua"

ua rictà,per più eommodo luogo,ſu la riua dc Teuere,dor:

de effi erano stari allenati , in forma quadrata . Bt (cpr: di

questo uei-mero in eòtcſa,comc ſi haueua a nomìnarcpuct

: reggere, perſihauer eiaſcuno di lor la gloria del nome, tra-

fcorſi dalle parole Romolo ammazzò Remo , de uolſc the

questa città ſoſſc dal ſuo nome chiamata Roma, cilìndo

egli d'anni dieidocto.
Et ellendo paſſati quatro meſi , chel’era edifiicata , non

hauendo donne,mandò eſſo Romolo ambaſeiator-i alle ci:

tà uicine ; domandare in matrimonzo , Bc'eſſcndole dinega

to,ordinò alli deeiotto di Settembrc,ccrte ſeſi-e addimàdatc

Conſuali, allequali eoncOrſe una gran moltitudine di Sabi

ni,ſi maſcl'liſſome femine, & ad un certo ſegno, fece rapire

tutte le uergini , che furono fèicento ottantatſe , & le diede

per mogli alii più degni. Eleſſc ancora cento huomini dcllì

principali per ſuoi eonſiglieri , liquali dall-a uecehiezza fur-

no addimandm Scnatori,& da loro uirtù padri’il loro Col

legio Senato, & i fuoi deſeendentx Patritiì. Diuiſc la gioni-

tuin Ordini militari‘, delaquale nc eleſſe ere centurie de ca-

valieri per ſua guardiaxobufiiilìmi giouani,& delle più gc-

neroſe famiglie , liquali fumo ehamati Celeri.D'iedc anco-

ra i più potenti in padroni de’poueri,8< chiamolli Cllentì,&

il resto della moltitudine del popoloDiuiſc la plebe in tren

taemque eurie, fece molte leggi , trà lequal'ſi fu que {’ca .Cl’ìe

mun Romano eflèrcitaffl: arte da' federe , ma che ſì deſſc a!-

Emilm‘a, & all’agricoltura ſolamentc. Ritrouandofì— pOi il!

capo marzo uicino alla palude di Capua 3 raffignarel’ck-

(traco ſpari , ne mai più in luogo alcuno ſi uide , eſſenda

' ſi A + d'anni  
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_ DELLE ANTl'CHITA

c’l’annìemquantasti, haucndonc regnato 38 non laſcimdo
di ſe progenie alcuna, & laſciando nella città quarantaſci
milla pedoni, & quaſi mille eauallieri , hauendola comincia
tra con tre mila huomini a piedi, & treccntoa cauallo 'lo-
lla mente, liquali ſurono’d’ Alba,Romolo adunque fu il—fonſſ'.
datore della città, & dell’Imperio Romano,& primo Re di
quelladopò ilquale ne furono ſei, & l’ultimo fu Tarquinio
esuperbo, iſſqualc fu cacciato da Roma , perche sesto ſuo ſi-
[gliuolo violò di notte Lucretea moglie di Collatino. Bt rc-
;gnarono detti fette Re ani 7.43. L’lmperio delliquali non
:ſi distendeu‘a ſenon miglia quindici. Cacciari poi li Re, or-
dinarono il viuere politico,& ciuilc, laqual forma di goucr—
no durò anni 40; nelquale tèpo con quarantarrc battaglie
aquflarono qusſiil principato del mondo, & ui furono ,
8 87. Conſoli , due anni goucrnarono il dieci huomini , &
43. li Tribuni de’ ſoldati con poteflà ,conſolarc , & stettc
ſenza magistratianni 4 Etdopò Giulio Ccſarc,ſocto ti-
tolo di Dittatore perpetuo occupò l’. mperio , & la libertà
a un tratto.

DEL CIRCVLTO DI ROM-A.

Roma alſitempodi Romolo contcncua il monte Capito- _
lino, & Palatino, con le ualli che li lono nel mezzo,& ha - ſſ
ueun tre porte. La prima [i chiamaua Trigonia, per il tri-!n
gola, che faceua appreſſo la radice del monte Palatino.La ſeſi
ccnda Pandana, perche di còtinuo stauà aperta , & fu chia
marzancor Libera , per il commodo dell’entrata. La tc! zz
Carmenale, da Carméta madre di Euandro che ui habiſÒ ,
& Fu chiamata scclerata, Bla mette di 300 Fabii che uſcir-
no di quella,]iquali con li Clientuli preſſo al 5 ume Arrone
furoqo tagliati a pezzi, ma per rouina‘ſili Alba , & pace de’
sabinſii con Romanil,;cemiixeiarono a ereſceie il circuito, ſi
amo il numero de’ citadini ‘, & popoli, che del continuo ui
ueniuano, la einſero di mura alla groſſa,’& Tarquinio su-
perbo fu il primo chela principio a ſabricare con marmi
graffi lauorati magnificamente,& tanto l’andaroxſio agei-

°-



D 1 R O M A; '

do, & ampliando , mando gli fette monti , ch'era ci fono ,

che al tempo di Claudio Imperatore ſi trouauano 6; o.:or.

rioni ,& zz. milla pottieali , & perla uariecà delli autori,

non ſc ne uesle certezza del circuito delle mura , perche al-

euni dicono eh’erano 50. milla , altri ; 2.6: altai 18m; per

uanto a nostri tempi ſi uede,eon Tràsteuerc, c’l Borgo di

fan Pietro non ſono ſaluo che 16.

. DEL'PEPORTÈ

l"er la'uarictà del rifare la città, le mura,& :mcòra le "poi--

te ſi andaua ad alcuna cambiando il nome , & adaltre con-

ſcruando Et erano tutte fatte di ſaffi quadrariall’antica ,

le stradelastricate, hauendo il nome di Conſolai-i , Cenſo-

rie, Pretorie,& Trionfali,[econdo ch’erano da perſone Con

ſolar e, Ceriſorie, o Pretoric fatte.

Le trionfali eranocon grande magnificenza più dell’al-

tre farce, coſì] e strade,non hauendo riguardo a ſpeſa che vi

andaſſc,comc in tagliar monti, abbaſſaw colli,cmpicndo va

li, facendo ponti, agguagliando piani,c ſoſſati, riticandolc

alla vera dritura con bell—[limo ordine, & comodità di fan

tav-:, & distantia di Luoghi cò lastrico fortiſimo, come hoo-

gidi li vede durare . Trouaſi per va il autori dzſſcrcmia neſiì

nu me;-ro, & nomi delle pom-, perchechi dice ; 6. & chi 1.4.

ma per quanto li vede al prclcnte ne hà (010 1 %apcrtequà

lì zachiudono ſcctc monti : tutta la Cinà fi truoua diuiſa in

quacordici Rioni. ſſ '

E: la principale è qurlla del Popolo , detta anticamente

Plumentana , & Flamini-1. '

La Pinciana, già detta Collatina.
La salara, già detta Wrinale, Agonnalc,& Collina, &

Per eſſa entrarono li Galli scnoni‘, quando lac’cheggiarono

Roma, & Annibale fi aceampò longo il Teucione diſcostò

da quella tre miglia
Quella di sant’Agncſe,gia detta Amentana , Fi‘gulenſe.

& Viminale.

Bella di s. Lorenzo, già detta Tibortina , & Taurina.-
Lu \Mdg;  
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- DELLE ANTICHITÀ
La Maggiore, già detta Labicana, Prencstina, & Ilenia.

nella di San Giannoni, già detta Cellixnontana, Setti-

mia, & Affinària.
La Latina, già detta Forencina. \ .
Bella di San Sebastiano,già detta Appia,-“Fontinale,-Uc

Capena , da qucsta porca vi'entrò quello delli tte Horatii .
che vinſe li Guriacij, & la maggior parte delli crionſanci.

Quella di San Paulo già detta Olìicnſe,& Trigemina,&
da qucsta vi vſcîmo l crc Horatii.

Qgclla di Rippa, gia detta Portuenſc. _
Bella di S.Pancracio, già detta Aurelia, : Pancratianz.
La Settimiana, già detta Fo'stinalc.
La Torrione, gia detta Posterula. ’
La Petru ſa. Quella di San Spirilo. * Qtſiclla di Bclucdcrc,

& quell: di Ccncllo, già" detta Enea.

DELLE vts.

VEntinoue furono lc'vìc prineîjîaliffinehor che ogni poe”
ta haucſſc la ſua,& G.Gràco le adrizzò,& lastrjcò, mì

trà le più celebri fu rono l’A ppià, & Appio'ſſClaudio elli-ndo

Ccnſore la fece lastriearc dalla porta di San Scbastiano iniî
no a Capua,& eſſcndo guasta, Traiano la ristaurò infino :
Brindiſi, & fu addimandata Regina delle vie, perche paſſa-
nano per quella quaſi tutti li t‘rionſi.
La Flamminià C. Flaminio efſendo Conſulc , la ſccela-

Rricare. da porta del Populo , infine ad Arimin‘i , & ſi chia—-
mana ancor la via larga,‘perchc ſi stendeùa fino in Cam pid.

L’Emilia (u lastricata da Lepido . & ſiC. Flaminio Conſu
li inſino : Bologna. ' _—

ſſ L’Alcaſemita cominciaua ſul monte Cauallo, & anda ul:

Inſino alla porta di Saura Agneſa.
La Suburra comminc‘iaua ſopra il Coliſco , & andaua

infine alla Chicſa di Sarita Lucia in Orfea. .
. La Sacra cominciaua vicino a l’arco di Confinntino, &

andduaſſ infine a l’arcoſidi Tito , & pe‘rilforo Romanoſiin
Campidoglio. ' ſi ‘ ' ' - \, ſſ.

ſi ,La Nuon
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- IaſiNuoua paſſaua per pallazzo Maggiore al Settizonio
& andaua infine a le Terme Antoniano.

LaTriòſale andaua dal Vaticano fino in Campidoglio.
Veſpaſiano,reſſendo guastc molte di quelle vie , restaurò.
cOme ap are in vna inſcrittionì … vn marmo,:hc è in Ci.
‘idoglioidinanzi al pallazzo de’Conſeruatori.

La Vitelli: andaua dal monte Ianicolo al mare.

P La vizi Retta fu in Campo Martia.

DELL'! PONT! CH]! souo SOPRA
il Tenere, & ſuoi edificatori. '

OTtofumo li Ponti ſopra il Tenere ,duo delli quali ſ'o-
. no ruinati,il Sublitio,& il Trionfale,oucro Vaticano.

Il Sublitio era alle radice del monte Auentino,appreſſo Ri
pa, le vestige del quale fi vedono ancora in mczo al fiume;

& fu edificato di legname da Anco Marcio , & eſsédoſigua

flo quando Horatio Coclrde ſostenel'impeto diToſcanit
EmiliojLepido lo fece far di pietra *, & lo adimandò Emilio,
& hauendolo minato l’mnundationc del Tenere , Tiberio

Imperatore lo ristaurò.Vlrimamente Antonino Pio lo fece;
di marmo,& era alciſſimo,d:ilſſ qualeſſſi precipitanano li mal
fattori, & fu il primo ponte, che ſuſſe fatto' ſopra il Tenere. ‘

”Il Trionfale, ouer Varicatafio era apprcſſo l’ Hoſpitale di
S.Spirito, & ſi vedono ancora lifondamenti nel mezzo del

Tenere,& era coſì addimàdato, perche paſſauano per'quel-
lo tutti li trionfi. ‘ -
Ae! di S.Maria s’addima‘ndaua Se'nàtorio,8c Palatino.

Il ponte Qnattro Capifu chiamato Tarp'eio, poi Fabris-
tio,da L Fabririo, che lo fece fargeſſendo maſh-o di strada‘,_

Bello di S.Bartholomeo ſu addimnndato Collio,-Sc Eſ
quilmo,& fu da Valente & Valentiniano Imp.-rcstauratm

ll ponte Sisto fu già detto Aurelio , & Gianuclenſe , &
Antonino Pio lo fece dimarmo‘ ,— B: 'eſſendo minato Sistd
quarto l’Anno [4.7 ;. lo rifece.
Agila di Sant’ Angelo s'addimandaua Elio,- da Elid

Adriano Imperatoreſiclxe l’ edificò, & Nicolao quinào lo rie- .
. ‘ alle  
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     DELLE — ANTICHÌTA
duſſè in quella forma, che {i vede. ' ‘ ' -

ll Molle,o uer Miluio è fuori della porta del Popolo'dué‘
miglia , & fu edificato da Elio Scauro, & non hà hora altro
dell’a…imſihe li fondamenti. Vicino a quefio pome il Ma
gno Constantino ſuperò Maſſcntio tiranno, & lo fece affi).-
care nel fiume, & vide nell’aria vnacroec , & ſentì vna voce

che gli dille, Con questa inſegna tu vincerai. Si troua [onta
no per'tre miglia dalla Città il-ponſite Salaro , eletto eoſi d 1
nome della via" , ponte amiehiffimo, & gli paſſa ſoto il fiua
me Aniene , che diuideſſli confini de' i Sabini con'Romani,

l’aqua è buona da beuere , Naſſete al tempo di Iustiniano
Imperatore ”lo restaurò dopo le vitorie, che hebbe contra li

Gotti, che era prima fiato ruina-to da Totila. ‘ \ :
Il ponte Mamolo èdctto coſì da Mamea madre dcll’lm-

Feratore Aleſſandro Seuero primalehe lo restauraffi: luizſir
atto da Antonino Pio Imperatore , è ponte antiehiffimo

longi dalla Città trc miglia pure ſopra il fiume Aniene,adeſ
lo detto Teuerone . ‘

DELL'IS O‘LA DEL TEVERE.-

 

  

       

 

Eſſendo ſcaeeiato'da Roma Tarquinio superlzo- , li Ra-
mani teneuano che ſoſſe coſa abomineuo‘le mangiare il ſuo—

formento,ehe all‘hora banca parte tagliato, & parte da -a-
gliarſi nel campo Tiberino , lo girarono nel Teuere con la

paglia , che per la Ragione calda . & il fiume baſſo inſieme

con altre brutture fece maſſa , che diuenne iſola , la qualcî
poi con industria ,-& aiuto da gli huomini vene in tanto,

che came ſi. vede, {i empì di cafe , di templi , & altri edifieii.

Ella è di figura navale , appreſentàdo ad vna banda la pro-

la -, & dall-’altra la poppa , di longczza di vn quarto di mi-
glio, &d—ilargezzachi cinquanta paffi. . .

DELL-I MON Tl.

ſſs'ettcſonoli monti principali, ſopra li qual—ila edificata!

loma,& il più celebre fu il Capitolino, oucro Tarpeio, &.
Saturnia, _
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Saturno , hoggi detto il Campidoglio , ſopra del quale tra
eipii. ſacclli,& caſe ſacrc vc n’erano 60, & il più celebre’cra
quello di Gio…: etimo maffimo , nel quale finito il trionfo
entrauan li trionfanti,a render grazie delfa riceuura vittoria.

Il Palatino, hoggi detto palazzo maggiore. &; è dishabi—
tato, & pieno di vigne , & circonda vn miglio.Romo'o vi
comincio ſopra la Città, perche quiui ſu nudrito, & Helio—
gabalo lo fece lastricaic di porfido.

,- L’Auentino.oucr0 Querquctulano circonda più di due
miglia, è quello dono è la Chicſa di \anta sabina ,

ll Celio è quello doucè la Chicſa di un Giouanni , &
Paolo,ſino a san Giouanni Laterano. -

L’Bſquilino . oucto Ccſpio ?: doue è la Chicſa di santa
ſſMaria Maggiore, a san Pietro in vincola.

, ll Viminale (: douc ?: la Chieſ: di san Lorenzo in Pali-
ſherna, & sanra Poccntianaz

Il Qgirinale, ouer Egonio,hoggi ?: detto Mòtc Cauallo.
ll Pincio è Quello doneè la Chieſa della Trinità.

ſi ll Ianicolo è quello douc è san Pietro Montorio. ,
Vi ſono ancora altri monticelli, come il Var cano, donc

èla Chicſa di san Pietro . & il palazzo Papale. I.‘ Cuor-io,
già detto Citatorio, perche wi fi citauano le Tribu,quando
congregauano , per far i magistrati (Agello delli Hai-culi

oucro Pincio comincia a porta salara , & \ſiì ſi-zſio a quella
del Populo, & diſccndcuano da quel monte li Candidati in
campo Marzo a dimandaie li magistrari al popolo il Gior-
dano fu coſì detoſip che iui habitauano ocelli dell’ lllustn‘ſi
famiglia Orſina, & inſino hoggidi vi hanno il loro palazzi.

 

  

   

DEL MONTE Dl TESTACCIO

Qſſuſſesto monte è vicino alla porta di srſſn Paolo, & & coſi
crcſciuto dalla moltitudine dc'ſi-agmcnti d :’vaſi di terra,
quiui gettati, & non come crede il volqualli vaſi rotti,ne’
quali già ſi portauano : Roma li lſiburſi Et non è meraui.
iglia, perche in quella contrada vi erano waſſeilari (enza nu
«mero. & li ſimulacri delli Dci , gli ornamenti delli rempji, .

' tutti
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tutti li vaſi all’hora ſiſaccuano ditcra , & lc cenere de ma

ti ancora-fi mcrcuano nelli vali di terra . Et Corcbo Acli:-'
nidi: fu il primo che ritrouaſſc il fare-lauori di terra. ' '

DELLE Acoſſym ET cm-
}: conduſſc in. Roma, ..
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, Decinouc erano le acque, che furono candore in Roma:

* ma le più celebri furono la Marcia , la Claudia , l’Appia , laſſ

. quale ſuia p, ima,chefoſſc condota ln Roma,]a Tipula, [qi

l Giulia, quella dall’A nicnc vecchio, quella dell,Aſſnich nuov.

; ſſ : -_ uo,& la Vergine,]a Martia,oucro Aufcia. QſiſiMartio quai;

{ ' ſſ do era Pretore la tolſe lontano da Roma miglia ; 7.ncl la.

oſſFucinoJa Claudia,Claud io imperatore la tolle'diſcostos

da Roma miglia gemella via di Subiaco,da due grandiſiìmi

ſſ , fonti, lſivno detto Ccrulco, & l'atro Curtio, & cſs‘édoſi gui,

“\ - - fio molte volte il ſuo acquedouoNéſparſiano, Tico,Aurc-

' lio , & Antonio Piola ristaurorno , come appare nell’ìnſi-

licrittioni, che fono (opra porta Maggiore. L'appia , Appioſi

Claudio eſſendo (Îe'nſorc la tolſc 8.m'gliailonrano da Ro,-

* ſſ ma,ncl contado Tuſculano, La Tepula, Seſ uilio _Ccpionc,

" & D.Caffio Lògino Gcn-fori la tolſcro nel contado Tuſca.

lano diſcosto da Roma miglia [ 1.8: la conduſſcro nel Cami

pidoglio. La Giulia, Agrippa …la tolſc dalla-Tcpula. Quella-

dell’Aniene vecchio Marco Curcio , & L.?upidio CcnſOri

la prefcro {opra Tiuoliniiglia— 20.8: la'conduſſcro in Roſſſi-

ma delle ſpoglie dell’Albania. Wella dell’Aniene nuono

Giulio Frontino cſſiſindo macstro di {lr-ada la tolſa diſcofio-

da Roma miglia 14. nella via di Subiaco La Vcrginc,Agrip

pa eſſcndo Edile la preſc nella via" Prencstina‘, lontano da'

Roma miglia && è quella che hoggidi è addimandata fon

tana di Treia. L’Aſiatina , Augu-sto la tolſc nella via Clan—-

dia diſcoiìo da Roma miglia 14, dal lago Aſictino , & ſcrui

da a Tràficucrc. La Iuturn‘a è quella c’hoggìdi li vede prcf

ſo S.Giorgio, douc le donne vanno a lauerc. Fumodell’-al—

;rpacque ancora nominate dalli inuenrori , o da | còduttorìſi

di quelle-com: la Trainaſi'da Traiano.}.a Sardinia, d_a 59;

—‘ ' ‘ amro, ‘
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' ' Drſinoirmiſſ., .

aiaio-La Druſa,da Druſo. & [’ Aleſsìdrina da Alefl’andro.

DELLA,CL0ACHA.

      La Cloacha , o vogliam dire la Chiauicba grande era ap-

reſſo al ponte Scnatorio,hora S.Maria,ſu edificata da Tar

uinio Priſco , la cui grandezza e con marauiglia raccorda

u…dalli ſcrittori, però che per dentro vi farebbe largamente

ffilro vn carro. Et noi che l’ habbiamo miſurata , trouia.

moche ella è ſedici piedi di largezza. in quella metteuano

capo tutte l’ altre chiauiche di Roma , onde ſi faceua , che li ,

pesti chiamati lupi preſi ſrà il ponte Sublicio , & Senatorio

erano migliori degli altri , perche (i paſceuano delle brut- '

ture, che veniuano per la detta chiauicha.

DELLI AcquDOTTL

' Sette furono in Roma gli acquedotti, Bc il più celebre fu

quello dell’aqua Martia ,le vestigic del quale (i vedono nel

la via che và a S.Lorenzo fuori delle mura.Ec quello della,

Claudia andaua da porta Maggiore alla Chieſa di S.Gioffi

nanni Laterano , Bc fu per il monte Celio condotto nell!

A'uentino , & inſino ahoggidiſi {vedono li archi di quello

mezzi guasti di altezza di 109. piedi , la qual opera in co-

minciata da’Ceſare , & finita _da Claudio,chc costò vn mil-

ion d’oro e 397. millia e 50.ſcudid'oro,Caracalla poi la con

duffi: nel Campidoglio , & ſono ancora in piedi parte de

gli archi all'hoſpitale di S.Tomaſo. L’acqua Appia vi fa-

no ancora alcuni vefiigii alle radici- del monte Tc flaccio,

& altrifall’arco di Tito Veſpaſiano.L’acquaÎVergine èquel-
la che volgarmente ſi chiama fonte di Treio.L’acqua Iutur
na forge nel velabro apprcſſo la Chicſa di San Giorgio , ,

la qua e già faceua luogo nella piazzaappreſſo il tempio

della Dea Vefla, doue hora è la Ghicſadi San .Siluestro nel

lato L’acqua Sabatina fu già detta dal lago di Sabato , che…

ho i è il lago» dell’ Anguillara,in è quellochc fa il fonte,

che beggi fl vede nella piazza di SanPictro. ’
- DELLI
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' coluoco, che dice .
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DELLE SET-TE SALE...

Vicino alle Terme di Tito vi fumo none cisteme ſotter.

kanee,hoggi addimandacc le fen; Sale, & ſono‘ di larghezz.’

di dicceſctce piedi e mezzo l‘una ſic di altezza di dodici , &

la longhczza al più :; 7ſipiedi , le quali finnoſattc da Vcſpc

fiano per vſo del Collegio delli Pontefici ,come. appare in

ma inſcritcionc ſoprſſa vn marmo,,cch gia ricrouaco in dei  
IM?- VESPASIANVS AVG. ;? ria con»

GtVM PONTIFICVM idee…-.

DELLE TERME, CIOE BAGNI,
& ſuoi edificatori. “

Le Terme erano luoghi grandiſiimi , ſontuoſiffimi , &

molto ſpacioſi,fatti per vſo di lauarſi , & haucuano grandiſ-

fimi portichi,ſili pauimenti erano di marmo, li muri imbian-

cati , ouero commcffi di belliſſimi marmi , con grandiffime

c‘olonne,chc ſostcneuano archi ſmiliirati,& ve n’erano ma]

te in Ronia,ma le iu celebri furono l’Aleflandrine , & Nc.

.roniane,& da Aleilìandro Seucro edificate , & , erano dictrq

la Chieſa di ſanc’Eustachio, douc ſiſſ vedono quelle rumeſi

L’Agrippinc, fatte da Agrippa , erano tra la Ritonda , & la _

Mincrua,in quel luogo, che ſi addimanda la Ciambella , &

iene vedono ancora le vestigie . L’Antonianc cominciarcſi

da Antonino Caracalla , & finixc da Alcſſandro furono nel

monte Auentino , & ſono ancora in piedi m‘ìzze rouinate

di marauiglioſa grandezza , ornate di belliſſimi marmi , &

di grandilſime colonne . L'Aurpliane, fatte da Valerio Au-

rel ano imperatore,-erano in Transteuerc , & fc ne vedono.

anc ara le vcstigic. Lc Constaminc furon ſul monte Ca\galg

lo , & ſe ne vedono le mine nelle vigna dell’Illustrilſxma fa-

miglia d'l urea.Lc Dioclitiane , e dificate da Dioclitiano [o"

no. ancorain piedila maggior parte vicino alla Chieſ: di
. ' Sama Siz- .
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ma Suſanna , di stupenda grandezza , nelle edificationi.

delle quali Dioelitiano tenne molti anni :40. milla Chri-

fliani a edificarle. ſſ

Le Domitiane,ſatte da Domitiano, erano doue è hora il

mqnaſlerio di S.Siluellr‘ò,& ſe ne vedono ancora cente ve-

li" ie. Le Gordmne..eran‘o adornate diducento belliſſime

oo onne , &ſurono appr-rſſo la Chieſa di S Bufi-bio.

Le Nouatiaſineſſranodoue è- la ehieſa'di S. Potential-ia. —

Le Seucrianc,edificate de Scucro imperatore , eranoin

Trasteucre amare di belliſiìmi marmiſhc eolonne,delle qua

la ne ſàno nella ehieſa di S Cecilia, & di S Griſogono. '

- Le Traianc , erano nel m'onte Eſquilino preſſo la ehieſa

di S! Martino, e dall’altra parte di eletto mòte vi erano que!

le di Filippo imperatore, & ne appa‘riſcono ancora certe uc

Sigle appreſſo la Chieſa di S.Marteo.’ '

‘ Le Treia ne eranodoue ſon gli l\orti del monastei-io di S;

'Pietr'o in uin'culaf & (Ene vedono le mine.
L’Olimpiade furono dove è il monaflerio di fan Loren

.20 in Paliſpema. - ' ' _-

,DELLB NA'VMACHl'B, DOVE SI FA.

. eepano le battaglie nauali, & ehe eoſe erano. ' ' -

Le Naumachie.érano'ccrti luoghi cauati a manoîa guiſi .

'di laghi. , done la giouentù ſi eilìrcitaua a combattere ſopra‘

le naui.Vna ne ne era a piedi della Chieſa della Trmitàfat.

ta d'Augu sto.L’altra a piedi di S. Pietro Montorioj'atta da

Nerone, & erano d'aeq ue marine. Bt la terza in Txasteue.

mia… da Giulio Ccſare. _ - ' '

DE' CER'CHlſiF-T CHE COS A. BRANO.“-

ſſ Molcieranoieerchi,ma quattro ſqronoi erncipali,cioZ

il Maffimonſſ'l Neroniano,il Flammino, & Pagonio,6e era.

no luoghi, done ſi faeeuano le caeeie de tori, & ui eorreua- .
no li eaualli giunti alle carette, & inc‘omoli detti cerchi vi

ciano luoghi rileuati da terra , done ſi poteu'a sta re a federe

r uedere le dette ſestc . ll Maffimo era tra il Palatino ,.5;

, ’Auentino,in—quelluogo ch'e ſiaddimanda cerchi , Beer; . ,
.longo tre stadij, TB:-largo uno, & era ornato di belliſſime eo

ionac dorate, afaedili:-nada Tarquinio Priſeo , & ama
…« "«Brpliaxq  



   

' plinto da Ccſ.1rc,da Ottauiàno, da Traiàno, & da Eli
'balo, & vi capiuano : ſedcrc duccmo, c ſiſſanta millia pcſ..

  
   

  DELLE A NTICHlTA

font. Il Ncîoniano era nel Vaticano dictiola chicſa di San
Pietro, dou': l’Aguglia

ll Flamminioera dou: la chief; di ſama Caterina‘dc'
' Funari.

L’Agohio era dou'è la piazza il Agonc, detta dal volgo
Nàuonc.
Puronolalcun’altri cerchiancoi-a dentro, &ſuoridlla

, città, una delli quali erafuori di porta Maggiorc,& ſc he vc
dono lc rouinc nelle uigne & nonastcrio di ſanta Crozc…

,_ Gicruſalcn. Vn’altro vc n’era nel colle de gli horculi lotto
la Trinità. Br eſàla chicſa di fan Sebastiano, &capo di Bo-
uc vc nè unaltro mezzo rouinato,&è (lam edil-icarod'An
tonino Caracalla, nclqualeſi cclebrauano gligiuochi Olim—
pici.. Et'nquestoluogoſu ſactcato San Scbastianoſi ' - .

DB THP-ATR] ET COSA ſ'-
- cmrio, & ſuoi edificatori.

"Tre furonoin Roma li Thcairi princippli quello di Pain
Pcc, &fu il primo che ſoſſc fatto dipietra; Bello di Mar—-
cello. & il terzo di Cornelio Baldo Bc erano luoghi douc ſi

, celebrauanolcſclìc, comedi'c, &alcic ſmili apprcſcncatio-
m, &ciaſcuno diloro era capace di octanca milla p‘crſone.
(Luglio di Pompeo era in campo di F--ore, clane il palazzo
della llluſlrilſima famiglia di caſa Orſina Quſſello di Mar-
cello, cominciato da Ccſarc, & finito da Augullo, ſocto il
nome di Marcello firliuolo di ſua ſorclla, era donceil palaz
zodclla lllustrilſimîfami ilia Saiu-lla. Bella'di Cornelio
Baldo dedicato da Claudio lnipciatore cu uicino al cer-
chio Flamminio
DELLI ANFITEATRL, ET SVO!

edificdcori,& che coſa erano.
Li anſitheacricran luoghi doucſ facemmo gli giudchi

ladiacari &le caccic delle fiere Bc hoggidi non ne ſono
Pc non duein piedi mezzi rouinati, uno detto hoggidi ilC0
liſco dzlcoloſſo di Nerone, che viera al’nticamcncc, l’al-
tro diStanlio. Il Celill'co-ſu lano da Vcſpaſiano lmpcrau;

rc.
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nfs: dedicato da Tito, nell; dedicationefurno ammazzare
citi ue millia fieſirfldi diucrſe ("orti , & quello che ſi vede'a’l

pre ente è meno della metà,&è di fuori de treuettini, di for

ma rotonda, & didentro di forma guata , &,è tanto alto ,

che giunge quaſi all‘altezza del monte Celio, & vi fiauano

dentro octantacinque, millia .perſone. Wella di Statilio

era di mattoni, ndn molto grande ', & era dov’è il monPte

rio di Santa Croce in Gieruſalem , &: ſe ne veclonoſſancora

le rouine.‘ ' ' - , * “* - ‘- *

”F " DE’ TORI, CIOE PlſſAZZE. ſſ

‘ ‘ Dieciſette furono in Roma li kori- principali, il Roma-

no,il BoarioJ'Olitoiio, il:??cariojl Suario,il SalustioJ'At

chiomonionſil Pistorio, il Dioclitnanojl Pala-dio, lo Eſq uili-

no: quello“ di Eneob'arlzo, di Ceſare, di Augusto, di Nana,

“di Traiano, di Cupudine, & dei Kalid,-Ma frà li piùcele- "

bri fu il Romano, quello di Ceſare,quello di A ugusto,quel

di ‘N‘crna, & quellodi Traiano. ll Romano cominciaua à

pied del Cai'hpidoglio,ſidon’èl’arco di Settimio, & andaua

inſino alla chiaſa dis. Coſimo,& Damiano , ”gli ornamenti‘

d'elquale er'ano belliffimi,& vi era vnluogo rileuato addì-

mandato la Ringhicra, doue ſi parla ug al popolo , & vi era

, il cipio di Vcsta vicino alla ehieſa dl S." Maria liberaci-ice, &

Vn corridore eli-marmo, fatto da C. Calligula,ſosten uto da
' ottanta grandiſiime colomiedi marino càualare,tre delle
quali fotto ancora in piedi .,8: anziana-dal Campidoglio al

mòte Palatino;Q—uſſello di Ceſate fu dietro il portico di Pau
flina,& Ceſare ‘ſpefl: nel pauimécoeéto millia ſestertij.Q_uel

lo d’Augusto era dou’è la chicſa di S. Adriano, & andand—
- vcrſo la torre de i Conti. Q_uſſello dl Neruafu frà la chieſa di
S. Adrinn‘ò, & dis. Baſilio doue ſo'no quelle colòne mezze
guafie. Quello di Traiano era vicinoialla chieſa dis. Mar-ia

. ,de Loreto, dou’è la ſua 'colonna. ll Boario era in quel e po
ſi ſlà S. Giorgio,& 5. Ana \ìaſia .' L'Olitorio era dou‘è hora la.

ſſ gia zza Montanara,coſi detto, perche iui fi védeuano li her-

zggi. Il Piſcatorio crati-a le Chicſa di S. Maria 'in Portico.

&S.Maria Egittia'caſhc qui… (i venſideua il peſceJl Suario.co

fi detto,;Derdxe in quel luogo ſì védcuano li poi-,ci, era vicino

‘ ‘ ‘ " a. - akanto  
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'D'ELLB'HK‘NTÎCHITA .’

: ("anto Apo (“lol-o, done ?: la Chicca-di;. Nicolào in potei—,i

busL‘Arehimonio era donc ".-"‘la ghi-Sſ: di S. Nicolai) deglg'

Archimanii. Il Salnifflano fu fra la chie fa di 5. Suſanna,.8c

orta Saki-a., Dclli'alcriviſono rimaſh li nomi ſolamenſſſſſ

«,mfiladouefuflero. \ - :? \

DELLI AſiRCl-lll 'I'RI,()1.‘ÌI-‘ALI,.°
* * & : chiſi daſiuano. ì : : .

: » Tremaſei furono in Ron-ii gliaſſhi trionfali , &».ſi face-

dancin hanon: di'_quelli che haueuana ſoccomcſiſſc all'lm- ‘

perio Romano ,eitcì,prouincie, &nationì eſleme‘, ina hog- '

'gidi non ne fon-o impiedi (è ‘nonſeiILuello di SettimiofSe- ‘

nerd,che è'alli piedi "di Campidogliozglijfu fatto per haueſſ

ſike egli ſuperatqſili Parchi & nell‘una, &.nellfalir'a teſla di

detto ateo vi—‘ſono [colpire le' vittorie alluce con itrofciekl;

ſſ la guerra terrestre , & maritima , & con liraprcſemamgntj

delle col}: dalui eſpugnate. Quelle che è vicino al— Cdliſeo

fu fatto : Conſſstautino Magno , per haucre vinto a ponte

Molle Maſſenno dramma: è molto bello, Quello che ?: ap

Frefſo S. Mana nuoua fu fitto a'ſſVeſpaſianp , l& Tiio pe:

: vittoria di Gicruſalcm, & da vn; parte vi è [colpito ilcu-

‘to timo da quattro caualli, con il trionfante-,B: la vittoria.

& lizvanno innanzi ll falci,& altri ſcgni conſolati, & dall’al- ,

tra vi fono lc-ſiſpoglie che conduſſe di Gieruſalem. Wella
che è vicino : ſa'n Giorgio in Vela}: ro fufa-tto da gli Ore5-
ci, & da mercatantidi buoi in honorqdi Seccimioſſ Wella

che (i addimàda di Portogallo fu fatta : Domiziano. W]

DE’ ronncm. ;
Ceſàre Augusto ne fece vnſſo nel Palatino ornato di vari}

marmi & pitture , &; Gordiano ne fece vn’altro in campo

Marzo , lungo-mille piedi duplicato ," &oimco di colonne _

mikabiltViera ancora "quelle; di Mereurio,il quale è ancor:

in piedi mezzo guaflo : S. Angelo di .Pelcſſaria, il Portico

di Luni: era giì doue ſono le mine del 'Tei’npiu della piuc—

j lo che ſì chiama di fan Vico . di pietre tiburtine, & fn fat-

to ; Galieno.

"Il portico di Ottauiaſorélla di Augustſio ſu appreſſo il thea - ,

“di Marcello. 11 panico di Iannini vi èancora gran parſi- '

-—‘ . — ' ' : ' udoueſi'



   
' _ -- .P! ROM'A.Ì' ‘ n

«' Hoùeſſhòra Ela chicſa di ſan Loren-to in Miranda . ll pot-« '

zii-'o detto Concordi: è ancora in piedi intieto nel monti-

eàlo da Campidoglio di otto colonne , ncjcra apprcſſo :

quello vn’ altro molto maggiore , delle cui vefiigc ui fono

ancora tre colonne, perch fu fatto per ornamento del Cam

pidoglio. ll portico d’ Agrippa è—ancora in piedi quaſi intie-

to auamì la chicſa di fama Maria Rotonda. . . »

" DP. TROFE], COLONNE
. .' --z - mcmorandc, ‘

Li trofei ,che ſono apptcſſo :. Buſclzio .ſurono postl il?

"honor: di C. Mario, quando trionfò di-Gliuguitaſhc dc Cim

‘bri. La colonna a lumaca,che èapprcſſo la chicſa di S.Maria

dc Loreto,—fu dedicata dal Senato :\ tenore di Traiano quì

'clò gucrcggiaua contra i Parihi, nc lui la viddc mai, percio-

che titornandoda detta imprcſa morì in "Soria nella cittìſi

dl Sculecia, & ſurno poi portare le ſuepſſa a, Romain vna

vma d'orof, «: po stc nella ſommità di detta colonna, laqualc

Zd'altczza di 1 :S pic-dna a ſcalaſipcr la‘qualc ſi fale dentro,

e du 23. ſcaglioni , & hà quarantaquacro fincstrcllc , & in-

comointomo diſuori, vi ſono ſcolpitcin matmo l’ impre-

ſcſattc da lui, & principalmétc quella di Datia. Quella che-

?: a'montc: Cieorio è dÎA—ntonino l’io d’altezza di l 6 S.picdi,

la ſcala che vi "è dentro hà :o6 (caglioni,& hà 56. fi'nistrel-

le, & intorno vi ſono (colpite lc‘coſi! fattedalui. Ve ne era

- ancora vna di pſſorfldapur :\ lumacaJaqùalcil MagnQCr n

flantino la fece petrarca Con flantinopoli, & la miſc fu la

ìazza. Et tlc-libroſ, ’cra vuna lſſa di Marmo Numidico

& d’altezza di venti Ì.- nèflà’qmlcil popolo Romano

in honor: di Giulio Ccſarc ſccc ſcolpirc A :. u nn o; :.

LA P A 1- x [ A.

*}

ſſ DE‘ COLOSSL ſſ

In Campidoglio vi era il Coloſſo d'A ppcllinc cle altezza

di trenta cubici che collò cento quaranta calici-, ilqua‘e Lu-

cullo portò d'Appellonia di Ponto in Roma. Nel-a libmr a

d' Vugusto vc o’ era un’ altro di 'amcdi cinquanta riedi.

Nella ra ioncdcl tcmpio della Pace vi ma un Colollb alto

ma. pic i, & haucua in capo \cztc raggi. & ogni ia'ggiocia- :

‘ - ' B ; dodciì
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DELLE ANTlCſiHIÎI'Aſi
dodcci piedi?: m'ezzo, &in'Qàpo Marzo vc _n‘craſſun'zlcſo
di ſimil altezza, dedicato a Claudio 11 Gioue. Vi era ancora
il Coloſſo di Commodo di rame d’altcz'za'd‘i zoo.cul_>ixi-.Vg'
riefuancora vn’alcro nc l’audito‘dc la caſa‘aurca di Nero-

,. * nc d’altezxadi—rz‘o. piedi;
D E L L E "P…-l‘RAſi—M \ D I.,ſſ

Vicino a.]; porta di San Paolo ui è una Piramide, liqua-
le è ſèpolcura di C. Ccstio , che fu uno deli ſcttcſſhomini,‘
(hc ſi crcauano {opra il c‘onùito ſhllennc de ſacnficìi, & non

* ' è l'epolcura di Romolo, come tiene il luogo. & fu fatta que-
fia marauiriòlì opera in—goo. giorni, come appare per l’in-

- ſcriccionc, che iii è ſopra. ' ' ‘ ſſſſ \ , ſ'
.ſiDEîLLE MET‘E. .

Wella poca muraglia che ſi vede in piedi vicino al Co-
liſco è una mezza mora di quella meta che ſi 'addimandauz
Sudante, in cima dellaquale vi era la' statua di Gioue di ra.
mc, & fu coſì detta , perche ncgiorni, che ſì cclebrauano le
fèste nel Coliſiroſi, gina-ua acqua in grande abondanza per
trarre la fece al popolo ch’andaua : vedere. Vicino a S. Seba
stiano uf n’è un’altra di Tiucrtini addimandaca capo di Bo
ueſſcredcſi che ſuſſc il ſcpolchr‘o di' Marella" moglie di Craf—
fo, con}: appare per lettere, che ui _ſono intagliato (opra.

DELLIſiOBELlSCHl,
, ‘ _ oucro Agulic. ‘ '

Sci furono l’Aguglicgrandi in Ramada: dellcquali er:—
no nel cerchio Maſiimo , la maggiorg’di piedi 13 :. & la na-

. ne che la conduſſc, la portò per ſhuorna lzo. milla moggi;
di lente, & la minore di piedi otto . Vna nel- campo Mamo
di piedi 72. Due nel M aulolco dl Augusto di piedi 41. l’una

ſi dou’è hora ſan Roèco . Ez una che è ancora in piedi dietro _
la chicſa dilîm Pietra d’alrézzz di piedi 72.‘_nella fòmmifà
\dcllaqualc vi ſono le ceneri di Giulio Ceſare. Et dcllc pic.-
ciolc vc n’erano 41.8; nella maggior parte v'era-no car-attic-

\ ri Egitti , ma hoggidi norme fono in piedi le non due , una
ad Aracèli,& l‘altra a San Mauro , & già fei anni ac 11le
titrouaca un’altra in una cafetta dietro la Mincrua , ca uan-

* ſi do una  



D .! R O M A. ' _ I:
do una eamìnamn'alua rìcè per andjre : l'anta Maria Mag
giore per-terra, - ' '
. DELLE STATÎVE.
Turano gxà î Ramaſ-un numero infinito di fiumi-,: piedi

& : eauallo d'ogni m ' teria, & maffime di marmo,delcqua
li ('e ho Agidi ue n’è alcuna in piedi, la maggior _ch è rouina
ta. Er rquellea caùallonò ue n’è ſc nan unam piedinella
piazza di Cipìdoglioflaqual è di M. Aurelio lmp.ſu collu-
mc de‘ Greer ponrre le [lame nude, & delli Romani uefiite.

' DI.MAR.FOR10..
..Quella statua ch'è a piè del C5pidoglio,hoggi detto Mar

fOrrc,eredeſi che fuflè di Gzoue Panario fatto i memoria di
quei pan'iehe gittomo le lguardiedel Càpidoglio nel c'ìpo'
de’ Galli,qu5do lo tcncuano affidiato.Alni uogliono rh el
‘fia xl ſimulacro del fiume Reno , ſopra la testa del quale già
tene; un piede xl cauallo di Domirìano lmpfatto dr bròzo.

. . DE’ CAVA’LxLI.
Ventiquano ſu rono i cauallì dorati , & quelli d’auorìo.

91.8: quell: dui di màrmo mezziguaſii, che ſono :; monte
Cauzlloroſi detto da'loro, uno fatto da 'deia, & l'aln-oda
Praſizclc, ſculton cccellcmlffimi, Tindiatc Red’A rmen‘ia li
eonduſſc :! Roma ,B: li donòa Nerone * '

_ DELLE Ll-BKARIE.
Tremaſette furonole llbrarjem Roma, ornatcdiuarii

m'armn, & pitture, ma le più celebri furono l’A u una, la
Gordiana,& la leſial Augufla,da Auguſio cd-ſigmta delle
ſpoſillcdclla Dalmaua, & ux cranolibri Latini, e Greer ſen-
za numero.La Gordiana,da Gordiano imperatore edifica
ta,ui pole ſcſſanrſſàduc milha uolumi.L’V lpra,da Adriano e.
drficaca,apprcſſo lc- Terme Diocletzane , & in quella ui cra-
norlnbrimeh‘ quali erano ſcriniligeſiidel Santo. Etl'in-
uentorc didertelzbrnxiein Roma fu Aſin o Pollione.

DELLI HORIVÒ'LI.
La prima ione dx Horiuolo, che uſaſſeroli Romani-fu il‘

andmnrc portato da M Valerio Meſſalc di Caramaclttì,
dr :rczha, laquale umſe nel. tuo Conlolaro l'Anno 577. .
Boppò Verification: di Roma , & l' uſomo 994 anni.
. \ B 4 Be : . 9.  
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: DÉLL'BſſLN‘TlCHlTL _
TB: 3. ( "g.".anni doppò &cipionc N‘afflca trouòl'Horiuolo(n6
ci poluere,eomc tono li nostri) mad'acq u_a , laqu ale ſhllanſſ
dominuiiffimamcntc distingucua i’hqrc,& cia miglior del»
quadrante", perche il quadrante non era bnonod’ogni tipo.

Il Palazzo dÎAuguf-ìo fa in ’vn canto del forakomano‘,
ornato" di varii marmi ,"e dibeliffimc colonne, Oſiuſidlo di-
ſiClaudin fu ,t-‘raſi’l Coliſed,è 5. _Pietro [in vincula,bcllo,e gran-.-
de: (Dielle di Vcſpaſian'o, : Tico era vicinoa fan Pietro in

ſſvincula. Quello di News era tra la mire dc‘.Conti—,c quella.
delle m lmc . Quello d’A ntonino era vicino alla ſua colò-

— na ornato di marmi,c bellilîimi porfidiſi.%cſſllo di, Caracal—

' la ſù vicino alle ſuc Terme ornato di grandilſime—ſicolonnc , °
& bel‘iffimi marmi. Qyſſcllo di Decio fu (opra il Viminale,—
dou’î: hora la chicſa di fan Loi-enzo in Paliſperna. Quello
di [Constamino Magno fa è (ai Giouanni Laterano. anc
erano ancora molc’alcrl bmati- magnificamente, liquaan-

(da da parte per breuità. » ' ’
_DELLA CASA AVREA.

' diN‘gxor'u'. ' ' ſi '
ſi Ediſicò Nerone vna cfſaJaqualc'cominciaua tra mon-;
te Celio,& il Palatino, & ſi distcndcua infine a l’ultima par
te dcll’Eſquilieſſioè dala-chief: diſan Giouannj Paolo,
andaga quaſi inſino a Termine, l'audito dellaqualc era coſì

grande, che vi fiaua vn Coloſſo di rame d’altezza di : io..
piedi il portico era triplicato ,‘ & zcncua vn miglio per lon-
gl-ie-zza, & era'eircondata d’vn lago , &d’cdifici à guiſa d’v-
na Città, nelliquali v’erano vigne, paſcoli,& ſcluc, & gran-

de copia dfanimalidomcsticifie ſcluatichi Eli ciaſcuna ione.
Era la dccta'caſa-tucta mcſſa 51 ora intaxſiata cò uaricgcm-
_me,& pietre pietioſc. I Parchi delle ſalc erano di auorio ric-

. camente lauorati,& ſi volge-nano di modo,clic per certe ca-

nelle, quando li ccnaua, ſpargcuano‘ fiori , &“ precioſi odori

— “Topia li conuitati. La ſala principale era roconda', & gitana
. ' continuamente :\ guiſa del a machina del mondo . (Luella.

caſ.! abbruſciò al tempo diTraiano cſſcndo in vn ſubim ap:-

ſſymiſſico il fuoco.. ſi ‘ - '
ſſD‘ia .L?



‘ -'D'l R-OM‘Ì‘ !.

Dem.-Air. TM. CA 51: nn cifr'rA mm.
Mille feuecenpo; e nouantaſme-caſc di cittadini ſpiendi-

disſimſornacc furono in Romagna le più qelebri fu'mo quel

la di Romolo,:hc fu nel 'pàlatino [enza colonne,& marmi,

& è fin: molti ſccoli in piedi. pci-cieche gli inumano depu

nti huomini (opra; cacconciarla, quandoînc cadcn qual.

che parte ; mq non potcuanſſo già aggiungerli ;oſa alcuna di

nuovo. Qgella di Scipione Africano fuzapprcſſo la chieſa di

finto Giorgio. Odg-ella della famiglia Flauia, & Còmcliaſhc

di Ioniponio ancho erano nel. Wrinalc‘, ſ_upcxbiffimamé-

tcedificaye; Qſigella di M. Cralſo, di Q. Caguloſhc C. "An- .

fuilio, erano, nel Viminale ornate-di vani marmi, & di bel .—

iſſiſime colonne ,- le tuine‘ dellcquali [î ‘vcdono ancora nelle '

vigne vidi-ica ſanca Snſanna,&-._Craſſo fu il primo che lub

,bein _Roma ne la fin caſa colonne ſiſorafliL-rc, . Wil: di, '

Sauro era apprefl'o all'arco di. ,Titoſinclla ſchina dcl Palaciſi

n‘oſi'e nellaÉloggìa—dcllaqualcſivi erano colonne di marmo:!-

!f-. 34- piedi. Q_uſſclla'di Maìnuraxra nel monte Celio,-Sc fil.

il primoehc incontraffi: in Roma di Magmi tutta la (un ca'-'

ſxſi Qgcſilla di Gord. lmpchcorc era vicina alla chieſa di, S.

Euſebio ,omata diduccrico ,ſuperbiſſxmc colonne. (Quella

di Catilina , di Catullo.& ſidivicerone, fumo nei Palatino.

(Lg-til: di Ver ilio ncl'Bſquilie, & quella d' Ouidio fa vi-

(in; alla Conlîlnioae. ‘E.:- P. Clodio comprò la, (nap:

pci cento quaramaſci milla lestcnii.’ ' ſſ- ‘

. ſi DELLE CV…R-l'E,

. -, & che _coſa erano. . … \ - .

Trentacinque furono le Curie in Roma,& erano diduc

miniere,]‘a'lcra deu: li lacci-doti procuraua no le coſe ſacrc ,

l'altraquue ii Senatori trarranno lc coſ: pubhſiche , & le

più celebri ſurono.La Curia vecchi: era donc «: hora la che‘

fadiſan Pietro in Vincula, & in quella ſi prcndcnànſio li au

gurii; Le Hostilé furono due,& una era min: al Foro, l’hl

tra dou’è il monastcrio diſan Giauc'mi," e Paolo. _La calabra

era in Campidogliofloue è hora le ſalmc,6c prigioni,& iui

il Pontefice minore face un intendere al {popolo quali ſoſſcff

[oli gidmifcstiuLLa Pompeu: fu in campo di Pian dA:-i :
\ . N _ _ 



 

   

      

    
  
  

     

   

   

                     

   

 

  
D I L L E NN TſiIGſſI T A

(”o :il palazzo di:-gli Orſini . & percheiuiſu’àmmazzaco C’e-
ſzrej ſu minata, "ne‘mai piùſu rifatta. . , .
' -, .DB-SENAfl-VLLN.‘

\ . &checoſa erano.. -
: Tre furono liSenatuli,&erano luoghi doue ſicongre-
gauzno liSenatori per fare qualche deliberatione . Vno era
nel tempio della Concordia l'altro alla port.-tdi ſan Scbaflia
no._ Etſiil terzo nel tempio di Bellona,daue rieeueuano lì
ambaſciatori delle prouincie nemiche, alliquali nò era per-
meſſo entrare nella Città. \ * . , \

* ſſ DE’MAGl—ZSTR‘ATL
Roma hebbe principalmeme lette Re,” doppò gouernor—

\ no li Conſoli, li qualihaueuano là pode-{là regale, ma non
flauano nel magistrato {e non un‘anno.“ Pretore. Vrbano
era conſeruacore delle leggi, & giudicaua nelle coſe priuaté.
][ pretore Peregrino giudicava nelle coſe de i feraſlieri.‘ Li
Tribuni della plebe, liqualie'rano quattordeci,liaueuano
a‘uttorirà d‘ impedire—li decreti del Senato; de’ Conſuli, o di
altro magistrato, (& un ſolo.Tr1buno,poteua far impregio—
nare un Conſole. Li-Questori Vrbani hàueuano cura del-
li danari dell' Erario de malcficii, & del leggerelelettere del

. Senato. Lv Edili haueuano cura della città delle graſcie , de’
giuochi ſolcnni, & publici,& erano di due maniere Curulſij,
'òc Plebei. Li Ccnſori erano dui, & duraua detto magiſìra—

- ro anni cinque tencuano comode] popolo, &dei \ne ha-
“ nere, &diuederlo nelle ſue Tribu , haueuano cura di rem-
pii, &ſidell’entrgte del comune, corregeuanoicoſinmidella
eittà,caſìigau‘anoi v tii. I Triumuiri eranoditre manie-
re,. Criminali , Mcnſali,& noturni. ! Criminalſ haueuano

' cura- delle prigioni, & fen'za di loro non li puniuano lima]
fatori. I Menſali erano (opra li banchieri , & ſopra quei che
barteuano le monete. [ Notturnihaueuanocura delle guar

; clie notturne della città ; & principalmente del fuoco. ] Pre—
'l fettierano dl quattro maniere, l’Vrbano, quello dell'A no-

’ * na'—, il Vigile, Geil Pretorio . L’Vrbano haueua auttorrtà
del rendere ragione in luogodi quel magistrato , che per

', qualcheſioccorrcnza ſi-folle partito-della- crttà: Il Vig-llſie era
opra
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(opra? ineîdentîarii , rompremi di porre, ladri, & ricercato-
ri di mal fattori. ll Pretorio haueua piena auctorità di eo;-
nîgere la publica diſciplina,& le file ſcnfenZe erano ih ap-
pſſe labili. V’erano ancora delli altri manistrati , romei Céto
uiri,_6c altri.Ii qual-’laſcio di parte per Èrcuirà, 5: li creaua-
ub nEl primo giorno di Genaſſro,‘ o di Marzo, 0 di Scrcibre.

‘ D E 1 C O M ! T I l.
; ſſ ';, &che coſa erano. , ' ‘ ') . ;
Moltiſuronoi Comirii, & eranoluoghi ſcopcrtì , douc

firagunaua il popolo , dei tauallieri , per renderei'parcitì
nella creazione dei Magistr’àri, &” l’uniuerſàle tra u'icino al
foro R‘onrarſo, doufè horaia chigſa di'- ſim ‘ Theodora, & Ii.
Secci erano uicini a mance Cicoria} ddu'è hora la colonna
Antoniana. ' ſſ ‘ ' ' " ſi

     
  

      

      

    
   

   

   

  
   

  

         

   

  
  

‘ . ' DELLE TRIB'N.‘
} 'Trentacinqueſu‘rono le Tribudi Roma. La Tarîenſejlaſ
Ranenſe, la Luccrc, la Su'burrana ,ia Palaſirina , l’Eſquilia ,
la Collina, la Claudia, la Crusta‘nnia, la Lemonica , la Me.
tia I'Vffinteia,.ſiia Pupinia. la Popih‘a ,la Rpmulia, la'Sca-
4,4: Sabatma, la Tornientſi-qa, Stellarini , lfArmcnst,
: Pain,-Ia Publia, la Maria,]: Scalia,]‘Aniéfc , la Terécìna,
la Sergi:, la QuiriſriàJa Trinìcica, la Volitianà, la Valenti-
niana, la Fabiana, la Scapieſſnſe, la Volcinea,& la Norniéſſſc‘.
DELLE REGLONI. CIOB.‘

Rio‘nì, & ſuc ìnſcgne. .
Roma arjricamenre hebbe quattordcci chionî,ma hog-

gîdinon ſono ſe non tredeci. “Quella de' Monti laquale hà.
per inſegna tre monti.Colonna hà una colòna . Treia ſa crc
[pride, S. Bustachio ſa_rl Saluarore in mezzoa duc corna.
Ponccſa _un ponte. La Regala un ceruo. Ripa una ruota. '
Trasteucre rina resta di Lione. Campidoglio , una testa di
Dragone. P.;rionehà un Griffone. Pigna hà una pigna.Cì-
po Marzo ia Luna, & Sant'Angelo hà un’A ngeio.

DELLE BASl LXCHE,
- . _ & che coſſir erano.
. Dodieiſuronplc Bàſihchc in Roma,:ranolu'oghi doue lì '
ergauano h Roma…“,òc erano amare di statuc, & di belli: co

' OHG
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- te. &.alla ſalſſlita di quello vi» erano cento gradi. ' Vi erano an

,lo, di ualu’xa inestimabil‘e,’ tre milla ta'uo edibronzo, nelle-

" ſi ”DELL'EANTXCKIT-A ,

londeſſòduoì ordini di pvrtieali,‘le principalicrano lai-Pau,

la, la Argenteria, l'Alcſſandrinaſſſſſſ . ' i .'

DEL C‘AMPlDOGLlOſſ “‘

' Tarquinio ſuperbo della" preda di Dometia città di Lati;

nieomineiò il Campidoglio,coſi detto da' vn corpo dil-mo—

mo,che ui fu ritrovato nel fatela ſondamenta,6c M. Hoka-

tio Puluillo, eſſendo eonſule lo’ſinì, & (ſiCatullo lo dedi-

cò : Gioue Capitolino, & lo coprì di tegole di bronzodora

    

cora statue d'oro,argento,vaſi d’Oro, d'ar ento! & di Cl'lsta-Ì

qùali n’erano l'eolpite le leggi . Abbruſciò qſſùamo volte. La;

prima quattrocento e uin‘diei anni "della ſua edificatione.

La feconda al tempo di illa, & fu rifatto ‘da Veſpaſiano.

La terza al tempo di Domitiano, & lo 'riſeee più magnifico—

che non era prima, & li coſìò più didodi'ei milla talenti. La;

quarta a tempo di Commodo, & di tanti edificii , che ’u'crai

non li' vede hoggi di in piedi le non il Campidoglio mezzo:

Euaſio, ristautato da Boniſatio ottau0,& dato dalai pc ha.

icatione al Senatore. Et certe gli ornamenti ch’ eran

quelloſuperauano li mili ,mii'aebli de gli Egitci, ma (i come

fu molto amato ,eoſi lioggidi è ripieno di rouine , benche

ruttauia ſi vadi di nuovo ristaurando. Bt non li .vede altro

di coſe antiche chela Lupa di rame, laquale era nel Comi-

tſiiſio , &ſu fatta delle condennacioni di certi vſiiiari, & è nel

palazzo de ijCònſeruatori, & ne l'anticamera vi “è una sta-

nudi bronzo dorata d’Hercolc,; che tiene ne la destra l'ada-

ua,& nela finistra vn pomo d'oro. (Lgesta statua fu ritto»

nata al tempo di Sisto (Qi/mo nelle rouine del tempio di

Hei-cole , che era nel foro Boario. Et nela camera de' l’audiè

va ai {ono due statue ‘di bronzo ,didue giouani , uno de'

quali (là in piedi in habito di eruo ,‘ & l’altro è ignu'do ,.dc

pare v_n pallore, & con vn’ago ſi caua dalla pianta" del pie-

deſſun st'ec‘eo. Nel cortile ui è il 'capo &" piedi , &altri frag-

menti di que}— Coloſſo , che era nella regione del tempio del

la' Pace, & nella facciata appreſſo‘ la ſcala , ui (anacerti qua-

dri di marmo., ne i quali ui : ſcolpito il trionfo di M. Auge-
.. * ' , lo;

  



 

ſſ…-J ninouxſi-ſi ſin
{io, quando trionſò‘della Daria." Lc nel cortile ui fono con
IMQ omaméco collocati molch mamſſii antichi, nnouamenſſ-
& .ricrouati nel foro , fotto all’aico di Settimio , done fono
(colpiti i nomi di tutti i Con ſoli, Diteatori, ge-Cenſoriſi Ra'-
ſidani. L‘: testa grandodi rame , ehe è ſotto il portico, èdi
(Zommodoù una mano.- òc vn piedi di detto 'Coloſo, : di
{opi-a nella (ala, gione Helene ragione, ui è quella di Paolo
“3,8; di Re Carlo che fu'-Senatore. Et quelle doe fiume che
Hino. à piè delle (cale del Senat'oi-e rapprcſentano il Tigre, '
*il leo,fiùmi,di Egittſſo,& duelle'OFto colonne che li ueſſg—ſſ
gono darfo il foro, erano del portico del tempio della COn-ſiſſ

aer-iiaſſſiſſſi > .‘ .. - -
7.3; ſſ D LLL () E IL A Rſſ‘loſſſi‘C 10,17. "
-, ' camera del coniimune,& che moneta ſi ſpcn- :
A," > ' dei}; in Roma in quei tempi. } “ _ .-
; IL primo erario doueſi conſerùaua il ceſoro del popolo
mennojſſaccoda Valerio Publicolafu done è,.hora l'a chi:
{.,-di fan Saluatorcin erarioa percſſola ru p’ e jTarpcſſ-a uer —_
foſiſſpiazzà Montànara, del quale Giulio CelÈr‘e , (pe-zzare le '
porte cauò 4: ; 5,1ibrc d’otomouec'cnto millia d‘argento, &
in luogo di quello ui poſe canfo rame dorato,. Select: anni'
amami la guerra Caireagincſe , nel conſolato di Scsto, Giu— '
lio, &dLL. Aurelio ui erano 726. libre d'oro; nouantaduc \
millia d’argéco, & fuori del'conto 37 5. millia. Il ſecondo ſuſſ .

…poi douc è ho ra laſichicſa di S. Adriano. La prima monet;
che fu ſpeſa in Romae}: di—rame ſenza ſegno alcuno,ec Serſi
uio Tullo fu il primo che la ſegnàſſc, & lla ſegu'ò con la cffi -
E”: della pecoi—a.&-di qui èpoi detta pecunia; Et nel Conio-_ …

o di (L Fabio ! 8 s . annida Rom edificata , fu zcècato
l’ſiargéto con le carene da due ruore, & da l’altro ma prada '
di na uefa zeccato ſeffimtadue anni dopo l'oro, &,ìl primi
clic ritrouaſſe la monet; di Ro‘maſu Sacumo. .ſi ,

' DBLGRIGOSTAdI. ET
- . ' che coſ: era; .Î‘ ' -_

. »Il Gre ostàſi era vn lnogo done ueniuano‘ a_- Roma , &
ci; in que cantone-del Palitino, dbſiuc ſi \cdono'quelle ruiè
nc [opra fanta Maria liberatriccſſ , -ſi
.Îì Î DEI-LA'."
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DBLLEſſnnrrdnlînſſſi

DEL LA S ! CR,]! "I'-A R’r'A "DE
. *- popolo Romano.- z ;
Apprcſſo la flatua dl Marforio era la (Ec’rccari'a del'

lo Romano, &rfu rifara al tcmpo‘di Honorio , & The ,
fio lrnpcr'acorc , che cauſalmcnte dal fuoco fu' cdnſuùxàflſſìſſîìſi

. * D B_L [:Il 3 1 L I'O.=- % »”
Nella piazza del CainplclOglio,douc hora ſi uedſ'ſſilga-iiàl-

lo d'Antonino vi crà‘vn luoco dctcoſizzſilìo , ‘ilqual 'inW ſſ—
da Romolo, per darconcorſoſialla ſuà nuoua cmà,cpn “agi-.
rorità,& franchigia diîqualunqua pctſona,ſi ſcruojcomèffià

, bero, canto ccrrczzano, come fora stcrio ſoſſc libero, CM

Augusto lo: uastò, parcndogli che ei non ſèruiſſc ad alfrÎl' ;

che dar occa ione allcgcnu dl ndalſarc. - : ſſ " »..ſiiſii
ſſ DELLEſſROSTRE,BT 'n

. _ ‘ ch; coſa cràno. ' ‘ - -
\ Rostra cr; vn Tribunale , che staua nel foro Romani)
adornato d-i x_ngtallhdouc» ſigédeſiua ragione: vi fflpublicajìi :;

no lcggi,& ancor vi ſixccitagano lc orationi al popolo,:fi
zia qucsto' Tribunale vſiicuno infinite statuc, egli vcciſi Sala
ti,pcr*ccrca_rc grandeîza nella Republica. ' ' . 37"

DELLA COLONNA DET TA MlLIAKlQ.
Dinmp-. no all’arco di Settimio nel foro Romano ui era

'vna colonna detta da gli antichi Miliario aureo. , donc per
cſſa ſi ſapcua riuſcire alle porte della ficcà , & pigliare ogni -
uiagſſgio donc la perſonaxolcua andai-c. - ſſ ’ *:

DEL TEMPIO Dl CARMENT A.—
Npllc radici del Ca-n pidoglio, "dau’è la ‘chicſa di 5 Car:-

rina hora gual’co,vi era al tempio di Cai-menta madre di B- ‘
uandro fatto dalle donne Romane in ſuo honorc, perche'

gli concedette, che poceſl'cro ;ndarc in carena, che dal Send

to l’uſo di cſſc gli baucuano gran tempo interdetto.
' DELL‘ACOLONNABELLLCA.

ſi \ Sotto il Campidoglio uicino :\ piazza Montanara vi era

. . il ccmpio di Bellona dclq ualc' aùanci la porta "era polliW
colonna chiamata da gli antichi Bcllica ,coſi detta , perche

' da lei lanciauano vn dardo ucrſo la- còcrada di qudlliia Lun-
- . \ B C*
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li uoleuano mouerla ucrra, perche cſſendol’lmpeiìo Ro
njano tanto crcſciuco troppo fàticoſo‘ farebbe staco l’audi rc"
nc’conſini dicoloro còtca'i quali ſi haucua muoucr gucrr :.
--'ſi'DELLA COLONNA LATTARIA.‘ ’

>: >er Poro Olitorio hora detta pizzi-.e Montànara ui cr :
una colonna chiamata Latteria. allaqualc stcrccameſſncc ſiſi
yorcauanoi fanciulli def parii nati difurco , liquali cromti
ſiſi portauano poi a nutrire, nc’lupghi ordmaſſuſidal publico.

- DEſLL’BQVIM-ELLO. ſſ .. -
Vicino alla Chieli-kd: S.Giorgio era vn luogo detto Equi

\ mclio da M. Spimclio, ilqualoper all'ex-lì, voluto impzcroni *-
redi Roma fu morto , & conſiſcatſii al publicoi ſuoi. bffllſi.
Ccnſori u'ollèro, chela ſua, caſa fofiſſc gittata per terra , c per
memoria faconc una piazza, laqual‘c da non;; di Melzo, co- «
mc habbiamo detto fuichiamataEquimc-lioſſ , - '

.? …DELCAMPQMARZO ſſ_
ll Cimpò Marzo fu di Tarquinio ſupqrbo, &ldopò la

ſua eſPulſionc fu dedicato a Marte-,Bipcr ciò fu detto Cam-
po'Martio, &ſi‘qu‘iui (i faccua la,.raflîegna dellclîèrcito, & al.
uc coſe appartcncnciſialla militla- ſi ' -'— -- -' --

’ -. DBLſſT’l-GILÌOSORORIO. “»
ſi. Apprcſſo al Tempio della Pace hoggi dccco'S.Marià no-

mi vi era vn luogo fatto ceh ducſiparcti di muro , l’una …-
contro :}?er ſopra le_quali ſi poſ.-nia vn groſſo lcgno,qſiui_
fotto pa o l’uno dei tre,: Hoiacii', che per haucr ucciſa (un
forcſſlla- in ſcgno di gîustitia pvrgò il (un peccato. ‘ , - -
. ' DE',CAMPIFORAST1ERL-.

… :Douc hora èla-*Chieſa dc ſauci (Quam stanciauano li )
ſoldan dell’armata Romana che era : Miſſcno,edclì furon ‘
chiamati Campi foraſheri,& ancor detti pere‘grini.

-— DÉLLA V…ILLA PVBLl—CA. ‘
‘ La Villa Publica era vn magnifico edificio prcſſo alle Se _
ptc di campo Marcio , glouc ſi riccueuano gl! ambaſciacori
delle proumcic _n‘cmicbc del popolo Romano , a quali non
tra pcrmcſſo di' alloggiare dentro alle mura della città . &
iui dcl publico alloggianangliſſk glidauan‘o da uiucrc.

- ’ - D 31"- L A  
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ſſ
,îotLLA TABER-NA MERITORÌA.'

ſibitacione chiaman Taberna Mericoria, nellaquaiekabitaſi

- mſeimemo , che per tuth un giorno, & vna notte da que-

tione del popolo.

  DELLE ANTICHITÀ

Daſiue è la chief: di fama Maria in Trasteuemerz vn: in;

una li ſoìdati ueeehi . le infermi-ehe haueuano ſeruito il
yopolo Romsno‘. &erano del publico “gouernati tutto il

tempo della uit: (ua; per inquale buona open‘di pietà il no
(ho Signor Gieſu Christo illustrò con gti m'isterionel {uo ‘

fio luogo uſciua abpudantiflimo fonte di olio cò rino gri-
diflimo,che corſe inſinſſo al Teueîre ſigiificàdo la gran: ſua
{opta anni venuta in terra. ‘ - ſſ -
' DELVIVAR-IO.

' "Pi-ì la ponadi l'an Lorenzo, & ſmt'Agneſe dietro" alle
botte di Termine hauéuano gli antichi Romani vp luogo
”particolzre, done ceneuano rinchiuſc nai-ie ſorti d’animali ,'

dei quali poi ſene (emiliano nelle cacci: publichea dilettw

ſſ- DB "GL [. H-ORT I'.
Bela-bero gli'amichi Romani molti horii ſamoſi , ma‘per

la brevità non diremo ſe non li principali che erano li llOUi
di Salustio , 6; di Mecenate." nelli di Salustio erano nel

mòte Quirinale appxcſſo la chic : di 51 Suſ…mna‘ ,che pure
hoggidiſi dice—‘ Salustico‘nel‘ riiezzo de'quali a': una Gu-

glia disteſa per tei-ra ["colpiu eonJei‘tere Egicriache, gli em
taſilſſe ameniraxhemolri deſiſſdera nano-laſcîzire ilfr'nonte Pal:-

n‘no per uenire‘quiui ad habime ', in‘ quefio luogo ui era la-
caſa,& la piazza del detto 'Saiustio]. (Lulli di . Mecenate
enna nel mòce Eſquilino vicino alla torre detta Mecenate,

--che prim: n’era un’eà‘po, nel quale il fold-nn lepelire li ed:
pi morti mette’ndogli … certi pozzi , liquali gli antichi chia-
mauano Putieolicoli,aceioche fi putriſaceſſero , e quella fu

antichiffimaſſſoxcc di l'epolcure,poi fu introdotto l’uſo d’ab-
bruſeiaxli , cheſi faeeua nel, medeſimo,luogo, ma perche il

fumo" faceva danno,& ſa-stidio al S mate-,B: popolo Roma-
, .no Augusto dohò quello campo : Mecenate doue fece q ue
fiibom tito da li autro'ri nominati. N'e la ſudetta {otre lìe:

' ce‘xîexoneauedere-ſſbzuſdml; città,'godeadofi dell 'incen
- diodi



,ſſ_ ſiſiDÎI PIO‘MÀ.‘ "3 i7

Rio di eſſall colle de 'i lioni cominciaua dalla porta del'Pò

ſſp'olo, \: paſſaua più in oltre chela chicſa della Trinità , &

fu chiamato coſì dalla pianura che glie ſotto,laquale era ſcr

tiliſlima di hoitaggi,ma horà vi è tanti caſqmcnti, che pare

Vnanuoua città. '
DBLVELABROſi‘ '

Frà la chicſa di S. Giorgio,e Sr Nastaſia,& ſcuola Greca

rſifaccua tal’hora’p c’reſcimcnto del fiume vna raccolta d'ae

qu ., onde: non ſi poteva paſſare ſenza barchaſſè clii voleua

da questa banda àndarep venire nella città biſognaua p.ta

gare Vn certo premo, & da qucsto paſſaggio ne: fu il luogo

chiamato Velabro. Dapoi col tempo eſſcndoſi ricmpiuto di

terra fu chiamato foro Boario da \inà statua di vn. Boue di

bronzo postali da Romolo , altri vogliono che ſoſſc detto

Foro Boario d‘al uéderc, & comprare buoi, che vi ſi faccina.

in quello fu fatto la prima uolta li ginchi de Gladiatori’.

DELLE CAR'INE. 1.-

‘Lc Carine cominciauano-apprcflòil Coliſeo nelle radici

del monte lſiìſquilinoſeguitsndo la uia Labiena appreſſo la

chieſz di fari Pierro Marcellino, & per la _uia che i—rlponde à

S. Giuliano,& indipoi per l’arco di Gallicn0,h0ggidi detto

di fan Vito,]ur'igo la contrada di Subaria, l'orto ian Pietro

in Vincula titornànoal detto Coliſeo Furnoderrc Carine
da gli edific‘ij , i quali erano fatti : firfiiglianza di nani. Et
qſſuiui habitaua la maggior parte della nOblltà— di Roma,.

DELL'ICLI-V—I. .

Perla città vi erano molticliui , mai più celebri erano

quelli dòuè fi ſali‘ua al Campidoglio,& il più antico ora-ap-
rcſſo la_ chicſa dell; Conſolatione che al tempo de’ Cento-

ti fa lastricataL’alrr‘o era fatto il palazzo del 'sſharmè che
cominciava dal tempio della Concordia, done che beggi fi
ùedonoſſotto colonne-‘ altiffimeſiòcî filiuaſi per“ coniò graffi al

la fort-tua ”del Càpidoglio. Appkeſſò questo eri“ Filtro-diz.

uio, che coinînciaua dàll’ai'co di Settimio“, & n puo cream
ehe—fam: honoràfiffimo, \] perche egh ſàcèud comano—name-
u_all‘arcòfi ancora! per la ſàlic‘atîd di gtoſſa pietra ; che“ po'-
cbimm' fono “uifu ciondoli t‘rofflm ll—qm‘ew clima eri

. ’ … C dall’altra

!  



 

  

>… * DELLE YANTICH‘ITA .
dall'altra banda delſſmontc alla Scala di Araceli ', ‘ondeſi ſaleſi
an'cora hoggi, & douc pure.-ì nostri giorni ſ] è crouato vnm
form di fimſſimo marmo-. ſſ

. . .D-EÎHFRATI. _.
Nel campo Vaticano erano gli prati Quintîi da LQuin

tio Cincinnato nominatiſonoapprcſſo il Calle-llo ſant’A ri-
gelo , & chiamaſi volgarmente Prati , iui apprcſſo ſi vegge-
no gli vefligiidi vn cerchio , o vogliamo dll‘C vn luogo da ‘
cſſzſcitar caualli . E: nel contorno di Ripa eſſanoi Pràti "di

' Mucio Sccuol'a donatigli dal popolo , quando stimòpiù'la
ſalutc della patria, che la ſua stcſſa centra il Re Porſcna.

DE’ GRAN-AR! PVELIſſCI,
: , & magazcni chSale . -

Nella pianura , che: è dietro alſimontc Aucntino ſopra il

Tcucrc, vicrano 160. grandilèimi granati publici nelliquali
" ſi ſcrbaua il grano del popolo Romano, & 91th à qucfli vc
n’erano per la Città [9 ſ . Erli magazcni del Salcxfiſſiſiiqno—vici
ni à detti granai,-ordinati da Anco Martia , & Liuio Saſi-
ſilinato-rc trouò .la gabella del Sale . , ‘ ’

DELLE CARCERI PVBLIC—‘HE.-
nella ch’era 31 piedi di Campidoglig, donc ſu pzoſſstpſiSan

Pietro, & San Paolo in prigione. , ſi addimandaua il card-rc
Tulliano, fatta da Anco Marcio,& da Tullo _Rc . Et quello

ch’era vicinoà San Nicolao in carcerc,fu edificato da Clau-
dio , vno dc’dicci huomini, & lui fu il prima, che vi moriſſ:
dentro. » ‘ .
DI ALCVNE FESTE, ET. GIVÒCHl .
’ che ſì ſolcuano celebrare in Roma . ' _ _
Gli antichi Romani cclebrauano in honorc di Giano al

li nci-uc di Gennaro lc ſcstc agonali. Nellidui vltinii giorni
{di Fcbraro ſacrìſicauanoà Marte . Alli tre d'Aprile celeb-;-
uano le ſeste Floéaliin memonia di Flora meretrice molto

amata da Pompeo, la quale laſciò heredc di iunoil ſuò po;
olo Romano,-6: la ſua caſa era douezèſſ bpm rampa di _Fio-

re,: … ſì d :tcſſo dal'ſuq nome. ! giuochi Floràli ſichcuàno già
[atto la vigna del Cardinale di Ferrata àpixdi il mon}; Qui
. — , , nn
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finale , hora detto Cauallo , dcueſi vede la valle rinchiuſl

di pareti perle nude meretrici , che con ogni licenria _di-pn-

role , & mo ulmenti laſciui ſaceuano . E :\ ſci di detto meſ:

in memoria della vittoria r-iccuuta contra i Latini , andaua

no li Caualicri honoreuolmentc vestiti , & con gran pom-

pa,portando nella deſira rami d’Oliuo, dal Tempio di Mar

tc ( ch’era nella vra Appia diſcoflo da Roma miglia quat-

tro ) è quello di Ca flore , & Polluce . A ] 6. di Maggio era-

no ſì lustri, & erano giomi fellini—di Marte, ne'quali \] moe

fixano le trombe, l’Aquile, & altre inſegne militari . L'A u-

turino celebrauano lc feste in honore di Bacco . lzt nel meſc

di Decembre celebrauano li Saturnnli in lionore di Sarut-

no . Solcuano ancora celebrare li giuochi Traiani, i Capito

lini, i Scenici, gli A polinari, iSecolari,i Romani , i chci, i

Circenſi,& altri che per breuità laſciò da parte. , _ . .,

D EL S EPOLCRO Dl AVGVSTO'

d’Adria—o , & di Settimio. ,

Fu ;] Sepolcro di A uguflo nella valle Martia, & vi fl ve-
dono ancora le vcfligie vicino.-alla Chielaſſ di San Rocco, &
era ornato di bianchi marmi , di porfido , & di grandiſſime

Colonne-,agugl e,& di bellilsimc flatue, hanc ua dodici por-

te, tre curie di mura, & era diforma rotonda , d’altezza di

: SC- cubici, & nella ſommirà vi era la Hama di Augusto di

rame,& non lo ſice per lui ſolamearc , ma 'per li altri lnſſpc.

fedori ancora.Qgello el'-Adriano lu donc è il L allello di S.

A ngelo, & era ornato di kelliſsirnì marmi , di Home d'hud—

mini , & di Caualli, & di correte artſificioſamentc lauorace,

le quali eoſ: fumo rouinatc da Soldati di Belliſarioſineìln
guerra de'Gotrlii . Et Bonifacio ottauoſſ Vi fece "il Caflcllo ,
& Alcſſandro Sesto lo circondò di fcffi , & balìioni,vi ordi-
nò le ?uardie, e vi fece il corridore co_pcrto,& diſcopertoſichc
ma in ma al Palazzo Papale , & Paolo terzo l'lſſà ornato di
,belliſsimc flanzc . Q_yllodi Settimio Seuero, lmſcracorc
.cra vicino alla Chieſa di San Gregorio, clone ſi vedono quel-
Ji tre ordinidi colonne vii: (opra l'altra à gurſa di ? orti—chi ,
;éc-ſuaddimandato Settizonio, da fette Soldati , che {marin
l’vnoſopralſi’altro.ſſ _. , , : ‘ ' ‘ " “'

ſſ Cſſz DE‘-  



 

 

"j pam, E' AN T 1 on Ì T A
"DI T-EMP11.-:_- :

' Turonoin Roma molti tempijſſ,ma li più celebri ſu qui;]-
lo'diſiGioùe OttimoMaffimo,& quello della Pace,& il Pam

teomQuello di Gioue Ottimo Mafflmo era in Campido-

glio. "votato di Tarquinio Priſco,& edificato da Tarquinio

Superbo,‘-&-era di ſorma'quadr‘ata,& eiaſcuna delle ſue {:ic-

Îcie era ducento piedi,5c haueua tre Ordini di colonne, & ui

Îpèſe nelli fornimen ci quaranta milla libre d’argento—, & 01;

ire gli altri ornamenti ui-e‘ra una—(tama d'oro di dieci piedi,-
_& ſei‘razze di ſmeraldoîportateſi aRoma da Pòpeo.Quel-

ld della Pace fu ſopra ogn’altro grandiflìmo di forma qua.-

iſſirat‘a, ornato digrandiffime colonne,?z; statuexdificato da

Veſpaſiano ottant’anni dopò l’auuenimcnco di Christo,&

‘a'rſe in Vn ſubi'to al tempo-diCommodo,le ruine delquale ſi
vcdonoancora uicino alla chieſa .di S.Maria nuonaſhc non
ruinò‘ì‘come crede il'volgo,la- notte di Natale. Il 'Pantcon è
ancora in piedi di forma “rorò-:la; d’altezza, & larghezza di

“piedi cento , e _q’uarantaquatyro‘ , fat-to di fumi di matt-oni ,
"& di dentro è ornato divarii marmi, & intorno intorno vi

“fc-no ca pélſilete molto adorne,douc vi erano collocate le staſi.

"'t‘u'e'delli Dei, & le ſue Porte fono di bròzo di marauiglio ‘a

"grandezza,&fu già dedicato a Gioue védieacore,a Cerere-,

& a “tutti li Dei,;fk Bonifacio 4.10 dedicò alla beata Vergi-

‘né,& a tutti li Santi, & ſi addim'anda la Ritonda. Fu anco -‘

reperto di lame ;d’argét'o, lequali Constancino terzo Impt

"ratore leuò uia, & portollea Si'raeuſa ,inſieme con tutte le

“flame di rame, & di marmo; ch’erano in Roma, & ui fece

"più danno .in ſett’e giorni, che ui stette,che nonſſhaſi’uean fat-

to i'Barſibari in 2 58. anni. Et non è come crede il volg'o,chc

S. Grcoorio per eauſa della religione faceſſe gitrare nel Teue

il: le piu belle starue, & rouinare le antichità, anzi fem rifa“-

Tc m'olci acquedotti,:he andauano in ruina,ma il tipo diuo

ratore d’Ojni .eoſa, &gli huomini ancora a’- tépi nostri.‘Hà

ancora un belliffimo porticale fatto da M.Agrippa, ornato

di tìcdcci grìdiffime colòne,ò< il ('no tetto ſostenugo-da-trà

- ni di rame dorati. Et quelli duci Leoni,& uaſi di ,pfido,che

[ono ſula piazza erano, già nelle iermcdmg‘rippa. - D E
ſi )» _: } ſi

.

-ſſ-ſſ,— «z,—q.… _ ’
‘ M.,.-i … -_v.'.l-i (. . _… . ”d.;—, Jk > ’ ' A‘“.— >
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DE’ SA CERDOTl DELLE VlRGlNl

Ycstalv, vestimenti, vaſi, & altri inflrumenti fatti per

vſo delli ſaerificij, &ſuoi infiltutori. .;

ſſ "Numa Pompilio, preſo che hebbe il goucrno,per addolg

cite quel popolo feroce,& ro'z zo introduſſe nella città la ri;

ligione,&ſieulto delli Dei, &‘ordinò molte coſe inhon‘ore di

quelli, edificò iltempio di Vesta, ilqual era ritondo, & era

Vietato a gli huomini l’entrarui,& eleſſe vn numero _di ve;

gi ni a ſeruigi di quello, lequali'biſognaua che fa ſſero naſ-Sig

{e d’huomo libero, & e‘henon ſoſſero mancati di corpo, n';

.—ſcemc-di ceruello,& \] accettauano d'anni lei infino ad anni

dieci al più, & li primi dieci anni imparauano la forma dei

ſacrificii. Altre tante erano occupate nel ſactiſicare, & nelli

‘vltimi dieci anni ammacstrauand le giouanì, che ſi pigliaua

no di nonna , & paſſati li detti trent’anni ſi poteuano mari

tare,ma quelle che ſì maritorno furono inſormateLa-prinſi

eipale, cioè l’AbbadeffiJa chiamauano Maffima,& erand

ſiingran vent-ratione, & riueren za a‘pprcſſo il popolo Ro-

mano, & haueuano in custodia il fuoco perpetuo, il Pall:-

dio,cioè la statua di Minerua,& altre coſc (acre de’ Roma‘-

ni,& quàdo erano ritrouate in adulterioeome ſu Porfiria,

Min utia, Sestilia Emilia con due eompagne,& molt’altrc‘;

‘le ſaceuano morire î qucsta maniera. Le digradauano, & le

"portauano (opra vna barra legate, &- con il viſo cepetr0,eò

grand-Mima ſilentio per la città , laquale in qùel giorno era
tutta in piàto, infine a porta Salara, vicino allaquale vi era

Vn luogo addimandato il campo‘ Scelerato, nelqualc ſivi era
vna ſepoltura in volta ſatta : mano, che haueua un picciol

buſò,& due picciole finestre,& îv una ui mettcuzno una lu-

cerna acceſa,& nell’altra acqua. latte, & mele, & giunti che

erano al detto luogo,il primo Sacerdote diceua alcune ora.
troni [cere-te, tenendo le mani volte al cielo, e poi le fa‘ccuas

no_enrrarein detta tomba per quel picciol buſo, & frà tan-
to il popolo volgeua il uiſo a dietro, ma tolta poi uia la. {ca,

la,e coperta la tomba ,con una pietra :! guiſa d'una ſepoltu-
xa il popolo.… gettava ſopra della terra , & (lunario tutto.;

quel giornoinbcontinuo pianto. Creò tre ſacerdoti , delli;

' ‘ ' ' c ; flaminia.  



 

 

DBLLBLA N.ì-TI'C‘HITA
Flaminio, voci in honor: di Giouè5l'alcro di Ma-‘rte,& ilm“.
zo di Romolo. li quali andananovcſhti di ma-vcstc (Egna-
loto,}: portavano in cella vncappcllo bianco,& i'addiman.
ammo Alba Galleria,—Ordino ancora il Pòteſice M-nſſimo,

, Qt dodieiſaccrdotiſſ, addimandati Salij in honorcdi Marte ,
'li'ì'qùalì vgstiu mo di certe toniche dipinte , &; nel petto por-
tſiaùàho vn pettorale ornato :! oro,'& d'argento,c pietre pre,

tioùfekeſcendo 'poi la religione,- & il culto delli Dei , deli
…quali hèbbcroſſ li Romani piu diftrcnta milla , accrebbe an,-
èo’ra‘il numero dc’ſiucrdoei ) come il padre Padrato —, li Fc-
fializli Epuloni, li A uguri, li quali ha ucùano tanta potc‘fià,
the non li poteua congregarc il Senato , ſc lato non lo per-
metteùano,&andauano vſſeſìi—ci di vani vestimenti,ma quam
do ſacrificauano,cra vna steſſa manie : di vcstirc,et vcstiua
no'-d’vn camiſo d- lino bianco, ampio , & lungo , il quale lo
eingeua'no nel mczo con vn cingolo, & quello mod-odi vc.-
flitc‘ era chiamato Gobino . Haueuano ancora molti infiru
menti , & vaſifacti per vſo dc ſacriſiciì , come il Preferito”-
lo ,* 'il quale eravn vaſo di rame ſcnza maniche , & Aperto ?!
guiſa d'vna ramina . Laparcna era vn va ſo pcciolo aperto.

ſi L’achamo, era vn vaſo picciolofatto come vn bicchiero, &
in quelle gu stauano il vino nc'ſacrificii . L’inſule, e\vn- pm-
no di lana, col quale il copriua il ſactrdotc,& la Vltlima. La
inni-culo era vn bastonccllo-di gra nato indoraro, che {i mec,-

Ruano i ſacctdoti ſopra la tcsta,quàdo ſacrificauano .- L’A.
una era la nauicclla donc .tcncuano l’inccnlo *, Anclabrì
era addimandata la mcnſa , donc ſi tcncuano (opra lc coſc

. facrc,&-i vali che tencuanoi ſaccrdoti per vſo ſuo erano an-
cor lor chiamati Anclabri . Sccſpita era vn coltello diſcrro

… alquanto lunghctto col manico tondo ì’auo rio guarnito, in
capo d'oro , & d'argento , & inchiodato con cerci chiederti
di rame . Istru ppi erano cerci faſcitelli di vcrbonſia, che (i mec

teuano ne i coſcini fotto la testa delli Dci . ll foffibolo era

vna vcsta bianca, tcſſuta quadrata, & lunghctca , la quale (i

murena-no lc Vergini Vcstali in campo quando ſacriſicaua

lo . Vſauano ancora molte cQſc , le quali laſcio da parte
per brcuitì . ſſ . . _ _—-

. - . DELL'AR.:;...ſſ- ,_
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DI IL‘L-A R M AM E NTAſimo,
- \ & chcco'ſn era.

L'armamentario era vicinoal tempio della Pace , & era

;vh luogo dou‘e ſi cdnſcruauano l‘amil‘dcl publico , percio-

ſſ’clic i Romani non haueuano priuacamcntc nrmi,òc quando

andmano alla guerra le prcnclcuano da qucsto luogo,& nci

firm-'no poi le Ji? òrtauano , &andò alla guerrail popolo

»Romanoſcnza fiipendio alcu n’o‘più di docente anni . '.ſi.

" DE L'Lſi'ES-BRClT O_ROſiM-NNO Dl

—' * luna,-& dimm-qs: loro-inſcgnc. .

- chbefo Romani ( come ſériuc'A ppiano ) al tempo del

ì’lmpe‘rac’ori du’céto milla pedoni,:xqunrama milla Canal»

lieri. trecento Elefanti, due milla ca‘n—i, & di pi: per biſogno

ſizoo. milla armati. Bella di Make era di due milla nani, &

dii geofixlcrc da dui inſino :\ cinque rc‘mi. chbcro molte

inſcgnc militari, mala propria de’anani ful'Aquila. — 4

DE' TRÌONFÌ. ENTRA-CH [ S‘]

— " concedcuano, & chi fa il primo‘tf ionſacoſe,

' ſſ ' &diquantcmanic‘recrano * .

. Il trionfo ſiconcedeua al Ditta ore, Conſoli , o Pretore,

clicin vn fatto u‘armc ha… il}: vinti più-di ciiiQuc milla ini-

micſiòcche ſottomcttcua all’lmpcrio Romano Prouincicſh:

Cinà,!!c li più ſplcndidi, & magni fici ſurono quelli di Pom-

peo, & di Ccſarc . Ouazionc era vnmodo di trionfare, che E

conccdcua ?! quel Capitano , che haueua vinto il nemico ì

man faina, & entraua à piedi nella Città, con il Senato dic-

tro ſcnza l’cſſcrc-ſito,& il primo c" etcoſi trionſaſſc fu‘ Posthu
mio Tuberto Conſulc, & trionfò de’Sab'mi Marcello per la

preſa di Sicilia, & molti altri . Ma il primo che trionfaſſe in

Roma fu Romolo, & l’ vltimo pmbo Imp. & li mòſanti ſn
tono ; 29. Et il pſſimo che còcluccſſe: nemici ſoagiogatiî Ra

ma in Cincinnato. Br andauano ſopia vn canÎo di due tuo-

te tirato da Caualli, ò da altri amm.-ili, con l'cſſcrcito dietro

coronato di Lauro, & giunti inîCàpidoglio, & ſmontatidcl
carro entrammo nel Tempio di Gian: Ottimo Maſſimo, ì
renderli grati: della ritenuta vittorich l'acnficaco che hanc-*
nano va bianco Toro , andauano alle ſue flanzc .
" ' - “ C 4. DELLE  
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‘ ſſDE'LſiLE—G-QRQNB,T "

& …a chi fidauano.
rr Molte ſuroae‘lc-èoìonnc..&, ſ’i ſolcuano djs; ;in ppcmìo

  
'del valore de’ ſoldazi. La tliòfale 'che cui:-di LWEQQſi dan,: ,il
**Capitano. L'offidionalc, che era di gramegng, fidejmqua ;
:ghj Hberaua La'citrà dall’aſſedio, & |] primo-a, ghiîfoſſſſcf donà
‘mſu Sicio Dcntaw.La'ciuica,che era di, .Qſigſſcrciaffl d’lllice,
da'uaſi ; chi liberava un cittadino da qualche gran pericolo.
La murala fidaua dal Capitano : quſſgl; ſgfdſiaxo ', che era Îl
primo a montare {opra le mura del nemico. .La castrenſe ſì
Îdònaua al primo che en traſſc ne gli alloggi,-amenti. de,-’ nemi
Qi,-& (opra :” bastioni. La Navale ſi dana : quello, chq gra ii
prima a mòtarcſiſopradſſarmàta de i nemigizòcſſ-cuuc tre que-
‘flc ſi ſaceuano. d’oro, & 1a murale era fatta aſiuſo de i merli
dele mura defla città..La castrcnſe a guiſa d ’un ba ſhone, &
la naua!c,comc lm, ſperone di galea. L’Ouaiccraſdi mom-l
lui…-& {i due al Capitanoſſhſſe haucua aiuto il nemico a mi
ſaluaJ—Zg la prima che ſì uſaſſc in Roma—fu di ſpjchſhòc fu di
ta a Romolo. L’armille eran certjccſcſſhicſitti in lame d’oro,

& d'argento,,Chc portauano ]" ſoldati nel braccio fini/Itway-
Treſſo la ſpallaper‘ ornamento. ſi , . .?,ſi
;; ſi- . DEL …NVMERÒ DEI-.
ſſ- . popolo Romano. . , ;
î- Nel ecnſo di Scruio Tullo ſi ntrouòin Rommcomputîſi-
do i] contado ! 4…m'rlla pedonali: dopò la mom: di..; ooſſF‘a
bijſiatta la‘raſſegnafunono ritrouari. in Romà ] 10 cent…;
mſdi migliara, & ſi‘ttr n fila. : trecento diciotto pm ſ_oy'c .E;
nella prima guerra Cartagincſefmta la xaſſcgna ritmo-am;
nò in c‘ſſcrc 2903 gr . huomzni , & . A ugulîo ritrovò cento
trema ccntinara dc mighara, & mille ncmaſertc . E; Txbcſſ
tio ne nnouò ſcſſdici uoltczm mo mnglia' a ;e 19 "‘, ,
-- DBLLEſiRICCHLZZE'

,. . de‘ popolo Romanoſſ , - ,
-— îG—mndrffime furono le rec.-:hczze anticamente in Roma,,
èſſome ſi-può giudacarc per li ſſiuPcrbn c‘duſicij , grand; thearrſi,

Brain-c coſc munizuli,<hc:u1—furono,& non era tenuto riccq

cittadmo quello ,che non parma mantenete-a, tueſpcſſ-ſgſi un,-î
\. . . ſſ 4. “J ' anno  
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anno l’cſſercito, & nà …liricchi fu Lucullo. alquale ellendo

da gli Histtioni add'imanda'toimpresto cento e uenti nelli.

li diſſe che n’haucua cinque milla da impreflarli, & dopo ]}
ſſſua morte, li peſci che erano nel {uo umaio fumo ucndun

xreniaymilla ſestenii,&ue;nîerano pari di ricchezze : lm pm

di nemi milla cittadini 1 i > \
DELLA LIBER-ALITA DE Ll z

. , antichi Romani. ſi ' _

Piene fono l’hifionc dellajibemlita de gli antichi Roma-

'nijma ne addunò qucsti pochi ſolameme.ll Senato., haben

«lo liambaſciaiori ( artagincſi portatouna gian ſomma di

danari per n': upcrare 1744. giouani prigioni, li lastéſiò anda

;îe (enza torre coſ: àlcunai Fabio Malîìmo,effindoſi cpnuc

muro con Annibale di pcſirmutarei prigioni , & che quello

«’thc n hauzſſe riceuuio.ſſmaggiorhumcr‘o, do‘ncſſc pagare

-per ciaſcuno due libre-,e mezza d'argento,“ hauendone F4

bio riccu uti 2.4 7.di più}: vedendo cheil Benaco ( hauenf

donc ragionato molte noire-,) non còcludcua colà" alcuna,

«mando (il figliuoli) : Roma,,òcſecc vendere un (uo podere,

che haueùa in nome della Republica rcmeſſofflolcnd‘o più
prcflo t.ma'ner pouero di hauere, che di fede, et quello che

.pagò fumo ſei milla,c docentoducati. Plinio nepotc,cono.4

{cendo che Quintiliano per la (ua poucrtàmon porch ma
tirare una ſua figliuola, li donò cinque milla dogmi per ma
filaſla- . .’ … ...i

DELLI MAT-RIMONIL
, antichi, & loro uſanza.

» Coflumauàno gli antichi Romani di adornare la dòha,
quando.—anciens a mamo in quella mammaLi dauano pri
nzieramentc una chiauc in mano -, ll acconciauano ilcapo
con una lancia,clie haucſſc ammazzato un gladiatore, lai
cingcuano con una cintura fatta di lana di pecora , laquale
ponil fpoſo gliela ſcioglieua ſopra il letto , portauam rcsta
fatto il uelo, ilqualc addxmandauano Flammeo , una ghire
landa d} Verbena, meſhcaza d’altie heibc, ce la fàccuano ſC-e'
dere ſopra una pelle di pecOra.Bt quando nn daua a marito
era accompagnata da tre lànciulli , cheliaucllèio padre,.c-—

--- * medie,

 



  

 

    
  
  
  
  
  
  

         

  

                

  

 

  ' DEL‘LB'ANTlCHlTA
madre . 'Vno dclliqualiſſſipo‘ìſitdua. dianzi vn torcîo àceefir,
{atto di ſpini bianchi , ( perciochc .questc cerimonie. ſifaec-
nano di notte ) & gli altridui gli andauanor vno pe‘r lato .*
Le mandaua ancora innanzi vna rocca acconeia caolino-,
& col‘fuſo pieno di filato ,ſiòc gliſiſaceuano poi toccare il fuo—
co,&l’acqua. Et non accendcano nelle nozze plùvdl cia-
quc torei, li quali ſi ſole nano accendere da gli Edili :;

DELLA BVONA CREANZ A,
che dauanoà i figliuoli . “ '-'

Vſàrono gli antichi Romani vna gran diligenza in dare
buonacfeanzſſa alli loro figliuoli. E: prima non laſciauano
andare à mangiare fuor di eaſa, ne gli permetreuano dii-‘pa-
!oledishoneste , & mandauano in Toſcana, in Athene,& ì
Rhodi ad imparare le buone arti , & diſciplinc . Non gli la-
'ſciauano andare molto fuor di caſa , & non comparcnano
mai in Piazza , infine che non haueſſcro dieeianm' -, & al-
l’hora andauano nclPErario à ſarſi ſcriuere nc’libri della la’-
!o Tribù Compariuano pon l’altra volta di dieciſecte anni,-
éc all‘ho a laſeiauano la pretcsta , & prcndcuanola toga v'i-
xilc, & preſc che l’haucuano, ciaſcun giouanc andaua dl cò-
tinuo con il ſuo vecchio , facendogli gxandc hano e ,.- & ri-
uerenza, & nel giorno che \} ragunaua il Senato, accompa.
gnauano alla Corte alcuni dei Scnacmi , e (noi parenti, e
amico del padre; & li aſpettauano inſino ch’el Senatore era
liccntiato, & lo accompagnauano à caſa . \ .

DELLA SEPARATXON'B
de’ matrimonii. -

. Lìantichi Romani vſauano tre modi in l'epaſaſe lima
tri‘monij . Il primo era detto Repudio, & ſifaccua'dall’huo-
mo contra il valore della donna, & il prima che lo ſacrſſe
fu Spurio Caxbilio , cent’anni dopo l’edificationc di Roma,
perche ſua moglie non ſaccua figliuoli . C. Sulpiriola repu—
diò , perche l’era stata (mordi caſ: in capelliſſ :* {enza velo in
capo (LAntistio per hauerla vcd ura parlare ſccretamenzc
con vna donna libertina . P. Sempronio per cſſer ita à vede-
re iſpeitacoli publici (enza ſua ſaputa . & C. Ceſarcſ repu— '
diò Pòpca per la {ola ſuſpirione che hebbe di Clodieuil PM— ’
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D I ' R O M A * ::
le fu'ridrouato vc stico da dona nella ſoiéniiò,chc haueua ce-
lebrato 'Pòpeo in honor: della Dea Brona . ll ſccòdo era ad
dimìdaro Diuorcio,& ſi ſaccua di còstnſo d’ambedui. Il tar
Io era detto Dircptione, &ſi ſacea ad :\ bitrio dcl Piencipc.

DELL’ESSIUIE ANTICHE,
& ſuc gerimonic . ' ,

Vſauano—li R emani anflChi dui modi di ſ'cpelirc morti.
La prima era di match in terra,& coprirli dl term . L'altro
.d‘abbruſciarcli corpi,ma qua-flo modo non dlll'ò molto, &
il prima dc’Senatori , che ſoſſc abbruſciato dopò la moric
Silla , & Numa". Pompiîio ſul’inucntorc dell’cſſcquie , &
xvi in—stituì vn Pontefice , che haucua la cura di ciò . Et il pri-‘
mo honorc , che ſì ſolca ſarc nell’eſſcquie dc gli huomini il-
lu lhi, era il lo ìaigli (6 ma orazione, come fece Ccſhrc d'età
.di dodici anni, nell’cſſcquic di ſuo auolo, & Tiberio di nouc
in quella delpadrc. ll fecondo era farcigiuochi Gladiato—
.rij.8< Marco, & Decio figliuoli di Giunio Brutto , furono li
primiſſhc li fdccſſcro in hon‘orc di ſuo padre . 11 terzo era v'n
ſòuico (ontuoſiſſimo. Il quarto diſpcnſauano à tutta la plc-
.bc: della carne.. Erli primi diſpcnſacori furono li Curatori
.delſil’cſſcquie di P. Licinoſſicchiſsimo, & molto honor'ato ci:
ladino. Vſauano ancora alle voltcdopò l cſſcquie ſparger ſo
Pra laſepolcum varii fiorr,& odori, come fece il popolo [Lo
manoà Scipione. Mettcuanoancor nc itempij , & luoghi
publiciccrci ornamenti, come erano ſcudi, corone , & ſimil
;coſc . Et quelli che non poteuano cori ſimil pompe cſſct ſc-
pelini , perchclc ſpcſc erano intollerabili, cranio ſcpolci in la
ſiſcro‘da certi à ciò deputati, addimàdati Vcſpilloni,& mida—
-umio-il morto alla ſcpolrura vcihtodi bianco,;ìc il piu pro-
pinq uo gli ſcrraua gli occhi, & non molto dopò :\ prin-mo la
camera , & laſciauano entrare tutta la ſamglia , & il vicina-
ti-u & [FC,ò quattro dil >ro lo chiamauano per nome ad alta
voce crc volte , & lolauan— poi con acqua calda , & l'im-cdc
ſſiopaua tutta la ca fa, con certe ſcopc à ciò depurare , & me-
;cuano ſopia la porta dei rami di ClpſCſſO . Et ſc il morto
era d\! autrorità , li cittadini erano inuita ti all’cſiſſcquic per
Vno a ciò_deput_ato,éc le donne del morto vcſhuano di bian-

— ’ che ve.-  



  
  

    

 

  

                               

  

 

 

  DELLE? AN'TlCHITA
che vesti. ”Et quando moriua una uedoua,che hauefiìrha'uli
to vn ſolo marito, la portavano alla ſcpoltura cò la corona
;.della pudicitia- in- capo.

. DELLE TORRI. …‘

La torre de' Conti fu edificata da lnnoccntio Tertio in
memoria della rua famiglia coſiaddimandata , laqual hà ha
auto quattro PonteficiJ'uno poco distante dall’altro Inno
cétio Terzo Gregario Nono, Aleſſandro (ſilſiarto & Boni
facio ottano-, ilquale ſcce quella delle militie , & coſi detta ,
perche-in quel-la contrada habitauano li ſoldati di Traiano.
-. DEL TEVERE, - "

Qnesto fiume fu dal principio addimandato Albula, &
dopò Tiborino, da Tiberino Re delli Albani, che in quello

--ſi affogòm come altri vogliono, da Tilzcri Capitan de’ To-
- [cani ,che vi fece ſopra le ſue ripe vn tempoil malandrino.
-Et naſce dell’Apennino —vn poco più alto d’Arno , da princi
ſſſſp-io ? picciol coſa, & dopò ua cre—ſccndo,percioche mettono

«capoin quello quannu-adua fiumi , & i principali fono la
Nel-ea, & il Teuerone, & corre mi l—ia cento e cinquanta,&

entra-nel mare Tirrheno per ma al bocca, vicino ad He’-
fiia, laqualc è capace d‘ogni gran nauilio, & diuide la To-
ſcana da gli Vmbri, Andaua già” lungo al Campldoglio, in”—

' fino a palazzo maggiore-,d'oue furono ritrouati Romolo,!à

—Remo,—& ui ?: hora “la chieſa di fan Thodoro, & Tarquinio
- Priſcola drizzòz Augusto,aſicciò- non a-llagaffe Roma,allar
gò il-ſiio letto, & Marco Agrippa, eſſendo Edile gli mutò il
letto,.& gli allentò Il corſo , & Aurbano lo rafficnòſi con vn
muro di mattoni dall’una; & dall’altra kanda,peri<nſino il

—mare,& ſe ne vedono ancora hoggidi in certi luoghialcune
- vestigie. Vi ſono in Roma ſopra il'detto Hume molti moli

mi fa tti ſopra lc barche,l’innentor de i qualiſu Belliſſa-rio.
DEL PALA Z-ZO' PAPALE,

& dl Bclucdeſe.
‘Simaco, o- corre altri vogliono-, Nicolaoterzo cominciò

--il palazzo Dapale, &" fu poi accieſciuto da gli altri Pòtefi'ci ,

'& principalmente da Nicolao quinto,ilquale ſortiſicò il V2

mano con altiſſimc mura, Sisto quarto,cdiſicòla capella, iſ

- - ſi Cancian:



. D 1 R ſſ'O M A. ’ ' z ;

Conclaue, la Libraria. & cominciòla Ruota. l‘nnocenr'io

ottano la finì, fece fatela ſonte,ch‘è fu la piazza, & edificò—,

Belucdcre , Giulio ſecòdo poi l’aggiunſc al palazzo cò dui-

belliffimi porticali , l’uno fot-ra l’altro, & ui fece un giardi--

no d’aran zi nel mezzo dclquale un poſc il ſimulacro del Ni
lo,e del Tenere, Romolo, & Rc trio, che ſcherzauanoſſcò le

mammelle della Lupa, Apollo, & il Laocome cò li duoi ſi.
gliuoli in un ſolmarmo fati di Aleſiandro Polidoro, & Ar

temidoro Rhodiotti , ſculcori eccellentiffimi, ilquale fu ri»
trouato l’anno 1506.ſottolc ruinedcl palazzo di Tito.. La
flatua di Venere cò Cupido,& quella di Cleopatra,& d’An
tenor fanciullo molto amato d’Adriano Imperatore-,liqua
li—furono crouati appreſſo a fan Martino n:’monti.Et Pao’
lo terzo vltimamente hà fatto diſpingerenella ca pella di Si--
fio ſopra l’altare il giudicio Vniuerſale dal diuiniſſimo Miſ
chel Angelo,& lauori di stucco,& iv-dorare la ſcala del C6
elaue, & in capo dellaquale ui ha fatto una belliſſima capel-
la,dipinta anco a lei da Michel Angelo , & hà facto coprire
il porticale di ſopra, che ma Beluedere.
' DELTRASTEVERE.ſi

Fu chiamato il Trasteuere prima lanicolo per il-montcſiſi
;he di fama gli stà & fu chiamato ancor città dei Rauen-
dati per ll ſoldati, che preſſo Kauenna ſi tennero per A ugu-
flo Ceſare contra Marc’Antonio,eſſCleopatraſigli fo quello:
loco dato dal publico per stanza, clelqual nome loro ancor
fi chiama il tempio hora detta Santa Maria, fu questa con-
trada perla maluagità de i vèti habitata d'artignam‘, & lino--
mini di puoco còro,doue poche coſe … furono degne di mc
moria,eceecto le Terme di Seuero,& Aureliano Imperato--
396; am:-ora gli horti, & Numachia di Ceſare; '

KBCAPlTVLATI’ONE
dell’antichità. '

Fu conſuetudine delle antichi Romani in uitar- i'ſſiora file-!
Ii amicheuolmente per le lor caſi',3ccioche ſicuramente ha?
ueffiro a veder celebrar lefeste , & coſì andaſſero content-'
plàndo la cluà,&'PCr tal cauſa‘ fecero molti tempij, & belliſ.
'fime habitacioni,donde Otto Auguſìo‘ ſi glotiò, clie—Laue-

: - «J ua  



  
  

 

 

       

 

             

   

  DELLE A NTICHITA
ua hauuta la Città di mattoni , & che la laſeiaua tutta di
marmo . Si ingegnò di prouedere à ibiſogni di Roma, ehe;-
ordinò i referti della guardia , & iguardiani delle stradc, il
quale of eio prima era minillrato da tre huomini, & gli po.
fe in diueiſi luoghi della Cittſhſi per l'arſione del ſuoeo,ſi an
cora per farla laſhicare ., & mantenerla netta ogni tanti di ,
& quanto all’altezza delli edificij , ordinò che niſſuno vici-
no alle publiche caſ: poteſſe alzarſi più che ſettanca piedi
nell'edtſicarc. Riſeee molti Tempij,aiutò li Ponti che coſì;.
nano . Riparò all’innoodatione del Teuere con grandiffimi
marmi estendendo ancora le ſirade con belliffima drinuſa.
Laſciò la Città diuiſa in quattordici Rioni contiene inzſe (Et-
re memi, oue fu edificata altrctama pianura, ouero campi,
venti parte, dui Campidogli, tre-Theatrl ,dui Anfithmtri,
tre Senazuli , dui Coloſſi grandi , due Colonne à chiocciola-
gmnde, flatuebufli , cauta-le {enza numero con Baltic cafe,»
che fono ſparſe nel libro, ch’io laſeio per breuità.

DE’ TEM?“ DE GLI ARTIC-H["
fuori di Roma . \

Erano oltre :\ questo che ho detto fuor di Roma i Tempii
de gli lddyi, che Péſa un no che poteſſe ro nuocere, come ſuor
della Porta Collina il Tem pio di Venere Reina,-& la staru'a

di Ven cre Verticordia, peremehe la conuertiua, cioè ſuolgc
ua gli [uomini dalla libid ne,& li volgeua alla pudieitiaſſ Si.-

milmente nel meſe d’Agosto cò ſolenne pom r—a. & preceſ—Î

(ione delle eoſe ſacre, nel Tempio di V enere fuori delle mu,

ra porrauano il membro virile , quantunque {al ſefia foſſe
conueniente , & propria delle meretrici , nondimeno non
erſſ; lecito à niuna il maneeoime quella ſanrz reliquia ſe non
ad vna honeſìa gentildonna ealìa , la quale la poneuajnſce.
no 31 Venere . Fu oltre 5 quello fuor della Porta Viminale il
Tempio di Ncuia, perciò ch’ella con canto lamenteuole ſi ri

trouaſſe preſentc , & lamenteuole à marcorii. Fu‘ancora nel
la via Labicana il Tempio della Witte, & iimilmeme nella
via Lanna il Tempio della Fortuna muliebre-, & fuori delli
Porta Capuana dui miglia lontano di Roma il Tempio c_li

Ridiculo n.°ue flaccampò Annibale . & percioche [che‘-rn;-
CO 6
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aoſſſè ine ritornò indietro, f'u iui con ſccrato il Tempio à que.
flo Iddio. Fu nella mcdeſima Via il Tem pio di Marte,comc
già liò detto,& ſimilmente ſu ſſri la Porta Carmenraleſſil Té-

pio di Giano . Emell’lſola Tiberinail Tempio di Gioué, di
Eſculapio, di Fauno,& nel Tra stcucrc il Tempio della For-
tuna.;Furono alcuni i quali li rimoſſero lontani di Roma ,
il timore, e’l pallore , e lapouerrà , & vecchiezza, come ld-
du'ſiſiſifgſiupno nell’andito dell’inferno . Erano oltre ?; questi
lo [delio leCſ0,& la Dea Liberaà i quali per fare la vende.
mia (anciſsimamcnte,& ca ſìiſsimamentc li ſacriſicauaéoho
dog,-gi per tutto nel contado Romano cappellette antiche, &
antiche habitazioni di—Villcſi di macauiglioſo artificio , ma
d’opera tozza , a'flài belle à riguardare , &c-ercdeſi corali lia-‘
birazioni elle flare in honor degli lddii Lari, il che ſi trahc
dalle parole di Cicerone, nel fecondo delle leggi , quando
dice. Debbono eſſer pel contadoi Boſchi ſacri, & le reſiden-
zcdc Lari . perciocliei Romani abbondanti di ricchezze,
edificauano pù l'ontuoſamenze in Villa,che nella Cinàpuc
anſſora ſaceuano luoghi da tenere Vccelli , Peſcine , & Par-
chi,& altre coſc ſimili per loro ſpaſſo, & piacere. Haueuano
riſìrctto il Mare perluoghi ouc poceſſero bagnarſi, faceua-
no luoghi belliſsimi ,_ & ammeniſsii'ni di verdure , & ripieni
d’arbori , & oltreà quello , giardini, lioni, & in palco. Fao-
ri di Roma erano gli l'lOl'tl Terentiani nella Via Appia , che
tencuano venti lugcri , & quellidi Ouidio nella Via Clau—
dia . Erano oltre à questo , Ville molto ſrcquentaic,& bel-
le chiamate Suburbane, pereſſere vicine à Roma , come
il Loculano , il Tuſculano , il Formiano , & molte altre ,
che hoggi [ono diuemace Poflcſiioni , & Villaggi de priuari.
Non voglio crapaſſar cen ſilemio la Villa Tiburtina d’A-
driano imperatore, la quale marauiglioſamcnsc fu da lui
edificata , ramo chein quella ſi rizrouano i nomi di prouinſi
cit, & luoghi celebratiſsimi ,come il Licio , l‘Accademia , il
Prizaniofianopo, Pccile, e Tempe . \Iel contado Romano
eran già molti Castellccri, ouero Calali, quali rouinati,ſon
fatti territorio, Pollèſsioni, & paſcoli di Roma , ouc beggi
fifanuo Miraggi , & viſilemina, &; vififanno pasturc,

ouc egli  
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due gli armenti, & greggi {î nutrifcono, & pèrduc'ono alfa-ì

‘per eſſcxe H terreno herboſo,òc di acque abbondcuolc, i coi;

Ii 3prichi,& Le valle amenti ; ' ' .. «

" .(LNANTE-VOLTB

' , è stgta pr‘cſa Roma. - ‘ \ ſi.

Romi è Rata lette volte prcſa da diuerſe nationi.ſiſſLa—pti4

ma anni 3 <4. dopò ]: ſua edtfìcationcſida Galli'Scnoniſſot—

to li-‘Capitan'o Bund. La' feconda Sou. anni dopèdaYifi-o

gatti. . La terza Manni dopò dei Va’ndaliLa quarta :x’s fam

ni dopòſſ' da Brulri. La quinta i4 àſinni dopò da Ostrog‘ot‘tiſi:

La fcstà 1 : inni dopò— da TotilaNltîmaméce l'inno : 51.7»

I‘lli ſci dîMaggio dall’eſſereito imperiale. ſi- ' -

Et 'a quésto modo Roma damatricc del mòdo fu preda-

ta, & ſChéſnita da Ba'r' avr'i. Bc bericht ſia flat: tante uolte

prcſa‘,& guàflammdimcno ?: ancora in picdi,cſſep‘dſſogli in

ella la ſſſedia del la‘ntiſſlmo Vicario del Signor nostro‘ Gieſu

Christo, (opra Laquale neri-UMM: ſic‘dſſe Gregorio Dedi-

mo certo; “ - - - - " ſſſſ - '
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	Le cose meravigliose dell'alma città di Roma
	Delle sette chiese principali
	[›San Giovanni in Laterano‹] ▣
	Seconda Chiesa di ›San Pietro in Vaticano‹ ▣
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